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~~~~~~NON ha dubbio alcuno , 
che . nèll' intendimento del­
le cofe naturali dati fono 
dal fupremo Architetto i 
fen6 alla ragione , come,., 
tante finefrre , o portC.1 , 
per le quali, o ella fi affac· 
ci a mirarle , o elleno en .. 

trino a farfi conofcere • Anzi per meglio dire,., 
fono i fenfi tante vedette , o f pia tori , che in i­
ra no a (coprire· la natura delle cofé , e 'I tutto 
riportano dentro alla ragione : la quale dà effi 
ragguagliata , f0rma di ciafcuna cofa il giudi~ 
zio , altrettanto chiaro , e certo , quanto effi fo· 
no piu fani , e gagli~rdi , e liberi da ogni oR:a­
colo , ed impedimento. Onde acciocchè refti .. 
no fincerati , molto fpeffò ci · avviciniamo , o ci 
difcoftiamo , mutando lume , e pofto a quellC# 

· A cofe 
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ESPE'J{!E'N.JNT.AGL' JNSETTJ 

cofe , che da noi fi riguardano , e .molte altre,, 
azioni facciamo ~ non folamente per foddìsfarc,., 
la fl:effa vifia, ma e 1· odorato, e ~1 gufio, e I' vdi· 
to, e 'l tatto in guifa tale, eh' e' non è vom_o al· . 
cuno , il quale abbia fior d' ingegno , che ricer-. · 
chi dalla ragione il giudizio delle cofe fcnfibili 
per altra via , che per quella più facile , e ·più 
ficura da' proprj fenfi aperta, e fpianata. Per Io 
che ottimamente, a mio credere, diffe colui, che 
fe alla nofira natura fi deffe ; .l' elezione :; ovver-o 
qualche ·mente fuperiore ricercaffe da ·effa , fe fia . 
contenta <.ie" fuoi ·fenfi incorrotti, ed interi ; o fe 
pure cofa tniglior defideri , ei non vedeva c.11-! el­
i a potetfe domandar .di vant;ggi9. Di-così pro .. 
porz.ionati ftrumenti .guere-ito J" vomo , chi non.., 
vede quanto travierebbe,, fe· _, la verità della fio­
ri a naturale apfio·famente. ricercando, poneffe ·da . 
banda il chiarir ·bene i fenfi; .e foura ·vna fuperfi­
ciale , e lieve appren·ftone .de: proprj ., o non fi11 • · 

cera ,I ~ed a p·pal1ìooata relazione- degli altra i r_; fa .. 
e effe fare .a~lariagiome' J"f~fiz.io . fuo ·:, la ·quale , in· 
gannata da, fenfi 1n·ale ·informa·ti:) 1~ronunziar po~ 
trebbe vna pr.ec-ipitofa., e fallace fent.enza. QQi-n·· 
di avviene,, .che ;niuno .è in oggi nelle filofofiche 
fcuole 'fi :giov.ane ; ·che non porti vn cosi ·fatto pa. 
rere , 1nfi:.i]·Jatò dalla 11atura fl:effa ~ e dettato ·da., 
quegli antichi. fa viflì~i · vomi11i , che nelle cofe,., 
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della filofofia fentirono molto auanti: tra' quali 
quel gra~diffimo· ingegno, che tutto feppe , e di 
tutto marauigl1ofamente feppe fcrivere , nel fe­
condo del l.">aradifo ebbe a dire • 

Ella [orrife alquanto: e poi; s, egli erra . 
L • opini on, mi dijfe ·, de• mortale 
Dor-ve chia-ve di fenfo non Jijerra: 

èerto non ti dorvrien punger li ftrali 
D, ammiraZjone ornai; poi dietr~ a' fenft 
Vt:di, che. la ragione ha corte, l'ali. 

Ha corte l'ali la ragion~ andando dietro a'fe11 .. 
fi; perchè più oltre di quello, eh' eglino appren· 
dono, ella in · cotale inchi~fl:a non può compren· 
dere. E s· ella fleffa è cosi debole > anche quan· 
do è fatta forte da' fenfi, per penetrare nel fegre .. 
to delle mondane cofe ; quanto farà di peggioi: 
condizione priva del neceffario aiuto di quegli? 
Se i fenfi dunque non battono be11e la fl:rada , fe 
non ifcuoprono bene il paefe , fe non s, informa· 
no bene di tutto quello, che palfa nella ~latura, 

· · e s' alla ragione non porgono la mano i che ma .. 
raviglia poi, fe, o per balze ftraboCichevoli , ed 
ofcure ella s~ iilcam1nini, o fe ne' lacci delle falla­
cie ; o negli aguati de.gli errori fi trovi colta, ed 
inuiluppata? Laonde ancorchè io con più feruo­
re di animo, che con altezza d' ingegno f~guita­
ti abbia gli ftudi della filofofia, nientedimeno h<> 

A 2 · pofta 
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4 ESPEl{!.EN.lNT.AG/_,' JNSETTJ 

pofia fempre ogni poffibile pena , ed ogni folle~ · 
citudine, in far sì, che gli occhi miei corporali in 
particulare fi foddisfacciano bene, prima per mez.­
zo di accurate, e continue efperienz.e, e po• fom­
minifl:rino all' efiimaz.ione della mente materia di 
filofofare. Per quefi:a via, quantunq; per avventu-
ra al perfetto conofcimento di niuna cofa ·io fia ar· 
ri varo ; con tutto ciò fon peruenuto tant' oltre ·' 
che m' avveggio , ·e fo , che di molte . èofe , le,, 
quali i'o 1ni daua ad intendere di fa pere~ ne fono I 

del tutto ignorante : e fe tal volta fcuopro cvi· , 
denteme11te qualche menzogna , o dagli antichi 
fcritta , o da' moderni creduta , ne fl:o così dub­
biofo, ~d irrefoluto , e~·, appena m' ardifco farne 
motto fenz~ i· amichevole configlio di faggi ' e 
prudenti amici ; che perciò avendo ora di frefco 
fatte rr1olte efperienze , e molte intorno al nafci-

. i11ento di que' viv·ènti, che infino al di d, oggi da 
tutte le fquole fono A:ati creduti nafcere a cafo , 
e per propria loro v irtude , fenza paterno feme ; 
non fidandomi di 1ne medefimo , e volendo pur 
ad altrui conferir le , mJ è venuto i11 mente di ri­
correre a voi , o Signor Carl~ , che per vofi:relJ 
mercè mJ avete dato luogo tra'vofl:ri più cari a111i .. 
ci: a voi, dico, in cui tutti gli vomini dotti veg· 
gon rifplendere v11 ·fovrano fapere dalla filofofia' 
fàtto robufi:o , e _da varia erudizione così nobil-

mt:nte 
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mente adornato, che pregiandofene la noA:ra To• 
fcana, non invidia i Varroni al Lazio, ed i PJu .. 
tarchi alla Grecia • Io vi prego dunque a pren • 
derui Ja fatica di leggere nell' ore meno occupa­
te quell:a mia lettera , ma di leggerla · con animo 
di dirmene il vofiro fincerifiìrno parere, e con ef· 
fo di darmi quegli , cha io vi chieggio , amore· 
uoli , ed al vofiro folito dottiffimi configli , coll' 
aiuto de' quali riufcendon1i di tor via il troppo , 
ed il vano ; ed aggiugnendo ciò , che farebbe di 
mefiiere, 

F or/e <he ancor con piu fa/erti fludi 
Poi ridurr~ queflo lauor perfetto. 

Crederono molti che quefta bella parte del_l' 
Vniuerfo che noi comunen1ente chiamiamo terra, 
tofto che dalla mano dell' eterno Maeftro vfci 
ftabilita , o in qual fi fia altro modo , col quale 
follemente farneticalfero , cl1e ciò poteffe effere 
auuenuto; Crederono , dico , che ella in quello 
fteffo momento ,ominciaffe a veilirfi da fe me- , 
defima d' vna certa verde lanugine fo·migliantìf- · 
fima a quella vana peluria , ed a quel primo pe.­
lame, di cui, fubito che nati fono, ft veggon ri .. 
coperti gli vccellì) ed i quadrupedi; e che poi a 
poco a poco quella verde lanugine dalla luce dcl 
fole , e dall'alimento matern~ fatta più vigoro-

. fa, e piu robufta >{i cangiafle >e crefcefiè 111 erbe> 
I • cd 
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ed in alberi fruttiferi abili a fomrninifirare il nu . 
· tri n1et1to a tutti gli animali , che la terra aureb· 

be pofcia prodotti ; e dicono che elil cominciaf­
fe dalle vifcere fue a- produ1 ne di tutte quante le 
fpezie; cioè dall' elefante infino alle più minute, 
e quafì inuifib\li beftiuole : ma che non contenta 
della generazione degli animali irragioneuoli vo. 
letfe a11cor la g!oria ·che gli vomi.ni i}effi in . quei 
prin1i ten1pi la riconofceffero per madre : Onde 
affermano gli Stoici , come· racconta Lattanzio , 
che in tutte le montagne , i11 t~tte le ~olline ,- ·e 
pianure fi vedeano f puntar fuora gli vomini co· 
n1e veggiamo nafcere i funghi • Vero è che .non 

· fù di tutti opinione che e'nafceffero da per tutto; 
ma in vna fola, e determiqata parte, o prouincia·:· : 
quindi gli Egiz.z.i, gli Etiopi , ed i Frigi donaua~ 
no quefto· vanto al lor proprio paefe ; ed al loro 
ancQra gli Arcadi , i Fenici; e gli abitatori dell' 
Attica ; tra quali gli-AtenJe{ì , per dare vn ·con~ . 
traffegno, che in Grecia i primi padri dell'vman) 
genere fo{fero nati da fe med€fimi in quella,ma- : 
niera, che dalla terra fi crede che ancor oggi na- · 
fcano le cicale, portaua110, com> è noto , fu' ca­
pelli alcuni fermagli di oro in forma di cic.a!~ 
effigiati ; e Platone nel ·MenexenQ , e Diogene 
Laerzio nel· proemio delle Vite ·de' filofofì conce .. 
dono anch~ effi al paefe de, Greci quefto ono!e · 

• dell~ · 
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dell' auerui la terra partoriti i primi vomini: Ma 
in qual fi fta paefe .che poteffero cffer nati , fu 
·dottrina d' Archelao fcolare -d' Anaffagora , che 
non ogni terrenello magro ,ed aren,Jfo, non ogni 
morto fabbione foffe il cafo ; ma che ci volea., 
vna ma11iera di terreno çaldo , ed .allegro , e di 
{ua natura poderof o a ge"r111inare, producente vna 
certa poltiglia ftmile al )arte, e che in vece di 
latte poteife .alle hefl:ie ,'Cd a gli vomini fomnlini­
ftrare il primo alimento_. _, 

<ll!efl:i viuenti per tefl:imonianza d' Empedo· 
cle, e d'Epicuro ne' primi giorni del n1ondo .alla 
rinfufa nafceuano fenz.' ordine, e fenz.a regola da 
gli vteri della terra, m:idre non ancor ben'ef per· 

• 

ta di quefl:o meftiere : Ne furono foli que' due 
gran faui ad auer così ftrana opinione ; imperoc· 
cl1è fu tenuta anticamente da molti , ed in parti- . 
culare dal Rodio Apollonio nel quarto dell' Ar­
gonautiche imprefe. 

e; pt~ t' ou .&npEO'CTIV tOl'l.OTEç <Jµ,,~-imv, 
O , f\\ ' • I\• >I I\ • ' J'"' •I f\' t t t/ 

fJOi µ,1v 0(10 ~vop~O'Q'IV O.UOY 1µac , r.LX>..O o r.L"!J' r.LMfiN 
• 

~vµµ1/t~e~ µeÀ~Cùv "fov dBpoo1, n·d.,rs µn À" 

E'1' ;r.L9µiJ·v J>..1ç ~mv ;7rpd'iuavTa voµ'ii' . • 
. 

T oio11ç 1Gtt.J rurpoTipauç -~ ÌÀu oç 'i~/\d ç))tO'i 

XOc.w' ctUTn µIN/TOWw tLp11~f-l,l'0~ {~~À~Ea'a'IV , 

S1 che talt1olta vedeuanii animali fenza bocca, 
e fenza braccia; altri fenz.' occhi, e· fenz.a gambe; 

. ..alc11ni 
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alcuni con iA:rano innetlo di n1ani , e di piedi 
brancolauan~ priui di ventre , e di tefta ; mol­
ti nafceuano col ca po di vomo , e con l' altre· 
membra di fiera ; alcuni aveano l' anteriori par· 
ti di fiera , e I.e diretane d' von10 ; ·e certi al· 

• 

tri erano forfe fatti , co1ne defcritti furono da., 
Poeti il Minotauro di Creta , la Sfinge , la Chi­
mera., Je Sirene , e l'alato cauallo di Perlèo ; ò . 
pure come quel fa.uolofo di A.tlante di Carena .di 
cui l' A rioll:o - . 

· 'Non ~finto il deflrier ma naturale, . · 
Ch' runa giumenta genero à' rvn grifo ; 
Simile al padre auea la piurnA, .e l' aie, 
Li piedi anteriori , il capo , 'e' l grifo ; 
ln tutte l, altre membra parea qudle 
Era la madre, e ckiamaft lppogrifò. · 

' Ma quefta gran Madre accorgendofi , che fi -
fa~ii .abbozz.i .di generazioni mòftruofe non era­
no ne buoni, ne durcuoli ; ed elfendofi, già con.; 
effi a ba{~anz.a dir.ozzata , e fatta.fi per così· dirC-1·-

. maefrra più pratica , produceua pofcia gli vomi· 
ni , e gli altri animali tutti nella loro f pezie per· 
fetti : e gli v.omini, fecondo che recita Democri~ 
to , nafceuano quaft tanti piccioli vertni , che a, 
poco, a poco , ed infenfibilmente l'vn1ana 'figura, 
prendeuano ; o · vero come diceua Anaffimand1·0 
fcappauano dal feno materno rinchiufi dentro a., 

certe 

• 

• 

• 



• 

• 

• 

-
Dl Fl{ANCESCO 1\_EDI. 9 

certe ruvide cortecce f pinofe , non molto forf~ 
diffimili da quei ricci , co• quali dal cafl:agno ve· 
fiiti-fono i propri fuoi fiotti • Dpttrina da queft2 
diverfa fu predicata da Epicuro , e da~ feguaci 
fuoi , i quali vollero che dentro agli uteri della., 
terra fe ne freffero gli uomini, e gli altri animali 
tutti rinvolti in certe tuniche-, ed in. certe mem .. 
brane , dalle quali rotte , e lacerate nel tempo 
della maturità del parto ttfcivano ignudi, ed ignu- · 
di ancora , e non offefi· da caldo , o da gielo an­
davano or quà, ed or là fuggendo i:primi alimenti 
dalla madre; la quale avendo per qualche tempo 

· durato ad effere di così maravigliofe generaz.io11i 
feconda, in breve, quafi fatta vecchia, e sfrutta­
ta , diventò fter1le; e non avendo piu forza da,, 
poter generare gli uomini, e gli altri grandi ani­
mali perfetti , le rin1afe però tanto dì vigore da,, 
poter produrre ( oltre le piante , che fpontanea· 
mente fenza feme fi prefuppone , che nafcano ) 

· certi altri piccioli ani111alet:ti ancora; cioè a dire 
le mofche, le vefpe, le cicale, i ragni, le.formi­
che , gli fcorpioni , e gli altri tutti bacherozzoli 
terrefir1, ed aerei, che da' Greci ivroµa. e@a., e da'" 
Latini tnfe&a animalia furono chiamati • Ed i11J 
quefto convengono tutte quante le fquole, o de· . 
gli antichi , o de' moderni filofofi ; e coftantifiì­
n1amente infegnano, che infino al giorno d'oggi· 
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'Cll' abbia continuato a produrne , è fia per con· 
tinuare quant-0 durerà ella medefìma • Non foQ., · 
però d'accordo ne I determinare il modo, come 
quefti infetti vengano gen·er~ti , ò da quat parte 
piovano l' anime in effi : imperocchè dicono , che · 
non è fola la terra a polf edere qqefta nafcofa vir- · 
tude : ma che. la poffegg-ono_ancora tutti gli ani­
mali , e vivi, e morti , e tutte le cofe dalla te_rr·a. 

. prodotte ; e finalmente. tutte quelle·, eh.e fono in 
procinto putreface·ndofi -di ric·onvçrt1r(t ·in terra, · 
e per poffente ·cagione adducono .a~cuni la ptt· 
tredine fteffa; .ed ~ltri la naturale co.zione; e mol .. 
ti a quefie cagioni _j fec·ondo la diver{ità -delle lo·. 
ro fette , e .de' loro penfieri , ne col\giungono 
molt' altr.e > . .eh.e att;ive ~· ed efficienti ap.pellapo ;· 
co111e fa·rebbe. a. di.re 1., .anima univerfal~ dèl mon • 
do, l'anima degl~ elementi , l' idee, 1· i~teliigen· 
za donatrice· delle forme , . il calore de~ çorpi pu· 
trefatti , il calQre d.e11· am.biente , "'e del Cielo; e,, 

·del medefimo. Cielo il moto~ , la luce , e le fupe ... 
riori j.nfl1:1en.ze; npn effendo~vi ma.ncato chi abbia 
detto , la generazione· .di _tutti .gli Entomati eff e1· 
fatta dalla. vit:tù :generà~ri<:e -dell' ani1na · fenfitiva..., . 
e vegetabile , della quale alcuni pj.ccoli avanzi 

· per qual~e tempo dopo la morte rimangono , 
ed abitano ne>. ·cadaveri degli animali , e · delle 
.piante .; e mentre quivi da un calor deboliffimo 

rattenute 
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rattenute f e ne fl:anno come in un vafo oz.iofe, e 
quafi addormentate, fòp_ravveriendo il calore am .. 
bi ente, e dif ponendo la materia , 4 rifentono que­
gli efl:ren1i refidui ds anime, e fi rif vegliano a dar 
novella vita a quella corrotta materia , e orga­
niz.z.arla in foggia di proprio fl:ru1nento. Egli e' è 
ancora un, altra maniera di fa:vie genti , le quali . · 
tennero, e tengono per vero, che tal generaz.io .• 
ne cleri vi da certi minimi gruppetti, ed aggrega ... · 
menti di atomi , i quali aggregamenti fieno i fe­
mi di tutte quante le cofe ; e di effi femi le cofe 
tutte fien piene. E che ne. tieno _piene lo confef· 
fano ancora molti altri, dicendo, che fi fatte fe. 
menz.e nel principio del Mondo furono create da 
Dio, e da lui per tutto diffen1inate, e fparfe, per 
render gli elementi feco11di , non già di una fe· 
condirà momentanea, e mancante; ma ben sì du· 
revole al pari degli eletnenti fteffi : ed in quefl:a 
maniera dicono , poterfi ·intendere quello , che 
ne' facri Libri fi legge, auere Jddio create tutte le cofo. 
infieme • Ma quel grandifii1no Filofofo de' nofrri 
tempi, l'immortale Gugliel1110 Arveo, ancor' egli 
ebbe per fermo , che foffe a tutti quanti i viventi 
cofa comune il nafcere dal fen1e , come da UIL 

uovo ; ò che venga quefl:o. feme dagli ani inali 
della n1edefima fpezie , o che d'alt ronde a caf o 
derivi, e proceda. Qyippe omnibus rviuentibus id com· 
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mune eft, ( dice egli ) '7Jt ex [emine, ceu ouo, origi­
·nem. ducant : jiuè femen illud ex ·alijs eiufdem {peciei 
procedat, ftuè cafu .aliundè aduenrat • ~od enim jn__, 

.artes aliquando rvfu rvenit ' id idem quaque m natura 
contingit: nemp.e, ""'t eadem cafu ,flue fortuito eueniant, 
qu~ alias ab .arte. ejjìciuntur : cuitis rei · ( apud .Arijl: ) 

· . . exemplum efl fanitas • Similiterque [e habet generatio 
( quatenus ex [emine ) quorumltbct animaliurrt ; · ftuè 
femen eorum .ca/ u adftt ., fiue a·b agente ~niuoco eiuf -
demque generis proueniat .• ~ippe étiam in [emine far- _ 
tuito ineft principium generatiònis motiuum , quod ex 
fa , @r per fa · ipfum -protreet ; idemque , .quod in .anima· 
lium .conge.nerum [emine reperttur ; poten~ fcilic.et anim"l 
ejformare. E prima avea detto , -quegli jnvi.iibili 
femi, quafi atomi _,pe.r l' arja vola·nti., e!fer da'·ven· 
ti or quà , .ed .ç.r .là diffemit'lati , e fparfi ; ancor­
chè mai 0on fì .dichiari donde, e da chi abbiano 
Ja loro origine ; folarnente pare che fi racc.olga.,, 
dalle fuddette citate parole , che egli creda, ché 
quei fen1i fortuiti volanti per 1, aria , e tra portati 
da' venti .procedano , e nafcario da un' agente_, 
non già .univoco , per parlar con le fquole ; 1na 
bensì equivo.co ~ ed in miglior i~aniera forfe , è 
.con più foda, e -fl:abìl chiarezza detto avr.ebbe la 
'fÌ.la .opinione , fe . tra' tumulti delle guerre ci vili 
.non -gli .foffer0 andate male., con deplorabile pre­
~iudicio di tutta .la .repubblica filofofica , quelle · 

· mo~ 
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molte offervaz.ioni , che intorno a -quefia mate· 
ria egli a vea raccolte, é notate . · Se bene a mol­
ti fe1nbrerà cofa dura , e n1alagevole a crede~e , 
che l' Arveo por.effe dare nel_fegno ; impercioc .. 
chè ofl:i11atamente affermano , che la cagione ef­
ficiente procreatrice degl, infetti naturalme11té.., 
additlr non fi poffa ; onde il piu. fottile . d1 tutti i 
iilof ofi de, fecoli ·trapatfati, dopo averla· nel mon ... 
do 1lofi:ro indarno cercata , ebbe a dire .; che la 
c·agione immediata promovente ·la . generazion.e 
-dcgl, infetti, ·e p~oducente nella materia difpofi:a 
-le loro anin1e, non effere altra , che la mano on· 
nipotente di Colui , il faper -del quale itUtto tra­
fcende, cioè a dire Iddio ottimo, e grandiffitno,; . 
dal quale parimente effere infufe l, anime in .tutti 
gli animali volanti fu opinione ,di Ennio, fe cre­
diatno a Varrone, c·he nel quarto libro della lin. 
gua latina fcriffe; ·Oua~parire folet genus penneis .con· 
decoratum ; non animas, rut ait Ennius • @fl pofl , in· 

, de ruenit diuinitu.r pulleis infinuans [e ipfa anim11-J .• 
~ ~indi alcuni altri foggiungorio, mara viglia .non 

..eff cre, fe Galeno modt=fiamente ne fuoi libri con­
feffaffe , .di non aver ·mai faputo ritrovarla; e che 
perciò porgeffe preghiere a tutti i filofofi , che ~ 
fe mai vi s, in1battetlèro , dì volere a lui darne 
la notizia; egli però contro i· opinione de' Plato . 
nici ~onfei1·a di .non poter indurii a credere , eh~ 

qu.ella 
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• 
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. ·quella poffanza , e, quella ~apienia , che fa pro· 
durre gli animali perfetti , fia quella fteffa , la,, 
quale fi abballi a formare gli fcorpioni , le mo· 
fche, i vermi, i lombrichi , ed .altri fomiglianti , 
e.be ~imperfetti dagli fcolafttci fon~ appellati • · 
~al fia la vera tra t~nte opinioni ' ò qual per 
lo meno piu dell' altre alla veri~à fì fja a vv ici. 
nata , io per me non fa prei indurn1i a dirlo ; e 
non è ora di m.ia poffanza , ne di ·mia intenzio· 
ne , il deciderlo ; e fe vengo a palefarvi la ere·· 
.denza, eh' io ne teng<? , lo fo con animo perito­
fo , e ~on temenza :gr.aQdiffima, parendomi fem-­
pre dì fentirmi intuonare .a·gti orecchi ciò , che 

· .gia dal no{rro. divino :Poeta .fu ~antato; 
Sempre a _quel .rver, eh' ha_,f a:ccia .ài .. menr.pgna 
· Dee l' rvom ,chiuder .le labbra. ,{1uanto ei puote; _ , 

Pero che fenza colpa fa r::vergogna. 
Pure contentandon1i .fe~pre in .quefra , e in,, 

!ciafct1na -.altra .cofa-, -da :Ciafcuno .piu fa vio, là do­
ve io :dtfettQfa·tuente ~parlaflì ~ reff er ·;Corretto; non 

- ·tacerò ' che .per .mòlte ,-Offervazioni molte _volte t 

da me fatte, mi fento inclit;lato a .credere, che la 
'terra , da quelle prime piai1te , e da que~ pritni 
anitnali in _poi, che ella ne' .Primi .giorni del mon ... · 
do produffe per .com.andamento del {ovrano , ed 
-onnipotente Fattore , non abbi_a mai piu prodot .. 
l o da fe medcfima, 11è erba , nè albero , nè ani- · 

male 

' 

• 
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·male alcuno perfetto, ò imperfetto, che ei fi fof.. 
f e; e che tutto quello, che ne, tempi trapaffati è 
nato , e che ora nafcere in lei , ò da lei veggia­
mo, venga tutto dalla fen1enza reale, e vera del­
le piante, e degli animali fieffi, i quali col mez­
zo del proprio feme la loro fpez.ie confervano • 
E fe bene tutto giorno fcorghiam<> da' cadaveri 
degli animali, e da tutte quante le maniere dell,. 
erbe, e de' fiori~ e de,frutti imputriditi, e corrot.· 
ti, nafcere vermi infiniti; 

Nonne rviàe.t qute.cunque: mora, fluidoque calore· 
Corpora tabefcunç ,_in parua animalea rverti? 

Io mi ·reoto, dico,. inclinato-a. .credere_, che tutti: 
quei vermi {i generino dal feme· paterno ; e che· 
le carni, e 1, erbe, e I' altre cofe tutte putrefatte,. 
ò putrefattibili non facciano altra parte , nè ab· 
biano altro ufìzio nella generàz:ione degl' infetti,. 
f e non di a pprefrare un luogo , ò un nido pro-

. porzionato, in cui dagli animali nel tet11po della 
figlìatura fieno portati, e partoriti i vermi, o l,uo ... 
va, o 1, altre femenze de~ vern1i, i quali tofl:o· che 
nati fono, trovano in effo '.nid·o un fufficiente ali· 

.... mento abiliffimo per nutricarfi-: e fe in quello non 
fon portate dalle madri quelle fuddette femenze, 
niente mai, e replicatan1ente niente vi fi ìngene­
Ii , e nafca • Ed accìocchè , o Signor Carlo, ben 
poffiate· vedere, che quello è vero, eh' io vi dico; 
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vi favellerò ora minutamente d" alcuni pochi di 
guefti infetti , che , come piu volgarJ , a gli oc· 

/ chi nofiri fon noti~ . 

, 

Secondo adunque
1
, eh' io vi diffi, e che gli an· 

tichi, ed. i novelli fcrittori , e 1a comune opinio-
. ne del volgo voglion dire, ogni fracidume di ca· 
davero corrotto , ed ogni fozzura di qual fi fiélJ 
altra cofa putrefatta , ingenera i verminj , e gli pro·. 
duce; fì che volendo io rintracciarne la verità fin 
nel pr~ncipio de~ mefe di Giugno feci ammazza. 
re tre di quelle ferpi , che angui _·d' 'Efculapio fi · 
appellano ; e tofto che morte furono le mift in., 
una f ca tota' aperta , accìocchè quivi infracidaife· 
ro ; ne molto andò di tempo, che le vidi tutte, 
ricoperte di vermi , che a vean figura ·di cono , Ci 
fenz.a gamba .veruna , per quanto all'occhio ap­
pariva, i quali ver1ni attendendo a divo1·ar quel­
le carni, andavano a momenti crefccndo di gran­
dezza ; e da un giorno all' altro , fecondo che 
potei off ervare, cr~bbero ancora di -numero ; on­
de , ancorchè foffero tutti della fl:effa 'figura di 
un cono., non erano però della fieifa grandezza, 
effendo 11ati in piu, e diverft giorni; ma 1 minori 
d'accordo co· più gra11di, dopo d, aver confuma .. 
ta la carne, e lafciate intatte le fole, e nude offa, 
per un piccolo foro della fcatola , che io avea 
ferrata , fe ne fcapparono yia tutti quanti., fenza 

che 
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che potefli ritrovar giammai il luogo dove n~ 
fcofii fi folfero : per lo che fatto piu curiofo, d·i 
vedere qual fine fi potelfere aver' avuto, di nuo-· 
vo il dì undici di Giugno mift. in opra tre altrCJ 
delle medeftme ferpi ; fu le quali , paffati che fu .. 
rono tre giorni, vidi vern1icciuoli, che d'ora in· 
ora andarono crefcendo di numero. , e di gratl. 
dezza ; 1nà però tutti della ftefià . figura , ancorcl1.è 
non tutti dello fl:effo colore; il quale ne, maggio­
ri per di fuora era bianco, e ne~minori pendeva: 
al carn-icino. Finito che ebbero di mangiar quel­
le carni~ cerca vano anfiofamente ogni firada per 
f>Oterfene fuggire; ma,. avendo io beniffimo fer­
rate tutte le feffure , off ervai , che il giorno di .. 
ciannove dello fteffo mefe, alcuni de, grandi , e 
de' piccoli cominciarono , quafi addormentatifi > 
a farfi immobili ; quindi raggrinzandofi in fe me­
defimi infenfibilmente pigliarono una figw-a fimi. 
le att• uovo ; cd il giorno vent, uno ft erano tra· 
sformati tutti in quella figura d~ uovo di color 
bianco da principio,. pofcia dorato, che a poco 
a poco diventò roffigno; e tale fi confervò in al .. 
cune uova : ma in altre andando fempre ofcuran· 
dofi alla 6ne diventò come nero : e l' uova tan·.· 
to nere, quanto roffe, arrivate a quefro fegno, di 
molli, e tenere che erano, diventarono di gufcio 
duro, e frangibile ; Onde fi potrebbe. dire , che 

e abbiano. 
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.abbiano qualche ·fomi.glianI.a con quelle crifalidi1 

·o aurelie, o ninfe, che fe le iehiamino, nelle qua • 
. li per qualche .tempo fi 'tr:isformano i bruchi , i · 

bachi da feta ·' ed altri .fim ili iafetti • Per lo che 
:fattomi,piu.curiofo ·offerv.atore vidi, che tra .quel • . 
l'uova .toffe, e queA:e ne.re , v'era qualche diffe. 
· renza di figu.ra , imper..ciocchè , fe ben pareva., , 
che tutte indifferentemente com:po~e· foffero qua-
. ·fi di tanti aneli etti congiunti infieme, nulla di me. 
no ·queil:i a11elli eran.o piu .. fcol,piti , e . piu ~ppa:. 
tenti nelle~ .nere., che nelle :rotfe., :Je -qu1i. a prima 
·vìG:a ;parevano ·guaft Jifce , ed.in ;una delle .eftrC!t 
mità .non .av~ano, <:ome 1e '1~te~ mna cena pie· 
cola ·concavità ·non >1110It-0 .diifultile .a quella de;a 
.limoni , ·o d' .altri frutti quando :fono fiaccati dal . 
;ga111:bo • Ripoft ·que1fl:' :uova fepar.ate :' e ,dift·i,ntc,, · 
1n. alcuni va'fi, di v'etro 1ben '.fe.rra·ti :con .iearta ' ed . 

\ . . . 

·ìn capo agli ·otto .giorni .da ·ogni ;uovo di color. 
Toffigno , rom·pen·do il :gufcio, fcappava fuora.,, . 
. una .n1ofca di color cenerognolo , ·torpida , sba-- : 
Jordita., e per ,così -dire ·' a·booz~ata , e non bet'L! 

..:fìnit·a di .. fa:rfi.,-000 .'l' aie ,non .an.c,ora fpi~gate 'che 
poi , :nello fpa7..io di 1111 '.mezo ,quarto .d' ora co·· 
·minciando a ·f pi~garfi , fi .dilatavano .alla giuftéW · 
proporz.ione -Oi quel ·c~rpicèllo ,<:he .anch' effo in . 
•quel tempo ft .era ridotto .alla .c0nveniente, e na­
uurale ftmmetria 1delle parti .; -e quafi tutto raffu-

:zonatofi, 
' 
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zonatofì , a yendo lafciato quello fmorto color~ 
di cenere , ft era veftito d' vn ·verde viviffimo , e 
mar a vigliof a mente brillante ; ed il · corpo tutto 
erafi così dilatato , e crefciuto , che impoffibilc,, 
pare a il poter e redere, co_me in quel piccolo gu • 
fcio foffe mai potuto capire. Ma fe nacquero 
queA:e verdi mofche dopo gli otto giorni da quel .. 
l'uova roffigne; da que11· altre uova poi di color 
nero penarono quattordici giornate a nafcere cer .. 
t i graffi ,. e neri mofconi liftati di · bianco ~ e col·. 
ventre pelofo, e roffo nel fondo, di quella razza 
ifte[a , la quale vediamo giornalmente ronzare 
ne' macelli, e per le cafe intorno alle carni rnor­
te; ed allora che nacquero erano mal fatti, e pi­
griffimi al moto, e coli~ ali non if piegate , con1e 
avvenuto era a quelle prime verdi, che di f apra 

· h9 mentovate. Non però tutte quell• uova ne~~ 
nacquero dopo i quattordici gjorni; anzi che una 
buona parte indugiarono a nafcere fino al vigefi· 
mo primo : nel qual tempo ne fcapparono fuora 
certe _bizzarre mofche in tutto dalle due prime, 
generazioni differenti, e nella grandezza, e nel:­
la figura ; e da niuno iO:orico giammai , che io 
fa ppia , defcritte; imperocchè elle fon molto mi­
nori di ·quelle mofche ordinarie , che le noftre 
menfe frequentano , cd infetlano ; volano con., 
~ue ali quafi d• argento , che la grandezza noll.t 
. . . e 2, - ·eccedono 
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eccedono del loro corpo, c.he ·è ·tutto nero di :co • 
.Jor ferrigno brunito, e lu~ro, nel vent1·e inferio. · 
re , il quale raffe·mbra nella :-figura a quello delle 
formiche ala·te , c·on qualche rado peluzz.o ino· 
ftrat.o .dal 1mi.crofcopio • · 'Due lu11gl1e corna , o 
antenne { così)e chiamano gli fcrittpri dell, ifio. 
i·ia ·naturale ,( fu la tefia s' inalz.ano :: Je prime, 
-quattro ga · be non efcono dall\ordina,rio dell' al-· 
tr.e mofch ; m~ le due direta.ne ,fono inolto pie 
Junghe , e piu groffe d.i €jUello , che a fi piccolo 
coi;picciuolò l?arrebbe convenirli:; e .fon fatte per 
appùnro d·i materia croiìofa ftmile a quella delle 

.gambe della locuila 111arina; anno. lo fteffo colo· . 
re , anzi p-iu vivo , e così roffo , che porterebbe 

' .. fcorno al cina~ro ; e tutte punteggiate di bianc.G 
.paiono vn, lavoro di fi11iffitn·o fmalto .. 
• ·<4!efiè così differenti ge.ner.azioni di mofcb.e 
-ufcite .da .un {oJo cadavcro non in' appagarono 
-1' intelletto ; an.zi fiimolo ,.m.i furono a .far nuove,, 
. efperienze: ed a quefio fine a:ppa·rec.chia·te fei fca .. 
. tole. fenza coperchio ., n.ella 1prima ripoft due dcl~ 
.le fuddette ferpi, nella feconda .un piccion grof­
fo, .nella terza due libbre di vitella, nella quarta 
un gran · pezzo di carne di cavallo , nella quinta 
,un cappone , nella fefta un cuore di caftrato ; e 
. ..tutte, in poco piu di ventiquattr' ore , invermi· · 
iilaro~o .: .e i · vermi., :paffati c.he furono c.inque , .Q 

. · . . ·- . .feì · 
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·fei giortli dal Joro nafcin1cnto , fi trasformarono 
al folico in uova; e da quélle delle ferpi, che tue,: 
te furono roffe , e fenz.a cavità ~ nac·quero in ca .. 
po a <iodici giorni alcuni mofconi turchini , ed 
alauni alcri violati ·: ·Da quelle del picc1011 grof­
fo, delle quali arlcune ~rano roffe, ed altre nere ., 
nacquero dalle roffe ·in capo a gli otto. giorni . 
tnofche verdi , e dalle nere nel decimo quarto 
giorno avendo rotto il gufcio , in quelia punta , 

. dove non è la concavità, fcapparon fuora altret· 
-tanti 1nofconi neri liftati di bianco ; e fimiJi mo· 
fconi lifl:at·i di bianco fi -videro ·ufciti eello ificf­
fo tempo da tutte qt1ell'altr,·uova delie carni del· 

• Ja vitella , del cavallo , del cappone , ·C del cu(.). 
re di cafi:rato ; con -quefl:a differenr.a però , che 
dal cuor di callrato , oltre i mofconi neri lìfi:ati 
di bianco, ne nacquero ancora alcuni di que'.tur· 
chini , e di quei violati. 

In quefto mentre ri pofi ·i·n un vaf o di "'Vetro 
cer~i ranocchi di fium·e fco~icati, e fafciato aper· 

· to 11 vaf o , e riconofciurolo il feguente giorno , 
trovai alcuni pochi vermi, che attendevano a di­
vorargli, & alcun· alt ri nuotavano nel fondo del 
vafo in cert' acqua fcolata dalla carne de' fuddet· 
ti ranocchi, Il giorno a ppreflo erano i bachi tut­
ti di fiatura crefl'.1Ut i ; e 11' erano nati infiniti altri, 
.che pur nuotavano fotto .> ed ·a gal-la di .qtJell' ac-

. 9.ua ~ 
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qua, dalla quale talvolta ufcendò andavano a ci •. 
barfì fopra i• ultime reliquie di quei ranocchi ; e 
nello fpazio di due gior·ni aven~ole confumate, 
fe _ne ftavano pofcia tutti nu·orando _, e fcherzan·· · 
do in quel fetido liquore ; e talvolta . follevando. 
fene , tutti n1olli , ed imbrattati , ancorchè non., 
a veffero gambe falivano, ferpeggiando a lQr vo·· 
glia fcendevano , e s'aggiravano intoz:np al ve. 
tro, e ritornavano al qyoto; injì.n~ a tanto che, 
·n~n etfendomene . accorto _in tempo, vidi il fuffe· . 
g~ente giorno , che fupera.ta l' al~ezza del vetro 
tutti quanti fe n' e!an<> fuggiti • In quello fteffo 
tempo furono .riferrati da me alcuni di quei pe­
fci 'd'Arno, che Barbi s'appellano,, in una fcato• 
la tutta traforata , e . chiufa con coperchio trafo­
rato elfo ancora ; e quando ·, p~tfato il corfo di · 
,quattr' ore 1' aperfi , trovai fopra i pefci una i~·· 
numerabile moltitudine di vermi f ottiliffimi· , e 
nelle congiunture della f càt.ola per di dentro , ed·· -
all' intQrno di tutti i buchi , vidi appicchate , ed 
ammucchiate· molte piccoliflime uova.; delle ·qua· 
li, effendo altre bia~che , ed altre. gialle, ·fchiac· 

.. eia te da n1e fra l' unghia, f gretolando~ il gufcio, 
g~ttavano un certo liquore ~ianchiccio piu fotti· 
le' e men vifcof o di suella chiara ' che fi trova,, 
nell'uova de' volatili. Racco1nodata la fcatola, 

. come in p,rima ella fi ftava , ed il dì vegnentc_, 
· . riapertala, 

. . 
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· 1-iapertala, mirai , che da tutte quell'uova erano 
nati altrettanti vern1i , e che i gufci voti ftavano 
per ancora attaccati là , dove furono partoriti; e 
. quei primi bachi veduti il giòroo avanti , eran., 
crefciuti di _grantiez.z.a al ,doppio: ma quello, che _ 
più m1 fembrò _pjeno di ri1araviglia sì fu , _che .il 
.feguente giorno arrivarono a tal ~randezza' che 
ciafcuno di loro '.pèfava .mforno .a fettè grani ; e 
pure il giorno avanti ne fareb.Dono andati venti· 

· cinque, e .trenta .al ~ràno; .ma gli .altri ufc.iti .del· 
l'uova .erano pitcoliffimi ; e _tutti ihfieme , · quafi ' 
in un battei id· .oc~hio ·, Jìoiron ·_di ..divnrarf' iutta.,, 
~uanta 1a :è--arne ,de' pefci =' .av.endo :lafciate le Jif. 
che, e 1· offa così bianche~ ~ .pulite:) che pare·va· 
no tanti fcbeletri .ttfciti dàlta .mano .del più diJi­
gente nòtomifta d. Butòpa :: e quei .bachi poO:i 
in luoghi, .di .dove :non pote.ffero fuggire_, ancor· 
eh~ follecitameote fe .n· j~ge_gna-ffero ., dopo .c.hc 
furon paffati cinque~ o fei '_gtorn1 .dalla loro na­
f cita , diventarono al ·(<>li.tor .altrettànte .uova , al· 

(. 

• 

tre roff e, .alt.re nere; e taotè .. quelfe, quanto que-
fre, di differente grandezza; dàlle quali poi, né' 
gjorni determinati, ufc1rono fuori mòfche verdi., 
mofchoni turchini_, ~ed altri t11eri liftati .di .bianco.; · 
ed altre mofche aecora .di ·.-quelle ., .che fimili in 
qualche parte alle locuA:e marine , ed . alle formi­
che alate , di fopra ho defcritte • .Oltre .quefle 

.quattro 
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quattro · razze vidi anco~a otto, o dieci di, quel.Le . 
mofche ordinarie ,. cli.e intorno alle noftre menfe 
ronzano,. e s· aggirane: E perchè, paffato il ven • 
tun~fimo giorno n1' accorfi , che tra 1· uova neiie 
piu groffe , ve n'era.no alcune , che per ancora,, 
non eran nate , le feparai d.a.11' altre in differente 
vafo ; e . d1.;te giorn~ appreffo con1inci.arono da 
quelle ad ufcir fuqra certi piccoliaìmi, e ner.i _mo· 

' fcherini , · ~l :-0u1?-1ero de' qualj, ~n· duel· ~Itri ·giorni 
, eff~nd9 ~iv~nuto di gr~n lgng:t. .maggior.e· di qu~l­

lo d'etl•.uova ; aperf1 il,. v.afo ; e ro·t~ -~inqu~ " o 
fe~ di quel~ ·ao~vf! :.it\effc:-,Je< ttQ..Y;j pi~qs ?;epp..e de~ 

1 
· fuddetti . mofcherini a tal fegno_, che ogni gufciQ 

• 

11' avea per lo meno venticinque ,.9, tr~nta, ed al 
piu quaranta : . e continua11do a fai !inrili efperi· 
enz.e molt' , ç m9lt' al~re volte, or cGn1 le. ca~ni e 
crude, e cotte _, del tor,Q, del cerviò,. de~l' a.f.ìno-, 
del bufalo , del l~oµ.~ ·, ,del tigre , del cane ; del 
capretto , dell'agnello~, \de.I dai~o , dell_a lepre ' 
del coniglio, e -O~ to~Q.; -or çon quelle dell.a _gal• 
lina, del gallo d'-.i~di'! -.~ell' Q~~, dell'·a11itra, del­
la· c'otornice , qella ftarJla.:, .. del rigogqlo ,

1
: della 

paffera ,, ,aella rondine , ~ e :gel rondone ; e final· 
me11te con varie ma.nicre di pefci, con1e ~onno., _ 
ombrina , pefce f pada :, pef cç lan1ia , fogli ola '· 
i11uggine ,, lucciò , tinca , anguilla , . gamberi di 
mare~ e di fiume, gran eh i ·, cd. arfelle f gufciate; 

. · fempre 

• 
• 

\ 
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• 

. fempre indifferentemente ne nacque , ora 1· una , 
ora l'altra delle fuddette fpezie di mofche; e tal­
volta da un folo a11imale tutte quante le mento­
vate razze infieme;. ed oltre a e!f e molt' altre ge­
nerazioni di mofcherini neri al colote, alcuni de' 
quali erano così ~inuti, ~he a pena dagli occhi 
. potean' effer feguiti per la picciolezz.a loro ; c., 

quafi fempre io vidi fu quelle carni, e fu quei pe .. 
fci , ed intorno a i forami delle fcatole , dove., 
ftavan ripofti, non folo i vermi,, ma ancora I' uo .... 

" va, dalle quali, come ho detto di fopra, nafco .. 
no i vermi : le quali uova mi fecero fovvenire dii 
quei cacchioni, che dalle mofche fon fatti, o ful 
pefce, o fulla carne, che divengon poi vern1i : il 
che fu già beniffin10 offervato da' compilatori · 
del vocabolario della noftra Accaden1ia ; e fi of­
ferva parimente da' cacciatori nelle fiere da loro 
negli eftivi giorni ammazzate , e da' macellai , e 
dalle donnicciuole , che > per falvar la frate le 
carni da quefl:a immondizia ,"le ripongono nelle 
mofcaiuole , o con panni bianchi le ricuoprono :. 
la onde con molta ragione il grande Omero nel 
libro diciannovefin10 dell' lliade fece teniere ad 
Achille, che le mofche non imbrattaffero co' ver .. 
n1i le ferite del morto Patroclo in quel tempo , 
che egli s' accingeva a farne contro d' Ettore la 
vendetta • l"t"', dice egli parlando con Tetide ; 

D Jf1J'(fl 
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J'esJ'C&J) µn µ 01 TD<Ppa. ·(.tf.VOl'TIOU ~r.1'1(.tOV CllOV 

µÙ~a1 ,r,rJ.J'J'ÙO'ctl N.rJ:rJ. .;tttÀ"O'TWOUç C&1'T'1Àil.~ 
iÙ Aiç tj')'Elv~v:rtU, à ecx.f0''1'"'"'' cf'~ ve"pov • 

• 

,, (\) • ·\ f f I\\ I I ,_ I 

'" o cttM' fW'f<Pct'Tctl, 1tctTa. Of ;t-poct TGr.,,,.ct v'a.7rEin • 

E per'-iò la pietofa madre gli promeff e, che, con· 
· la fua divi~a poffanz.a , avrebbe tenute lontane 

da quel cada vero 1, impronte fchicre delle mo· 
fche ; e. c·ontro l'ordine della natura , l' avrebbe 
confèrvato .incorr-0tto, ed· in~iero a neo· per lo f pa-

• 

·z.1o-di vn anno.. · 
'l ~JGVOV > µ>I 'TOI Tiurd-. "fl.i'Tri: ~eoì ttff rn µeÀorrM 
'Tft' ... fl,tv' ~,..e.d rrMpnO."'"tÌÀfl.Àrtéiv tl''W'(J, rpù À~ • 

µu1ctç, a1 pd Ta rpti7-~ rlpn'icpaA-ouç Kid1~Joum. 
•I ' "' \ I ,, ,, " . ' 0 

>1 v ?rep 'ì'"'P x.~1ct• i"! '1tÀe~ ~pov ·~ t,1a.~v., • -: r 
• 

dlà·rrrp"' J'' ~cu ):.P~~~~mJ'~~, r,' xtÙ rip~P... ' 

& t 

D1 quì io cominaiai .a dubitare; {e· per fortuna 
tutti i bacl1i delle cattni »dal feme delle fole mofche 
de-riv.a1fer-01, e n'ea -dalle .carni fte~è imputrid~e1: 
e tanto piu mi confermava• nel mio, dubbie , quafl­
tot ~he , io tut:~e 'lè .. genera·vioni dà1 me fà tte · · n·a· 
:fcerè ., fetnp·Fe aveva io veduto fu. 'le' carni, av:in. 
,ti .che in·vern1ìnan-ero, pofarfi .mofch·e della fl:effa " 
fpe~ie -di 'quelle ,-che p.of<:ia ne nacquero: tna v-a .. 
no farebbe ·ftato il ·dubbio fe 1' cfper1enz.ar. confer.;. 
mato-nen l~.ave·ffe. Imperciocchè a'1ne.zz10\ìl me· 
fe di éugl10 ·in1 quattro fiafchi dì ~ecca larga· 1nHi 
una ferpe ~ -~koo·ì ,pefci. di fìu·me· ,,~a'attro ang~i~.:. 

: ' !eue 
• 

• 
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lette · d'Arno , ed un taglio di vitella di latte , e 
pofcia , ferrate beni1Iìmo le bocche con carta , e 
fpago , e beniffimo figillate , in altrettanti fiafcl1i 
pofi altrettante delle fuddette cofe , e lafciai le 
bocche aperte: nè molto pafsò di tempo , che i 
pefci, e le carni di quefti fecondi vafi di ventaro­
no verminofe; ed in cfii vafi vedeva11fi entrar,, e.d 
.vfcir le mofche a lor voglia; ma ne fiafchi ferra­
ti non ho mai veduto nafcer, un baco , ancorchè 
fieno fcorfì molti mefi dal. giorno, che in effi quei 
~ada veri furono ferrati : fi trova va però qualche 
volta p~r di fuora ful foglio qualche caccl1ione , 
o vermicciuolo , che con ogni sforz.o , e folleci • 
tudine s' ingegnava di trovar qualche gretola da 
poter' entrare per nutricarfi in quei 6afchi , den. 
tro a• quali di già tutte le cofe meffevi erano puz.. 
zolenti, infracidate, e corrotte; ed i pefci di fiu· 
ine , eccettuate le lifche , fi era no tutti conuertiti 
in un acqua grolfa , e torbida, che a poco a po· 
co dando in fondo divenne chiara , e limpid-., 
con 'qualche ftilla di graffo liquefatto notant~ 
nella f uperficie : dalla ferpe ancora fcolò mote· ~e­
qua ; ma il cadavero di lei non fi disfece , anzi 
fi conferva ancora funo quafi , ed intiero con gli 
ifieffi colori come fe ieri là dentro folfe fiato rin· 
chiuf o : pel contrario 11 anguille fecero pochìffim• 

· acqua ; ma rigonfiando, e ribollendo, ed a poco 
D 2 a poco 
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·a poco perdendo la .figur~ diventaron~ com~ una 
· ·maffa dì colla , o d1 pania tenace affa1 , e v1fco.. 

.:fa: ma 1a vitella , dopo molte , e molte fe~ima­
·ne., rimafe arida, e fecca. Non fai però conten. 
to di quefi:e efpe.rienz.e fole-; a·nzi che infinite ai. 
·tre ne feci io diverft tempi ., e in di verfi vaft-; ·e 
·per non tralafciar cofa alcuna intentata ·infin fot· 
~ to terra ordinai piu d' una volta , c·he foff ero 
-meffi alcuni ·pezzi di carne , c·he beniffimo con., 
]a tleffa terra ricoperti , ancor.chè m·olte fettimane 
ileffero fepolti , non generarono n1ai vern1i , co·· 
=me gli prodnffero tutte 1~ altre ·maniere di carni, 
{u le q~ali s' erano pofate le mofche : e di non., 
:}ieve confiderazione fi è , che del mefe di Gin· 

• 

' .gno avendo meffo· in u11.a boccia di vetro di col-
lo affai lungo, ed aperto, !'.interiora di tre cap· 
poni, colà d~òtro bacarono; e non potendo tutti 
·quei bachi per la ·fovercl1ia a·ltezza del collo fcap· 

, parne fuora , ricadevano ·nel tondo della --boccia, 
·e ·quivi inorenço ·ferviva110 di · paftura ,t·e dir nido 
alle mofche ·, le quali · continuarono a farvì b,~chi 
11on f olo tutta 'la il ate. , ma ancora fino . agli utti .. 
1ni giorni del ·n1efe d" Ottobre • ~Feci 'ancòra un 
:gio~no am·mazza~e unfa buona quàn.tità' di' ~~chi 
na~1 ·nella ·carµ~ di .bufolo; e· ripofti p-arte in vafo 
~h1ufo , :e parte in vafo aperto ; in quei- primi 
non fi _generò mai cofa alcuna ·; n1a n-e' .fecondi . 

__ nacg_uero 

• 
• 
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·nacque~o i vermi, che , trafn1utatifi in uova , di­
ventarono in fine mofche ordinarie ; e lo fieffo 
per a ppu11to avvenne d' un gran numero dell~ 
fuddette mofche ordinarie amrnazzate, e ripofte 
in fimrli vafi aperti, e ferrati : imperciocchè nul­
·1a ncrf cer mai ·fi vide nel vaf o ferrato ; ma nell' 
aperto vi nacquero i bachi , da' quali , dopo ef .. 
fer diventati uova, nacquero mofche della fteffa 
fpez.ie di quelle , fulle qua-li erano nati i bachi -: 
di qui potrei forfe conghietturare , che il dottif­
ftmo Padre Atanafio Chircher , nomo degno di 
·qualfiuogiia l~d~ J.>iu grande ~ prende~e ~ non f o 
come , un equivoco , nel libro duodeo-1mo del 

. Mondo f otterraneo; dove ·propone t• ef perimento 
di far 1rtafcere le mofche ·da i ·loro cadaveri. S'ir· 

~ ròrino , dice quetl:o buon virtuofo, i cada veri del· 
le mofche, e s'inzuppino ·con acqua melat;,.,; 
quindi fopra una ·p1aftra 'di fame 1ì cf pongano al 
tiepido calore delle ceneri t; e ft vedranno infen­
fi ·J1lmente nafcere da efiì àlcuni minutifiimi , e­
per mezzo del f olo microfcopio vifibili vermi e· 
ciuoli, che, a poco a poco f puntando l'ali dal dor­
fo , pigli~rto ·la ·figura di piccoliffi'lle mofche ; le 
quali pure, a poco a poco crefcendo, diventano 
rnof che grandi , e di perfetta· ftatura • Ma i o per 
me mi fo a credere, che quell' acqua me lata i1on 
ferva .ad altro , che ad invitar piu faciln1ente 1-e 

I 
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• 
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. vi venti niofche a pafcerfi di quei cada veri ) cd a . 
. lafciare . in quegli ,le loro femenz.e ; e poco ., ani.,i 

nulla , tengo che importi il farne la fperienz.a iQ 
vafo di rame , ed al tiepido calor delle ceneri ; 
imperocchè fempre· ~ ed in ogni luogo , da· qiie· 
cada veri nafceran110 i vermi, e da" vern1i le m~ 
fche ; purchè fu quegli dalle ftei;fe .mofclle fieno · 
fiat~· partoriti .i vermi ,. o i femi de~v.ermi • . 10 
:non intèndo già, .. come que' f ottiliffimi \'iermi de· 
fcritti Qal Chirche~ ~ tr;i~for111i~o ·in picciole mo· 
fc~e , fenz.a prim~a , per 1lo f p·azio di alcuni :gior· 
ni eff ere frati conuertiti in LJpYa ; ~ nq>n intendo 
~qcora , ingcnuaaienfe c9Qfetf an~~ la mia ignò­
ranza , come quell~ mo{c.~e; eo!J:ano nafcèrt. QOel 
piccole, e po! v~d~a{lQ çr,çf~e!l~o: jmper'?cc#è -~e 
mofche tuttç, {~_.. mç,(cè~rjni.' .. ~ t~~!lfai~ I' e 1~ fu· 
falle, per quanto ,iµil\.e volte ho _v~duto, fc,appf· 

,n~ fuara dal .loro. up~o· 'di quel~a fleff a ~grande~­
_za , la quale cqnCerVfllP.. tucc·o il tempq ~ _di. lo.rp 
vita . Ma , oh qu?n~o,~ ~ ijye~a fo~,a ~f per~~n~'°' 
non ben conftdera~·a de\le . mofche· rinate ~~ ca­
daveri delle mofche , fi farebbono rallegra·ti , ·e 
per cos~ di_re, ringa,l~uitzati coloro, che .doJce~eo· 
te fi diedero ad in~endere di poter far rina·fcete 
gli uomi1:1i dalla carne del uomo, per mezz.o del­
la fer~nentazion~ -, o d• altro fomigliante , o piu 
ftrano lavoro. Io f~n di parere, che vi avrebbon 

. · fatto 
• 

• 

• 
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fatto {opra un fondamento grandiffimo ; e con.:, 
vamgloriofa burbanza raccontandola , avrebbon 
pofcia efclamato, · ~ 

-Cust per gli gt·an faui ft confeffo, 
Che la F en1ce mutJ•·e , .e poi rznafce : 

O!!ind1 fi farebbon forfe meffi a quell' incredibit 

• 

:>i mento tentato fin> ad ora da piu d' uno ; fi co· 
me io gia bugiardam~nte afcblfui ·ragionare. Ma· -

· non merita il conto i~ affati~arfi , per confutar le· 
ridicolofe ciance" di "Cdftort> : iinperocchè come;, 

• 

diffe Marziale, 
T "rpe eft difFcileJ habere nugM ~ · 
Et flultus LAbdr ... eft ·itlept~~ " l · . 

E tanto piu che _il celèbìài'itlittm ·Padre· At31lafio 
Chircl*r hcl) lib~· un~clmo -del Mondo fotter· 
rsaneo ha nbffit~~tè'ccmfutatà, e con fodezza di 
ragioni , _la folli.i~ d~l Ifatabbtanb Paràcèlfo?, ... jl 
q~·te empiatticrtte vol~· darci ad intendere un~ 
ritiitdlofia:1rtàn~ra di gébd'~ g{il omicciatti nelle' , 
bacce degli~ Akhimifti ~- · Rim1an~o benè molto · 
J1ili fcandateu:àtO 'di''atcllfif altri' che foprà fomi• . 
gli~ntì m'Cll~ogne p'ett~no i ~ondamentì , e le con• 
gh1ett~e d1 quell alttffimo Mìfièfjo · 11ella fede; 
Crif\:iana , d~là rcfurre2ioné · de~· corpi alla fine"' 
~t· Mondo • ~ Il_ Greco Giorgio Pifida fi fu uno .. 
d1 cofr<'Jro , · efortando a crederli coli' efemplo 
delra Fenice·: ed il"fam·ofiffimo , e cetebratiflimo~ 

S1gnor • 
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Signor de D.igbì col rinaf~imento d~~ g~an~hi dat 
proprio lor fale con man1f~ttur~ ch1m1ca p~epa· 
rato, e condotto. Ah che 1 fanti, e profondi mi. 
fieri di noftra fe4e non poffono dall' umano in· 
tendimento etfere comprefi , e non camminano 
di pari con le naturali cofe; ma fono fpeciale, e 
rnirabil fattura della mano di Dio ;.il quale, men. 
tre. ~h~ v~nga ~~ep~~o ·onnipoten~e ·' i·· .a~re co~~; 
tutte faciliffimamente ,; e a chius· 9cch1 .cre'der 6 

• . I . IJ I •i .· . 

poffOOO ) C fj de~p000 ; I ~ '· ffe~Ute a ~Qi4~' OC~hi , 
piu s" intendono : Qnde quel ·gentili~mo Italiano 

. ' ... -
Poeta canto • ,. . · · · ~ L , . 

' . • • \l 

1 fegreti del. çié!- fQ/ .. c~('fi fCJ.è~F~ .• t. l t \ • • 

Che ferra gli occht·, f. cr.e4#: . : , · , · -. _ ~ 1 
Ma tralafciata q~efta lu.~g~ digreaione ;'per ~or­

nare al primo filo, fa di meilie,i:.e_, eh' io vi di~a,, 
che quantunque a bafl:~nz~ mi pa~eife d' ·aver. t~c­
cato con ipa.no ,, .cp~ d'a~Je, car.ni. ~egli .anill:lali 
morti non s, ingen~ri~~- i Y~!m~ , ~f e, in guell.~ .4~ 
altri animali \ viventi noi! ne rAen.o .. ip~f~a~~ l~ !fe~ . 
menze : .ni~ntedim~n~ pef tor ivi~. ~g~i ~~b9}~ '-· 
ed ogni oppofiz.ione , che poteff e eff er fatça, per . 
cagione delle prove ten~ate ·ne vaft ferrati ~ ne' 
quali l' ambi~nte aria non può entrar.é' e ufcire, 
ne l1beramente in quegli rinnovarfi; volli ancora 
tentar nuove efperienze col metter. le carni, ed i 
pefci, in un vafo molto grànde; e acciocchè., 

· · l'aria. · 
• 

• 

' 
' 
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i· aria poteffe penetrarvi , ferr.1ti> con fottilillimo 
velo di Napoli , e rìnchiufo in una cafferta , a., 

guifa di mofcaiuola , fafciata pure con lo fteffo 
velo; e non fu mai poffibile, che fu quelle carai, 
e fu quei p~fci {ì vedeffe , nè meno un baco : fe 
ne vedevano però non di rado molti aggirarfi 
per di fuora fopra il velo della n1ofcaiuola ; che., 
tirati dall' odor delle carni , talvolta dentro di . 
quella penetra vano per i fottiliffiLni fori del fitto · 
velQ : ,e e l1i no11 foffe fiato letto a cavargli tùora, 
farebbon forfe ancora. arrivati ad entrar nel vafo; 
con tanto fiudio , ed indufi:ria facevano ogni 
loro sforzo per arrivarvi: ed una volta offervai , 
che due bachi , avendo felicemente penetrato il 
primo velo , ed effendo caduti f opra, il fecondo, 
che ferrava la bocca del vafo , anco fu quefro 
s, erano tanto aggirati , che già con la metà del 
corpo l'ave vano fuperato; e poco manca va, che 
no11 foifero fu quelle carni andati a crefcere • E 
curiofa cofa era in quefl:o 1nentre il veder ro11za. 
re intorno intorno i mofconi; che, di quando in 
quando pofandofi fui primo velo, vi partorivano 
ì bachi ; e pofi mente , che taluno ve ne lafcia­
va fei, o fette per volta, e taluno gli figlia va per 
aria, ava11ti che ·at velo s, accoftatfe; e quefti for­
fe e1·ano di. quella razza fte!f a , della quale rac. 
4.:QOta lo Scaligero , efferfì per fortuna imbat. 

E tUtO, 
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tuto , che un mofc~ne da lui prefo gli partoritfe 
· pelta inano alquanti di quei piccoli vermi ; e da 

tale avvenimento fuppofe egli ' che tutte le mo· 
fche generalmente figliaff ero ~.achi viventi , e non 
uova: ll?a quanto quel dott1flimo uomo .s·inga11naf· 
fe, a baG:anz.a .fi p~o conofcere per qt1ello, che di 
fopra 110 fcritto. Ed in .. vero alcµne razze di n10· 

fche · partorifcono vermi vivi ,.ed alcune altre par· 
torifcono uov.a. v- , e me ne fon certificato con., 

" I' efperienz.a· , e-· fu '1 f(ftt"oa; Ne mi cdn.vir1ce ·pun .• 
to ne po·co I' . au~<?revol-iffima tefti 1no1~ia nz.a de-1 
fapientiffimo. Padre Onorat-0 Fabri dell~ . venérà~ · 
bile Compagnia di ·Gìe~ù, il quale , al contrari() 
di quel che tenne lo Scaligero , ha creduto net 
lib. della generat: degli Anim: che le mofche fi· 
glino fen1pre ly uova, e. non mai i vermi: E? può) 
ben eff ere , chè le fteff e raz.i.e delle mof che ( io' 
non aflermo , e non .. nego ) alle volte fatçiano 

~ 1, uova , ed alle. volte· i vermi vi vi , e che d1 lor· 
. . natura farebbon forfe fempr~ l' uova ' ·· fe' •1r (itld~ 

mat'utativo dellà'-fiag~iòne i1on gliele fa€elfe nafc6"" 
re in cor·po ; e' per cònfeguenza elle partoriffero· 
poi i vermi vivi, e fe1noventi , come millè volte 
effettivamente ho veduto. 

S'ingannò altresì l'accutatiffi1no Giovanni Sper· 
lingi~ avendo fcritto nella Zoologia , che que• 
bachi delle mofche non fon partoriti da e!fe mo-

, fche; 
• 

• 
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fche ; ·ma bensì che e' nafçono dallo fierco delle 
medefime ; e per renderne la ragione , ~on falio 
prefuppofio f oggiunfe ·: ~tio huius rei ani1?1-is can• 
d1d1s obfaura efle nequit ; mufc~ enim om~ia liguriunt, 
ruer1nitfmque materiJtm rvna cum ci bo ttjfumunt , af 
fumpta1nque per ttluum reddunt • Non off ervò lo 
Sperlingio quel che ognano può giornalmentc.­
offervare, ed è, che le mofche anno la loro ovaia 
divifa i11 due celle feparate, le quaJi co11tengono 
'uova, ò cacchioni, e gli tramandano ;ad un folo, 

e comune canaletto , giù per lo quale fon tra­
mandate fuor del corpo, ed in quantità così gran· 
de , che par cofa incredibile , efi"endochè certe, 
mofche ver.di fon tanto feconde, che ogn• vna di 
effe avrà nell'ovaia fino .a dugento cacchioni : s· 
ing~11oò dunque lo Sperlingio credendo che i 
vern1i delle nlofche nafceffero dallo fterco di effe 
mofche, e con lo Sperliugio s'ingi!nnò for.fe anco­
ra il dottiffimo Padre Atanafio Chi-rcl1er, che eb· 
be una non molto diffilnile opinione. Ma non., 
meno di quefi:i due famoft fcrjttori , andò lonta­
no dal vero u11 grandiffimo virtuofo , e n1io ca· 
riffimo amico ; il quale avendo veduto , che ua, 
rnofcone · incappato nella rete , ogni \1olta , che 
dal ragno era mo1·f o , getta va qualche verme , 
venne i11 opinione, che le mor!ùre del ragno vir­
tude aveffcro, e pofsanz.a , di f~re inverminare i 

E 2 corpi 

• 

• 

• 
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corpi delle mofche. Non in vermina adunque, per 
quanto ho referito, animale alcuno., che morto fia. 
· Or come potrà effer vero ciò, che dagli ferie· 
tori vien riferito , e creduto delle pecchie , che 
elle nafcano dalle carni de' tori imputridite : e, 

che perciò , come racconta Varrone , i Greci le 
cl1ìamaffero ~ov;:,a.,. ~efl:a e una di quelle men. 
zogne , .che , anticamente a cafo da qualcuno fa• 
volofa1nente inventate, da altri , come fe foffero 

, inere vcritadi, furono poi raffern1ate , e di nuovo 
fcritte, e fempre con qualche giunta: impercioc. 
chè non tutti gli autori raccontano ad un modo 
la maniera di qutfl:a maravigliofa generazione ; 
e non fono tra di loro d' accordo. Colutnella· fi · 
dichiarò , che non voleva perderci il tempo , . 
aderendo all'opinione di Celfo, il quale non ere .. 
dette, che fi poteffe mai del tutto fpegnere la raz­
za delle pecchie: onde fuperfluo farebbe fiato il 
cercarle tra le vifc~re de' tori. Magone però, ci­
tato da Colun1ella , infègna i f oli ventri del toro 
elfe re a queftJ opra fuffic1enti ; e Plinio aggiugne 
effer i:ieceffario , che ricoperti fieno di I eta me·. · 
Antigono Carifl:io , in quella f~a raccolta delle 
maravigliofe narrazz.ioni , vuole , cl1e un intero 
giovenco fi feppellifca fotto terra ; ma che però 
rimangano fcoperte le corna; dalle quali ragliate 
a fuo te1npo con la fega ne volano fuora ( come 

egli 

• 
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egli dice ) le A pi. Ad Antigono :iderifce in gran 
parte Ovidio nel primo libro de, Falli. 

~a, dixit, repares arte requiris apes? 
Obrue maaati corpus tellure iuuenci : 
~od petis d nobi1 , obrutus ille dabit • 

Jujfa faczt paftor, feruent examina putri 
De boue: mille anima.1 '7Jna necata deait. 

Varrone , nel libro fecondo , e nel terzo degli 

• 

-affari della villa , non fi dicl1iara , fe neceffario 
fia il feppellirlo , o fe pure fia bene il lafc1arlo 
in1putridir fopra terra • Colu111ella anch'egli di 
qùcfta particolJr1tà non parla ; e non ne parlL 
ancora Eliano nel fecondo libro della ftor1a dc· 
gli animali ; e Galeno lo tace nel capitolo quin -
to di quel libro, the egli fcriffe ;fe animale fia ciò, 
che nel!' '7Jtero ft contiene • Virgilio però , nel fin~ 
del .quarto della Georgica, pare, che tenelfc opi­
nione, che non folfe nece{fario il fotcerrarlo; ma 
che baftaff<! lafciarlo nel bofco ali' aria 11ber a, cd 

• 

~ perta. . . 
- ~attuor eximios pr"fia.nti torpore tauros, 

~i tibi nunc rt1tr1dis Jepafcunt fu1nma Lyccei, 
Del1ge, @- 1nta&a totidern ceruice iuuencas • 
Q_uattuor his aras alta ad delubra Drd,.um 

... 

Conjt1tue, (f/T facrum iugulis aemitte cruorem, 
Corporaque. ipfa boum frondofo dejet·e /e,co. 

. E a ppreff o; 
• 

P('fl' 

• 
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Pofl, rubi nona [uos Aurora indu~erat ortus, 
lnf erias Orphei m1ttit , letcumque ret~iftt • 
Btic. rvero I ubitum) ac diilu mirabile ' monjlrum 
Adfpicìunt : liqu.efa&a ·boi~m per rvifcerti Jo.to 
Stridere apes rvtero .. , <?/r rt,pti-1 ejfert{ere cpfli!, 
Jmmenfafqu.e tr.ahi ,nubes ; itJmqe~e arbore fummtt 
,Con.fiuere, @7 le.ntis rvuam ... dem1tt~tt~ ram.is • . 

E ,pur.e 11on molti verfi a~anti detto ave.a , c'he 
neceiOario _era el~ggere un lucvg.o 1nur~l'to ·~ 1.e ·no • 

• perto • . · , 
ExigtJJJts primùm ., latq.ue ipfos contraét,t1-s ad <"Vfos · 

· Eligit@r· l<rau1 ~ !hunc anguflique limht:ice-~teili, 
P arietibufque premunt _ar&i.r , ~ quatt.uor addunt, 
Quatt;eor à '7.Jen,tis. obliq.ua1 luce {e.nefiras.. . 

Mf! tuba 1R-e dclla l.ib1a 'aippte.ffo Fiorentino ~, 
nel qui11todecimo Jjbr.o,degli aa1màeGr,amenri del· 
l' agri.coltura , ~ttribuiti·~allo Imperadore Coflan· 
ti110 llogona_to, · voÌeMa., che fi -rinchitlde{f e>- il vi­
tello it1 un'.ar:ca .di legno; fe bene il foprament-0: 
varo Fiorentino pare , che n9n 1' approv..i,-.; ·anzi 
con l' opinion.e di Demo:erito , e .di \V~r.ror1e· , at .. 
t,eneodoft al_ deito:id·i V,ìrgilio , affeNn~, eh;: quefl:a 
faccenda far .iì d·e.e in .una ,fi:anz.a fabbricata a po­
lla per qL1eilo ·effetto ., e ne jnfegna ,il .n10.do .mi· 
nutamente di \gior.no in giorno dal 1Jr1ì11c~pio 106-

no al .fine :. quindi foggiugne , che la plebe delle 
pecchie nafce dalle ca~ni del toro ; ma che.i Re 

· s'ingenerano, 

.- • 
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s~ ingenerano , e nel cervello , e nella fpinal mi· 
dolla ; ancorchè quegli de) cervello fieno mag-

. .. giori, piu belli, e piu forti. Ma del numero de· 
giorni , ne' quali refta compiuta l'opera , egli è 
molto lontano da quel, che ne fcriffe Virgilio; il 
quale ne afiègnò nove; ed egli arriva fino al nu­
mero di trenta due : e Giovanni Ruccllai nel fuo 
gentiliffimo poemetto dell' api, fenza farne men­
zione , fotto filenzio gli paffa ; ancorchè tutto 
quanto quefio 1nag1ftero diffufan1ent-e deferiva: · 

• 

~ld a pero s, elle ti rventjfer meno 
Per qualche cafo, e· deflituto fofsi 
Dalla fperanza di potere auerne 
D, alcun luogo roteino ; io 'Voglio aprirti 
V n magifte.,,o nobile, e mr·rand<>; 
Che ti farà col pHtrifà1to fangue 
De i morti Tori rip4rarle ancora; 
Come già fece il gran pajfor d' Arcadi" 
Ammaefirat<J dal ceruleo Vate , . 
Che per l' ondefò mar C11rpaZjo pa,fèe 
Gli armenti 1nfo>·mi de le orrzbtl Foche 
Percio, che que04 fortunata gente , 
Che beue l' onde del. felice p~itme , 
Che Jtagntt poi per lo dzftefo ptano 
Pre/J<> al Can.;p<>, oàe AleQandre tl grande 
Pojè /·alta Città , chJ ebbe il fuo nor>Je • 
La 1uale hti in~orno [e le beUe rville, 

• 
• 

• 

• 

• 

Che 

• 

• 

• 

• 
• 

• 

• 
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Che la riuiera de le falubri onde . 
]\ig a , e le mena le barchetce intorno ; 
f2.!_tejlo rvenendo !unge fin da gl' Jndt, 
Ch' anno i lor corpi colorati , e neri, 
Feconda il bel terren del rverde Egitto , 
E pot fen rva per fette bocche in mare • 
f2.!!efto paefe adunque intorno al Nilo 
Sa il modo, che ft dee tener , chi c-vuole 
Generar l' api, e _far nouelli ejàmi. 
Primieramente eleggi rvn picctol loco, 
Fatto, e difpofto fol per tale ejetto, 
E cingi queflo d, ogni parte intorno 
Di chiuft muri, e fopra c-vn picciol tetto 
D, embrici poni, ed. indi ad ogni faccia 
Apri quattro fineflre, che flan rvolte 
A i quattro primi i-venti, onde entrar pojJa 
La luce , che fuol .dar principio , e rvita, 
E moto, e fenfo a tutti gli animanti; 
Poi ·i-uo, che prenda rvn ·giouan_etto toro, 
_Che pur~ or curµi le fue prime cornft, 
E non arriui ancor~ al terZf Maggio, 
E con le nari , e la bauofa boccA 
Soffi mugghiar1do fuori orribil tuono; 
D, indi con rami ben--nodoft , e graui 
T ant~ lo batterai, che ca[chi in terra, . 

· E fatto quefto chiudilo in quel loco , 
J?.oncndo Jotf o lui popoli , 1 falci , 

• 

• 

• 

. 
• 

• 
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E fopra ca(sja, con ferpillo, e timo, 
E nel principio fta di Primaùera, . 
~uando le grue tGYnando .a le fredde alpi 
Scriuon per l' aere liquido , e tranquill~ 
La bif orcattt, lettera de i Greci, 
in que fto tempo da le tenere ~ 
il tepefatto umor bollendo ondeggi~, 
( O potenza ai Dio quanto f ei grand~, 
~anto mirahil) d~ ogni parte al/or~ 
Tu rvèdi pùllular quegli anlmali, _ 

• 

• 

• 

' 

informi prima, tronchi, t fant._a piedi, 
Sen'Z,.' ali , "Vermi, e eh, anno zippena il moti·. 
Pofcra in quel punto quel bel fpirto infufo, 
Spira, e figura 1 piè, _ /1 bracci•, e l'alt, 
E di i-vaghi color le pinge ' l inaurA e 

Ond, elle fotte rilucenti, e bé/le 
Spiegano ali' aria, le ftridenti penn1; · 
Che par , cl1e ftano i-vna rorante pioggid 
Spi,,ea dal ~ento, in cui fiammeggi il fole; 
, O le ft1,ette l~cide , che I Parti · 
F erocifaim• gente, eà orA I Turchi 
Scuoton àt1 j nerui de gl' incuruae· ~rchi. 

Non mancarono molt, altri poeti, e tra'Greci, 
e tra, latini , che accennaffero quefto nafcimen .. 
to de11• api , e particularmente Fil~ta di Coo , 
che fu 111aeftro di Tolomeo Filadelfo, Archelao 
Ateniefe , o Milefio citato da Varrone , FilonCJ 

F Tarfenfe 
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Tarfenfe pelta. defcrizione del fuo· famofiffimo 
antidoto , Giorgio Pifida , Niçandro , e. gentil. 
mente Ovidio , nel . decimoquin·to dellé Trasfor. 

• • 
. maz.1001. 
· J "quoque dele801 maétatoJ obrue tauro1 .: 

· . ( Cognitdi res rvfu ) de putri rvifc!re pafsim 
Florllegte nafcuntur apés, qutt ~orè -parén~um 

. J(yra colunt, operique fa.uent ·' ·in fpemq: laborant. 
Lo confermano ancora mol~i profato1·i, tra~quali 
è da vede.rfì Orig.ene, Plutarco nella vita del fe· . 

- condo Cleomene, l~ìlone Ebreo nel trattato deJ.Je 
' vittime; ~d a quefti .antichi aderifconQ tutti i Fi~ 

lologj, e tut!i i ~ìlofofi moderni, che amn1ettono 
quefl:a fa ,,vola per vera ; e f ovente ful di lei fon. 
damento pretendono di fab~-Jri.care macchine gran· 
diil~1ne: ed infino· quel fublin.1e fcrittòre, quel ful· 
gidiffimo lume de:lle fcuole moderne·, Piecr.o·Gaf.. 
fendo, -per cofa vera la racconta; ed avendo ·of· 
fervato, che Vir.gilio da per precetto , che tale.- . 
operazione fi faccia al ·principio della primave· 
ra, e prima .'che l' .erbe fiorifca-no; -- · 

Hoc geritur , Z ephyr,i.r primum · impellentibus undM 
.Ante nouis rubeant quam prata éoloribus: antè · 

. . G arrula qu'4m tJgnis . nidùm fufpendat h,tr~ndo- ~ · 
dice, che con molta -ragione ciò viene avvertito; 

. conc.ioffiecofachè i~ quel ·ten1po il giovenco h~ 
. paf~1uto l'erbe pregne di varj femi ,.che farèb~oll 

' 

, I f01 
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poi germogliati in fiori; e foggiugne ' che dallo . 
fteffo Virgilio, e da Fiorentino con molta ragio­
ne parimente fu co11landato , che il morto vitel­
lo fopra uno frrato di tit110, e di caffia s'adagia[· 
fe: imperocchè il timo , e la caffia contengono 
femi abiJiilimi alla generazione delle pecchie ; i 
quali tutti f piritofi , e odoriferi , penetrando nel · 
fracidumé di quel cadavero , lo difpongono a.,, 

veftir la forma di quegl' indufiriofi animaletti • . 
Molti furono, e fo110 d.i tale opinione imbevuti, 

come farebbe a dire Pietro Crefcenzi, Vlilfe Al. 
dovrando, Fortunio Li ceti, Girolamo Cardano, 
T 01nn1afo Moufeto , Giovanni Ionfiono , Fran'.. 
cefco Ofualdo· Grembs , Tommaf o Bartolini , 
Francefco Folli inventore dello firumento da co· 
nofcer l'umido, e 'l {ecco dell'aria , ed il curio­
ftffimo Filippo Iacopo Sachs , il quale nella fi11.t 

erudita Gamberologia fa ogni sforzo poffibilc.,, 
per mantenerla in concetto di vera : e fe bene,, 
Giovan Battifra Sperlingio molto accorto, e di. 
ligente fcrittore nella Zoologia faggiamente det­
to avca $ che in una grande, e peftilenziofa mor· 
talità di armenti, non fi era nel paefe di Vittem· 
berga, ne veduta mai, ne offervata quefta gene­
razione di api fattiz.ie; contuttociò il Sachs, chia· 
mando in aiuto Gerardo Giovanni Voffio nel 
quarto lib: deJl'ldolatria, rifponde effer ciò potuto 

• . F 2 avve111rc 
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avvenire per la freddezza di quel paefe inabile a 
poter generare, e nutrire que' volclnt~ ~nfetti : E 

, lo ftefi"o Padre Atanafio Chircher , credè veritiì-

- ' 

' 

, . ma quella nafcita artificiofa , delle pecchie ; anz..i 
nel lib: duodecimo del Mondo Sotterraneo infeA 
gnò ancora , che dallo fl:erco de' buoi pullulanò 

_,_ alcuni vermi a guifa di bruc·hi, i quali in breve, 
, 

tempo mettendo l'ali , fi cangiano iri api .' Io· 
non fo, fe queil:o commendabile Autore ne abbia · 
inai fatta _oculatamente la fperienza ·; fo bene, che 
quando ·h<:> fatto tenere in luogo aperto , come., 

., _ vuole effo Padre Chircher, lo fterco, e -de' buoi, 
e di qualfivoglia altro animale , fem·pre ne fon,, 
nati i bachi, e di pri.ìnavera, e di ftate >e d' au­
tunno ; e ·da' bachi ne fon ·forte le n1ofche , ed i 

l -

.mofcherini , e non l' api :· tna fe l'ho fa~to con .. 
fe rvare in luogo chiufo, dove le ·mofche ,. ed i mo .. 
~cne-rini non abbian potuto penetrare, ne figliar.vi 
iopra le loro uova; non vi 110 mai veduto· nafcere / 
cofa alcuna: e di quì fi fcorge ev_iden·tcmenre· quan-. 

' to. fenza ragione Frate Alberto_Te9efco, cogno­
m1nato Magno, affermaffe, che dal letame ,putre-

. ~atto nafcer fogliano le n1ofche ,. M~ per -non, 
ufcir del filo , vi · torno di nuovo a fcrivere, che 
infiniti fono gli Autori · moderni , . che fi peréua­
<lo~o, che d~lle carni dcli tori abbian vita le pec .. 
ch1e ; nel libro della generazione degli aniqiali 

f c 
l 

' 
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fe lo pcrfuade il dottiffimo Padre Onorato Fabri, 
le di cui opre famofe non faran mai fepolte nel-
le tenebre della dime11ticanza: molti, e molti al· 
tri ancora vi potrei annoverare, fe non foffi chia ... 
mato a rifpondere alle ran1pogne di alcuni , che 
brufcamente mi rammentano ciò , che fi legge., 
nel capit: quattordiceftmo del Sacrofanto Libro 
de,Giudici; che Sanfone colà nelle vigne di Tan. , 
nata , avendo ammazzat_o un· leone , e volendo 
di poi riveder11e il cadavero , ritrovò in quello 
uno fciame belliffimo di api , le quali vi. aveano 
fabbricato il mele; dal che fu indotto Tommafo 
Moufeto a fcrivere nel fuo , Teàt!.P degt• infetti> 
che le a pi altre n~f-cono dalla carne de, tori , e, 

fon chiama.te 'l't1.11po)'tv'1,, ed. alt~e dalf,a cai·~e .de' 
leoni , e fon dette ;\to,~o,.-ivli,; e che EJUefie fon di 
miglior raz.za, e più generofe, e più forti :· e di 
quì avviene ; che, ribollendo lGro i:tl feno i femi 
della paterna ferocia , DQl) temono di affalire, f e 
irritate fieno, gli uomini ftefiì , e di ammazzare . 
ancora ogni·· animale piu grande ; onde Ariftoti .. 
le, e Plinio fanno teftimonianz.a >da quelle .effe-
re ftati uccifi infin de'Cavalli; quindi foventi fia. 
te ne· Sacrofanti Libri vengQn paragonati i più 
forti , cd i più terribili nemici ·' alle pecchie , e_, 

particolarmente in lfaia. S1b~labit Domtnus api, qu" 
efl In terra Ajfur, il che da,Caldei fu interpetrato. 

· · lJar~ 
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·DarÀ 'Voce Il Signore· d poJerofifsimi · eferciii, che fa,,_, 
.forti corne le pecchie' e gli condurrà aa1 confini della t~r· 
rd tl• .Afsiri• • E 11 Rabbino Salomone f piegando 

. quefto pa{f o, dice; Darà tVoce all, api , ci~e atl un• 
1fercito di uomini f ortifsimi, che f erifcono, . come le api • 

~efta difficoltà fu conft~erata dall1 eruditifiì. 
mQ, ~ fapientiffimo Samuel ·Bociart<:> nella fecon· 
da parte del ·fuo famofo -Ieroz.oico, e faggia~ 
mente da lui~ fu · rifpofto; effer vero,. che nel .ca. · 
davero del leone : furon trovate dal fuo 'ucciforc,, 
le · pecchie· ; · ma che p·er quefto. non fi dee atgq. 
mentare; che elle vi foffero -nate; nè il· S·acro Te. 
fio lo dice; anz~ dal ~Sacro- Tefl:o fi può cava-re, 

~ che allo~a quando Sanfon~ volle riveder quella., 
morta beO:ia , ellat -n~rt erà· ~pi.à~; p~r così dir~, un 
cada vero, ·ma· uno f dreietrofù~ offa fenza carne ; 

/ . 
e fcheletro appunto ·vuol intendere i1 ·S.iriaco in· 
terpetre con· quelle parole · ~o;.~1 

: . Sog. . 
Siugne pofcia il med~~mo Bociarco, che ben po~ 
teva il leone effer diven·uco uno fc~eletro a_rido, 
e nudo; toncioffiecofachè quando Sanfone ritor-

. ltÒ per vederlo , c"iò avvenne, come ,fi leggè nel 
Tefto Ebreo dopo giorni· , cioè ~opo un• ~nno ; Cl 

quefl:o~ modo di favellare -, e di prendere i gior11i 
per. l'dnno, afferma effer frequentiffimo nell~ Sacra 
Scrittura , e dottamente ne cita molti , e molti 
paffl, che per brev·ità tralaf cio • . -· .. 

· Se 
• 

• • 
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Se dunque Sanf onc ritornò dopo un• anno ..; 
riveder quel cadavero, verifimil cofa è , che non 
foffe allora altro che un nudo fcbeletro, dentro 
al quale non abborrifcono le pecchie di fare il , 
mele ; e ne fa teftimonianz.a Erodoto , raccon­
tando, che gli Amatufi, avendo tagliato il capo 
ad un certo Onefilo , e .confittolo fopra le porte ) 
di Amatunta, ed eff endo di già inaridito , uno fcia. 
me di api vi fabbricò ,i f~oi favi; ed un' altro gli 
fabbricò roedefim~mente ~el fepolcro del divino 
Ippocrate , fe crediamo a Sorano nella di lui vi .. 
ta : ed io mi ricordo aver-piu volte udito dirCJ 
al Cavalier Francefco . Albergotti letterato di 
non ordinaria erudizione; ç~'ei :ne vide un gior­
n~ un non picc~lo fcia~ appiçcato al tefchio 

1 d, un ca vallo • · · - . f:I • - ' , · " • 
" • I '\. ., '"""' 

• Potrebbe qui . fQrfe ,etfer ,\ moff o vn• 3ltro dub~ 
bio ; fe per fortuna foffe avvenuto , che le pec­
chi e fi foffero gettate a mang-iar . le carni di quel 
leone; ed in mangiandole vi· aveffèro fatti .fopra 
i loro femi, o partoriti i loro .c~cchioni, da' qua­
li , nate poi le gi~vanette api , aveifero potuto 
nella teffitura di qÙell' offa fabbricare i fialì del 
mele : e tanto pìù e.be quefta fu 1, opinione del 
Franz..io , allora che nella Storia degli animali 
ebbe a favellare delle carnì de· buoi • Ma io ri­
f pondcrei·, che le pecchi e tono animali gentiliffi~ 

· · mi, 

' 

' 

... 

• 



; 

. . 

' I 

• 

. . 

48 ESP El(JEN. INT. A~L, JNSETTÌ 

- n1i, e cosi fc~ivi , e delicati, che non foto no~ 6 
· cibano delle carni morte; ma nè m~no fu quelle fi 

_ pofano, e 11 anno iricredibilmente a fchifo • N 1ho 
più volt~ in varj tempi, ed i~ luog?i ~iverfi fat· 
ta ef per1enza , a·ttaccando de pez.zt di · carne fo:.. 
.pra , ed intorno agli alveari ; e mai le pecchic· ad 
cff e carni non fi fon volute accoftare : e fe voi 
Signor Carlo non lo voleft~ totalment_e cr~dere,, 
a me, datene fe~e per lo mèno ad Ar1fl:ot1lc nel 
cap. quarantefimo d~I· IX. lìb. della Stòria .degli 
animali; credetelo a Varrone, a Didim~, che lo 
copiò da V arrone , al greco Manue.1 File , che ca!' 

- . vando quafi interamen·te la fu~l)pera da Eliano , 
fiorì ne' tempi,~- di Michele ·cur~palata, o vero 
di Michel Bal~6 Imperatori di Coll:antinopolì, 

\ .?,"' ' • \ • ' I\ ' LJI ' 
g44 ~" f.J-111 ")'VOV Jf O'O~)f ~toov plO'I ~ . 

• ti 9' ,., . I ~ 

• )'t&IS"O' OUtrt;C Vi1tp1ieQIV O'tW«iptij-/-'«lT-r.t#. . . I 

e finalmente a Plinio , che nell~ ·undecimo librò· 
lafc~Ò ·fcritto. Omnes carne ruefcuntur, contrA qutilll' 

.. . •pes , qu~ ~ullum corpus attingunt • Ma · il buon., 
Plinio fcordatofi ·forfe .poi di aver ciò riferito , 

' contraddìcendo a ,fe mèdefimo ~el éapitolo deci­
moquarto del ventunefimo li·bro fcriffe. SI cibus 
deeffe cenfeatur apibus , uua1 paffas ficcafoe, foofqULJ 
tufas , ad fareJ earum pofuijfe conueniet • ltem lanAS 
traét~.r maden~e1 paffo , dut defruto , •ut dqùa mulf 4 '• 

· G11iizn11rul# etiAm crudAJ c•r11e1 ·~ -
· · · , Conftderando 

-
• 

' ' -
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Confiderando quefia così inanifefia contraddi· 
zione di Plinio, mcco medefimo piu volte ho te­
muto, che nel vcntunefimo libro poteffe clfere er­
ror di (cr1ttura ; m~ fon' ufcito ~i ·dubbio ; impe­
rocchè a vendo controntat·o quefto paffo con. mol. 
ti antichi tefti .a pe1-1na delle piu celebri libreric.­
d'Italia, in tutti ho trovato coftantemente le ftef .. 
fe parole , fi come le trovo nell' antico Plinio 
1ta1npato in Roma nel 1~73, ed in quello. di Par .. 
ma del 1480: Vi ~ però quefta differenza chCJ 
in tutti gli ftamp~ti ha·, GaU~·narum étiam cruda.r car-

. nes; ma ne' manufcritti per lo piu, e nelle Off~r· 
vaz.ioni del Pinziano fi legge_, G aOinarum etiam nu­
Jas carnei • Qpal fia miglior ·lezione lo potranno 
giudicar~ i . critici; io quanto a me credo ,- che 
Plinio fcriveffe · crudas carn11 , e lo ÌQlparaffe du 

. C_olumella , il quale · nel capitolo quattordicefimo 
del libro nono i11fegnò, c·he quand.o mancava il 
·cibo alle pecthie, alcuni·.cofiu_mavano intromet- . 
tere degli uccelli. morti non pelati negli alveari ; 
e fon quefie ·effe le f ue parole • ~id~m exempti.r 
ir,teranei1 occifas aues intu.r :includqnt, · qu~ tempor1 hy • 
. berno plumis fuis delitefcentibu~ apibus pr~bent teporem: 
. tum etzarn ft funt affùmpta cibaria , commodè pafcuntur 
efurrentes , nec nifì ojfa carum relinqunt • Ma fl:rana., 
c~fa è il prurito gran~e , che àn110 gli Scrittori · 
d1 co11traddirfi 1' un 11 altro; e di qui avvenne for· 

. G fr, 
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. . 
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fe , che Pietro Crefcenz.i volle , che fofsè data ~1 lle 
pecchie affamate non la carne cruda , ma il pol .. 
lo arwflito • ~ando ( di_ce egli ) molto. impoueri. 

· _.. · JconQ; del me.I~, il quttle fi. &.onofce al i-veder~ , fe. di fott~ 
ft ragg~r.di. , o al pefo : o tVero meglio f4Ccendo un foro 
[opra~ la. parte- m.e'{ t.._ana:, e.. per quejìo u-n fefcel ~ètto ~en~ 
tro .me/fa dia loro del 1nele-,o i-vero pglltJ arroflitp ,-o rz;e .. 
'"" altr8 carni.. Crederei dunq~e per fal vare il -~et· 

, . 

. to di Plinio-, che le peçchi<; non 1nangiaffero ma~ 
c·arne fe non cacciat~ dalla éarefl:ia , e dalla fa· 

. me , e ben lo d.i~e C·olum~lfa . nel Iopr-arnmento .. 
vato capitolo ,parlandò di qt1e' morti vccelli •. Si. 
dutem foui [ufftciant , permanent illibaete • Anzi Colu· 

· mella cono.bbe molto bene ,- che _e-ra forfe una., 
vanità , eq u~ voler far contro alla ~11atura qelle 
pe·cc_h-ie , dando loro le carni _.per cibo , e perciò 
foggiunfe. Me/lus tamennos exifti1namus·terttpore hy. 
/Jerno fam:e laborantibus -ad ipfo<J aditus i.n can~l1culi.1, 
.;ve/ ctJntufam. ~ rtfr aqua madèf aéiam.fièum ariàa»W , 
f'Vel defrutum, aut paftum, prttbere ; e di tal crecienza 
forfe furono ·Var_r.one , v·irgilio , e Palladio , i 
quali non fannQ maimenl.i-0ne. di fomminifrrar la 
carne all> api nel-la mancanza: del·· mele . In. fom· 
1na le api anno dirferente natura da qu.ella de, ca· 

. labroni ~ e delle v.efpe ; imperocchè e qt1eftc ., e 
quegli avidamente affaporano tutte quante le car­
ni , e tutte qual_lte le carogne , che. loro f1 para11 

davanti,; 

• 

.. 

• 



• 

Dl F~NCESCO '!(EDJ ·. 51 

da v·anti; ed io piu v.olte ne ho fatta la prova : e 
non fi contenta.no di mangiarne , ma razzolan· 
dole , .e facendone alcune piccole palJoctole , fe 
le portano per avventura ne' loro vefpai ; e nC-1 
fon queftc befi:iuole così rottamente golofe, che 
talvolta per cibarfene anno ardire di affrontar gti· 
animali viventi; E Tommafo Mouf~to nel Tea­
tro degl' infetti racconta , elfere fiato offervato 
in· Inghilterra , che un calabrone perfeguirando 
una paffcra, e fit?almente avendola ferita, e n1or­
ta , fu veduto fatol1arfi del di lei fangue • Non,., 
la perdonano altresì alle carni umane : . quindi è 
che Cointo Smirneo · diffe , che i Greci in com­
pagnia di Neòptolemo li fcagliavano alla batta. 
glia, come fanno per app~.nto le vefpe, quando., 
f piccandofì da' loro vefpai , bramano pafcerfi di ·. 
qualche corpo umano : e quel fovrano Poeta., 
·che nelle fue divine Opre, 

Moflro cio, che pote" la lingu" noflr", 
prefe .argomento di ·defcriver favoleggiando le,, 
.pene di alcuni , che nella prima .entrata deit• In .. 
ferno erano to1·mentofamente puniti., 

~efli fciaurati, ,he· mai non fur '7.liui 
Erano ignudi, e ftimolati molto 
Da mo/coni, e da '7.lefpe eh' eran' iui.; 

Elle rigauan lor di fangue il rvolto, 
Che mifchiato di lagrtme , a> lor piedi 

. G2 
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Da faftidioft rc,'firmi era ricol~o ~ · · ·. 
Son ghiottiffime le vef pe de' f erpenti , f e meri­

ta fede Plinio, ·e con quefto alim~nto c.iic' egli , 
ft rendono p·i.u vèle.nofe le loro punt~re : il eh~ · 
vien confermato da Eliano nel capitolo quinto. 
decimo del libro nono della Storia degli~ animali, · 
e nel capitolo decimofefto del libro quinto ,.dove 

· rapporta, che a bella prova corrono ad inf~ttare 
il lor pungiglio11e col ~offico ~ella morta vipera :· 
dal che l'umana malizia apprefè poi l'· arte d' av· 
velenar le frecce; 'ed Vliffe come ra.cçon~a Omero 
nell' Odiffea navigò .iP Efira per impararla da un 
ceri' Ilo Mermerida; e d'Ercole molto; prima che 
d' Vliffe fi racco~ta, che rendeff e n1ortìfere le fuc · 
faette col fangue dell' . Idra .• Non è però già. da 
credere, che diventino avvelenate le · pun.ture dcl .. 
le vefpe , e de' càlabroni per efferJì <.ibd.ti della., 
carne di qual ft fia ferpe indifferenten1cnte ; ia1. 
perocchè quefto cafo allora folamente .fi può da· 
re, quando abbiano tuffati gli aghi loro in quel 
peftifero liquore , .che !la qafèof o nelle guaine , . 
che cuoprono i denti ·tanini della vipera , o de .. · 
gli . altri a lei fin1ili fcrpentel.Ii ' con1e fu da n1e 
accennato nelle mie Ojferua,tioni intorno alle '7.lipere. 
se· poi veramente i calabroni , e le \refpe ( con .. 
forn1e vuole ~liano ) abbiano .quefia n1 ,1 lvagia... . . 
~nclinazione di natura; io n·on . vQrrei cre,{,·i lo . 

. . 

Tcot·r~ilo 
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Teofrafl:o, per quanto fi legge nel frammento . 
del libro , che fcritfe degli animali , che fon creduti 
1nuidiofi, confervato nella libreria di Fozio , fag­
giamente tien per ~ermo., c~e t~I. maligna in~i: 
pia non fi trovi mai negli an1mal1, che fon pr1v1 
di difcorfo: e fe lo ftellione fi mangia la propria 

- fpoglia ; fe 'l vite.Ilo marino pref o da' · cacciatori 
·vomita il gaglio ; fe le cavalle fl:rappano dalla., 
fron.te de' figliuoli , e fi divorano la fa vòlofa ip .. 
poma ne ; fe ,1 cer_vio ( il che pur' è menz~gna ) 
nafconde fotterra 11 'orno de~ro, quando gli ca-. 
de ; f e 'I lupo cerviere c~la alla vifta. degli uomi­
ni la propria orina ; e fe 'l riccìo terreftrc tra le 
mani de• èacciatori fi guafia coll'orina la pelle , 
ei crede che lo facciano , o per ·timore , ·..o per 
qualch' .altra cagione àppartenente a loro fteffi ; 
e non perchè vogliano··invidiofamente privar gli 
uomini di que' lo~o efcrementi , dal volgo credu. 

· ti giovevoli per altune malattie, e per le ridico- ·· 
-1-0fe f4ttUre degli ftregoni • Ad .i t11 itaz.ionc di Teo­
fra·A:o ancor, io direi, che le vef pe, e i calabroni 
ronzaffero intorno a~ cadaveri de' ferpenti, non.­
per ·avvelenare i ·loro pungiglioni , ma per la· fol 
fine di nutricarfi: e per lo fteffo fine aveifcro i1i­

micizia, e perfeguitaffero ofiinata111ente i mofco-
11~, e le pecchie. ~on è però, cl1e le vef pe non 

_ v1vano ancora di fiori , e di frutti , e frefchi , e 
fecchi; 

• 

• 
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. fecchr; ma l'uva, ed in p,articolare la mofçadel· 
' la ' tr~ppo i_ng-0rda~nte la ~ivorano. ' c?me ne 

· fan tefiimon1anza GQ1nto Sm1rneo , e Nicandto 
.. /ne.gli Aleffifarmaci , e fi·· vede ·tutto .giomo _per 

I 

. ef perienza_. . , · . · . . , 
Or fe , come d-1flì , e menzogna , che le pec~ 

èhie nafcano dalla carne. imputridità de' tori, fa. 
vola non meno credo, e he fia qùel che· da alcu. 
ni fi narra , c-he nelle ·parti. ~~Ila ·Ruffia , e della 
Podòlia fi trovi una certa tt1anierà di ferpenti , 
che fi.,, nutrifcono di .}atte,. ed anno il .ca po ' ed il 
becco fimile ali' anitre , ~ fon chiamati wi~a ·, :i 
.quali generanò dentro .de' loro cor.pi viventi , e 
partorifcono poi per · bocc.a , o .per ~eglio dire, 
vomitan~ ogn · anno a poco a .poco due ·fciami di 
pecchie atm·eao . , che in lingua del pàe.fe derte 
fono z..m9oiotki, e ~itene~do molto della na.tura 
ferpentina , s, armano d'ì un :pungigli_one veleno· 
fo, e poco men ·the mortale .• , _Quefto raééonto 
iri quelle p'rovinc.ie è tenùto ;per co(a èertiffima, e 
molti-riferifcono d, aver veduti '8.i que.'rfi .(atti f~r· 
penti; e fu ancora confermato in Parigi dalla .te­
tl:imonianz.a d, un tal Signor Sziz.uchà per quan~ 
to mi viene fcritto in una lettera dal dottiffimo , 
~d eruditiffimo Signor' Egidio·Menagio .' Il Signor · 
_Menagìo però non . vi prefl:a ·fede , anzi tìen per 
v erìfi~ile, fe fia vero però ;· che que' ferpenti vo-

• • • • 

, 

' 

• 
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niit ino di tempo in tempo delle pecchie, che ciò 
2 vvenga , pere hè le abbiano prima inghiottite 
vive-nel tempo forf~ , ché i'·ubano il · mele dagli 
alveari. !l n' y. a. point. d' apparence ( dic• egli ) dt-1 /. 
croire , qup cps abei/./ç, s' engendrmt. dan1 le corpi tk..,, 
cette f ort.e:. tkfarpep1 ; ([#, il eft. tVraffernblt1ble , que ces 
J erpens lç,s ay4nt '!"aOe.e..s 4rvec. leur mlel , car la, p.~us.. 
part. de..1 ferpens 41rne.nt l~S: chofer douce$ , il.s les ref?lt1· 
mijfant de:. fuite: , en· eftant, puq11e~ : E una fola. .. vol~~ 

· forfe, che ciò fia açca~uto, e· che fia fiato off er~ 
vato, può aver da·to . luogo. a11a fa vola, ed all' un·ì"' 
verfale credenza. S,ia ~om' effer fi V·oglia, che io 
tra quefte fuddette fàv.ole novero ancora que11· 
altra , che le yef pe , e i calabroni riconofcano il 
loro nafcimento dà . alcune maniere di carni pu· 
trefatte , ancotchè dal cpo(enfo univ.erfaliffimo 
d' infiniti autori venga ·afte.rmata per !Vera, ed· in- · 
fallibile .. . - .· . . · 

Antigono, Plinio, Plutai:co., Nicandro , Elia• 
no, ed. Arcb-ela-0 .. cita_to da Varrone, ìnfegnano, 
ché le vef pe abbiano ofigine dallç morte · carni 
de' cav.alli. . Vir.gilio lo. confeffa. non folo delle 
vefpe, ma ancora de• calabroni. Ovidio., tacen­
~o delle vef pe , fa meni.ione ·d.e' calab·r,oni fola-
mente; . 

Prejfus humo bellator equus. .<raionis origo. efl • 
T-0mafo Moufeto riferifce, che dalla ~arne piu · 
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9ura de' cavalli nafc~n~ .i calabroni ., e dalla piu 
tenera le vef pe·. Ma i Greci chiofatori di Nican-
. dro attribuifcono cotal virtude non alla carne , 
ma. alla· pelle ) con qµefl:a condizione però , che 
il cavallo fia fiato n1o·rfo, ed azzannato dal lupo. 
Giorgio Paçhimero afferma·, che non dalla pelle, 
ne dalle carni , ma ·dal f olo cervello nafcono le. 

·,. vefpe: ed il Lando fa nafcere i-calabroni dal cer· 
vello· d~ll' afino. Ma Servi.o gr~mat·icò, fconvol· , 

, gendo ogni. cofa, diffe, ché. da' cavalli nafcono i· 
fuchi, da i muli i calabroni , e dagli aftni le ve­
fpe; e qu~ilto alle _vef pe Ifidoro. fi riflrig.ne al fo. 
lo · c~oio . de11~ afin·o; e pu~e Olimpiodoro, Pliniot . 
il Cardano ' · il Porta . vogliQno , che datl·· aftno 
prendano il nafcim~ntQ i fuchi, gli fcarafaggi , e . 

· non le v~f pe: ed Oro nel ca pirolo venteftmoter­
-zo del fec~ndo libro de' Gèroglìfici parla delle 
vef pe nate dalle car.ni del çoccodrillo ; e An·. 
~igono nel capitolo-. vente6-moterz.o delle Storie 
maravig~iofe ebbe, a dire-,-· che-dal coccodrillo 
n~n le v·efpe , .~a· gli:fcorpioni terreftri · fponta­
neamente nafconò. ·Se ciò ·veramente. nelle carni 
di qu~fio ferpente ~vvenga, non voolio intrigar· 
mi a favellarne ;· perèhè non ne ho fatta . 1· efpc· 
fienz.a ; ne credo per ora di ·poterla fa're : voglio 
bene.· dentrò a11· animo mio fermamente credere, 

/ che ·fi c~me· ho trovata elfere una .menzogna. la 
~ · · na~ita 
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nafcita di tutti quegli altri infetti dalle carni de' 
muli, degli afini, e de' ca valli; CC?Si favolofo non 
meno fia dal morto , ed imputridito coccodrillo · 
il nafcin1ento delle vefpe, e degli fcorpiqni. Fa· . 
volofo nella fteffa ma·niera con piu, e diverfi efpc. 
cimenti ho ritrovato , che gli fcor!>'ioni polfan.o 
nafcere da:' granchi fotterrati , come lo fcriffero 
Fortunio Liceto , Gio: Battifla Porta , il Grevi­
no·, il Moufeto , ed il Nierembergio, i quali co11 
troppa credulità , e troppo alla buona impararo· 
no quefl:a dottrina d'l Plinio , e Plinio forfe da.. 
Ovidio· nelle Trasformazioni. 

C<>ncaua littqreo .demas {ì brac"1ia cancro, 
c~tera fupponas terr~' de parte [epulta 
S corpius exibit , caudaque· minabitur une a • 

Ma Plinio al detto da Ovidio aggiunfe una di 
quetle condizioni , che tanto dalla plebe fon te ... 
·nute in venerazione , cioè , che queft, opra fi fa­

. ceffe in quei giorni ap,punto, çhe il fole fa il fuo 
. . viaggio 11el fegno ·del Granchio ~ Sole Canc1·i ft­

gnum tranf eunte, (ff ip[orum, ~tJm exanimati fint, cor· 
p1-1s ·rransftgurari in fcorpiqnes, narr~tur in ficco •. ~e .. 
fia favola no11 fu mica creduta da Tommafo Bar- . 
tolino, uomo }Jef univerfalç, confent~mento anno· 
verato tra i maggiori , e~ piu rinomati metiici , e 
noton1ifl:i dell, età preferite , e della paffata; con .. 
ciolfiecofa,hè i1t una lettera · fcritta all, eruditi fii· 

· H mo 
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mo· Filippo Iacopo Sachs · aff~rma -cofiantemente 
di aver offervato·; che in. Danimarca dou' è gran· 

· diffima abbonda.nza di granchi , da' lor· cada·veri 
putrefatti , e corrotti non nafcono gli fcorpioni • 
Ma il. Sachs non aderifce nè punto, nè poco al 
d·etto del Bartolino; anzi poffibilifiiina crede così 
fattà generazione, foggiugnendo, cl1e nulla cori· 
tro di quella provano l'· efperienze fatte in Dani­
marca , per e{fere i paefi Sette11trionali , in ogni 
tempo privi affatto di fcorpi~ni. lo nulla <li me. 
no ·tni fento inclinato a credere. ( e fia detfo con 
pace di tanto virtuofo , e così. benemerito 9elle.,, 
buone lettere ) mi fento , ~ico , inclinato .a ere .. · 
dere, che il Sachs fòrfe s'inganni, come con ~ut· 
ti i fopramn:entovati· n1oder.ni ·autori s' inganna­
rono forfe ancora Ovidio, e Plinio. Non fu pe- · 
rò Plinio _cont.ento di far nafcer gli fcorpi._oni f o· 
lamente da' .granc·bi > c'he volle ancora., -çhe il 
ballìlico pefiato., <: po(cia coperto con una pietra . 
gli gener.affe ., ec.i ebbe per ~\perente in gran parte 

. ne" fuffeguenti tempi ~l Greco compilatore de' 
precetti dell, agricoltura ; il quale n_on fa feppelli­
re il baffilico fotto la piètra , "ma be11sì infegna , 
che fi maftichi, e pofcia al fole fi èf ponga • Gio: 
Battifia Porta feguìtò ·1~ opinione di coftui; ma il 
~art~u~lo , ed il Liceto fi attennero a quel!a 
dJ ~Pl1n10 ; ed in fom111a infiniti altri mòderr1i , e 

• tra 
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tra effi il Nierembergio , l' Elmonzio , il Sachs , 
ed il Chircher attribuifcono tal virtude a quefia 
odorifera erba ; e gliele attribuifce parimente il 
celébratiffimo Padre Onorato Fabri nel 2. lib. 
delle piante prop. 84, opinaado che nel baffilico 
fi trovino infieme, e le- femenze degli fcorpioni , 
e le difp.ofizioni neceffarie p.er farle nafcere , e, 

Volfango · Oeffero , citato nella Gammarologia 
del Sachs , racconta ; c4e a' 11oftri tempi ~n cer~ 
to f peziale piu faccente degli altri nel p~ef~­
d, Aufiria a ve va trovato il modo di far nafcere 
artifiziofamente quelle paurofe beftiuole • Del 
mefe di Luglio , e d' Agofto, effendo il fole in., 
Granchio, peftava ben bel)e il baffilico , e con., 
effo così·pefrato fpalmava _, alla groffezza di tre 
dita , un tegolo rovente ·, lo copriva fubito con.., 
un' alrro-.fimìl tegolo , e .fiaccava le congiunture 
con loto fatto di fabbione , e di fierco di ·caval­
lo ; quindi metteva que' tegoli in cantina per lo 
fpazio di t1n mefe, e pofcia aprendogli vi trova­
va dentro ·gli fcorpioni belli e nati ; onde quel . 
buon' uomo fe ne ferviva a tutti quegli ufi pe" 
quali gli fcorpioni fon bifognevoli nella medi .. 

• cina • · 
Vn' ·invecchiata , ancorchè falfa opinione , fa 

grap forza nelle menti degli uo111ini; perciò ma. 
ravigli~ non è, fe Iacopo Ollerio medico di altìf ... 

H 2 ft1no ... 
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fi~10 grido n~l primo libro della ~ratic~ n)ed·i. 
cinale fi 'redeffe , che per aver foverch1amente 
odorato ... i~l bafsflico; nafceffe u110 fcorpione nel 
cer·ve1Id · cM un. cert~''1orno Italiano·: ~ 

· F ~rfe er.i ·rver, lna n_on pbro credibile 
~ .A.chi liél {ènfo fuo foffe jìgnore •. .,. · . 
E fe # l' Ollerio aveff~ dato fede a quel , che del 
baffilic·o fu fcrirto da Galeno nel fecondo libro 
· d'el1e pòt-en·ze ·degli· alimeh:ti , non fi farébbe ·la • 
·fciata fcapp.ar dal_,la penna-una baia cotantlo. i~ 
èredihìle. Fil pili oi lui àcèutato, ed· avveduto , 
e però piiì 'tidmménaal>ile Giovan Mi·chele· Fehr 
citato aèlla: Gàmma-tologia dcl litte~atifiìn10 Sa. · 
c1hs ; i'mperò1<:~-hè ,; · av~n·do letto , in Ga'Ieno., che 
dal bafilJ,ico non· fon cgenerati gli· fcòrpioni , voi· 

. lé con -turttè· lé c·irèo.Ranze 'fichiefte farne Ja. pro· 
··va, e "t:i~r0vò che G~-leno era veridico,,ie-tuttì gli 
'a:hri m~nt-Ogneri ; fi con1e. lo fono an.cora tutti . 
colorò, j:.quali 1àftermanò', che non è folo il baf. 
~liéo a fa per. predurre -qùefi'e beftiuÒle ; m.a che 
le produte il "' ~rcfcio11e , ed ·ogni forta di legno 
fracido , e còrrotto : Janzi Fortunio L-içero rac· 
conta, chè Iacopo Antonio Marta Napoleta110 
faceva na(cere gli fcorpioni <.ialla· terra , inaffian· 

· dol·a col fugo àella c'ipolla, e un di quetli· forfe ,_o 
qual· fi fià altro fimile, era quel maràvigliofo , e · 
sran fegret~, di cui fa meazione Avicenna-. Mi· 

gli or 
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olior penfiero fu quello del grande Arifiotile , 
~be infegnò effer generati gli fcorpioni dalla con. -
oiunz.iione de' m~fcht, e delle f~mmine ; le quali 
~on figliano poi l'uova , come cofl:umano molti 
altri infetti , ma ·bensì partorifcono gli fcorpion­
cini vi vi , e 1 fec011du la toro fpezie perfetti • Il 
che non fu n~gato ne da Plinio nel capitolo 
venticinque .del l~br0 undecimo , ne da Eliano 
nel· lil#Q :fefto ·a.l 1tapitolò ve11t~fimo , e fu mi·nu-

. tament'è olfcrvato da Tomiwafo Furenio , e dall' 
erudititfimo··G-iov111nì ·1t-0dio1nelle fue Offerva­
zionr.1ne·di(?fnàii ; An(ora io prt>vAttdo, e ripro· 
vando.;ne fecf. J' éfpgrie-nza· ; ed effcndomi fiàt~ 
portata ·Un& gran qu~ntità di f~oepioni dalle mon •. 
tagne.dir·Pifteia, .féelfi altùtìe letnmine, Je quali, 
piu gt.andi, e piu gtòfft dè' maf éhi , beniffimo fi 
difttbgut)no dà eàì tri~fchi 5 ed il giorno venti di 

· Luglio feparatatnente ·le· ~feiit-&ii, . fenì.a dar .loro 
cofa alèuna da potarfi oib~e-1 in alcuni vafi di 
vetr0, ne' q.aali alt-Qne ,n'l'òr!rono ·avanti a·I parto; 

. ma. una il dì cinque dì AgoAo partorì non undi· 
ci fcorpioncìni, come credetono Plinio , ed Ari· 
ftotile ; ma ben·sì trentotto beniffimo formati , e 
di col6re bianco lattato , ·che di giorno in gior­
no fi cangiava in color di ruggine ; ed ttn' altra 
femmina, in un' altro vafo rinchiufa , il dì fei del 
fuddetto 1nefe 11e figliò venz.ette dello ftcffo co .. 

' Jo;e 
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]ore de' primi ; e tanto gli uni , quanto gli altri 
ftavano appiccati fopra il dorfo , e fotto il ven. 
~re della madre, ed if giorno decimonoIJo erano 
tutti vivi;. ma da li ava~ti ne cominc.iò o&ni-gior· 
no a morir qualcheduno ; e due fol1 arr1vàrbno 
ad eff er vi vi il giorno ventiquattro di A gofl:o ; ·il 
-quale paffato, furono anch~eflì da me trovati mor • 
ti. In quelì tempo io volli medefimametnte vede­
re ·,. come 11el ventre della madre ·avànti al ·parto 

. quefii infetti fi fieff ero : perlocbè ne fparai mol. 
te·, e trov,ai .diverfo il loro numero; ma-. però mai 
minore d'i vçnzei ,, ne· maggiore di quaranta , ... CJ 

ftanno· tutti attaccati infien1e in u·na lunga .. filza, . 
veftiti dì una fò.~iliffima , e. quafi inyifibile. mem~ . 
bran·a , tientro :alla quale fi · veggQnQ(J.beniffimo 
difiinti ; e feparati ·, ,per un riqrignimento fimilc,, , 
a·d un fottiliffimò filo, eh, ella fa tra 1, ·uno fcor-­
pione, e 1' altro. 4 Con quefta occafione io mi ac .. 
ébrti non effer ·vero quel che Ariftotile, ed .Anti­
gono CariA:io ·raccontano , dl~ le madri -·fono 

..amn1azzate - ~~,nati · figliuoli; ne . quel, che fcrilfe . 
Plinio ; eh.e i figliuoli · fono tutti . dalla madre uc· 
cifì, eccetto che uno , il quale piu. fcaltrito degli 
altri fi fai va fopra il dorfo ·di effa madre,, ponen · 
dofi in klògo , ~dove non poffa ·.effer ferito ne . dal 
n1orfo ? ne · dal pun~iglione della coda ; e quefto 
da ppo1 vendicatore dc"' fratelli ammaz.za Ja pro' 
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pria genetrice. .o«erv~i '· fe ~opo .quefl:a. prima 
figliatura, paffat1 alcuni g1orn1, altri fcorp1oncini 
dalla fteffa madre foffero partoriti, conforme rac­
<onta il Rodio effergli intervenuto , che ne. vide 
-gran numero della grandezz.a de, lendini. : ma io 
per qual fi fi~ dilig~nz_a non, potei mai< ~mbatter­
n1i a vedergli : e d1 p1u avendo aperto il ventre 
a molte femmine pregne., no~ vi ho mai trovato 
altro, che. quella bianca filza di fcorpioncini tutti 
di ugual g·randezza , e fen1pre quafi dello fl:eff ò 
nutnero da .venzei , come difiì , a quaranta : puo .. 
nulla di meno effere avvenuto , . che quelle , ·che 
io avea per le mani, aveffero fatte per lo. paffato 
molte altre figliature , e che io fempre mi fotlì 
imbattuto· nell'ultima, che perciò lafcio à· ciafcu-
no 1~ libertà di credere in quefl:o , ciò che pir.t 
gli fia per eff ere ·a piacere. Non vorrei già che 
voi, Signor Carlo, credcfte., che nella nofl:ra Italia 
foffe così poc·a dovizia di fcorpioni, come pare, 
che ne1 fuoi tempi 1, accennaffe Plinio nel libro 
undecin10 della Storia naturale , dicendo SttpQ . 
J>fylli , qui reliquarum rvene11a terrarum inuehentes , 
""flus fui caufa peregrinis 1nalis impl,euere ltalta."1-J ., . 

l1 c~li regionèm non potu~re. Vifuntur tamen ali1uan· 
do zn Italia , fed innocui ·; itnperciocchè oggig1or .. 
.no nella fola çit'tà di Firenze fe ne conit1mera 11 ~ 

• .no· 
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no ogni anno,. per far l' olio èontro Yeleni, vici .. 
no a quattrocento, ·e forfe-~piu libb,re . ~ Io credo 
p.erò , · che P_li~io aveffe ragion~ , qu~ndo .affer· · 
.mò, che quegl1,tche fi trov~no 1n Itali.a fono in. 
:11occnti; e noo !velenofi:; imp~rocchè infinite: voi· 
-te · ho veduto qu.ei ~contadini ; ·che in Fi{en~e .pél 

_ f o11ìone gli portano· a t .endere ,,~liberamente · ma. 
nèggiargli , e· razzolar col!~ · ~ani ig?11de ne' fa.e· . 
eh etti pieni-, ed eff erne ft>v-en.te -punti ·,.'e fempre 
fenza un minitu,o ri·bret.Z.'O di~vel~n.o ~= ~~ purè tL1tti 

quefti fcorpìoni di Tofc~na fon :di quegli , che, 
anno f ei nodi , Q vertebre ' '1 che v.ogli~n dire ' 
nella coda , ·i quali pe_r fentimento di Avicenna 
fo11 molto pin· vc!enofi degJi. altri ~ .~ , , ~ · . 
. · Se fi trovino 'fco.rpio~i, ,c·he abbiano piu.,. o .. 
menò di fei . vertebre · nèlla coda , ~ io · mon lo fo.-; 
percnè non ne ho .. mai vedu~i di tal fatta; fo be­
ne ) che gli fcrittori non· ben 6 a.ccordano fra ·di 
loro; e Plinio racconta trovarfene. di quegli,. che 
ne ahno fette ., e di. quegli, , · the ne anno fei ; ed 
i pr.~mi da lui·, al contrario di quel, che ·diff~ Avi! 
cenna, f ano .cl1iamati piu mo.rt.iferi degli altri. ~ 
·stra.bone fit1Jilmente , ed i" Talmudifii · éitati ·da 

· . Samuel B.ociarro nel 'Ierozoico ne noverano-di 
fette. vertebre·, e Nicandro ,pare ,·-ehe .. ~ fà.{ccia men··. 
iione di una certa raz,.za. di fcorpion i, eh-e ne ha. 
nove : 
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~~Jv!u>..01 ivveiJ'eO'ftOI timp TEiporm N.epttin~, 

ancor,hè il dì lui Greco Scoliafie , co1ne er11di­
tiffimamente offervarono il Bociarto, il Gorreo, 
e I' Aldrovando , dica in quefio .verfo di. N·ican· 
dro la voce iwea.'J'e0";.to1 fignificare lo fteffo che . wo· 
~rllecrµ,o1 ; OJ!indi foggi ugne Io Scoliafre. OtlfTe ~i11 

I 
I\ , '> I Il.' . Y r1 > I \ > I n_ !' tJI(/,, 'TO tVJ'f« tJfa'(.J.OtJ~ E.;t•P (I)' ~nrnv tt."1)'0VO') TO tWEct.OtO'µa1 E17rEJf, 

ti C\ ' ' > l\'i\ ti l'1 I ' ' · 
tfl'Tt 01rJ,, 'TO trveeio71"o,ou OCJ' , ~ <Pnrn onµnrp1~ .• 'T~ç i'"P rt?Tov· 
I\ , . I • ~I I/. 'lo •..a: '•"' ' I , otl>.ouç o O'X op7i10ç ou 7r n.~otJ' t~ 'TflJ v en1 a. opt:t. '1fU, a.'».,-a., l(!J1 au-

'IOuç' o-navlou~, ·x.a.Oà. ~nrnv rl7ro~oJ'"'pò~, cioè, rvfa la·-rvoce ... 
lwet1Je0"µ01, non .perche gli fcorpioni 'abbiano noue cengiun· 
ture' CO'!fJC dice Antigono; ne ' perçhè abbiano noue rver· 
tebre, come rvuole Demetrio ; impe'rocchè mn ft rved~ .• . 
mai fcorpione., che abbia piu chekttç .ro,ertebre ;, il~1che...,, 
auuien di .rado per ·quanto fc~iup [ .Ap,0,llodoro. •. E. p~r 
prova di. quello pe'nfiero .. dello Sc;o]iafte molti 
pe1legrini luoghi di vari fcrittori apporta il Bo­
ciarto , i quali voi molto bene avrete veduti ap· 
preff o quel grandiffimo letterato , onde per bre~ 
vità maggiore gli tralafci~ .d . · , ·, .. · . ·: : 

Non voglio già tralafciar di dirvi, che, fitco­
me tutti quegli fcorpioni dell'Italia , che .da 111e 
fono fiati off orvati , anno fei fole vertebre ~,- o 
f pondili , o nodi nella coda , cosi parimeete gli 
fcorpioni dell'Egitto non .ne .anno più d• fei , 
come ho potuto vedere in alcuni , che· l' anno 
16 s 7. da quel paefe fJJron mandati al Sereniffimo 

I Granduca - . 
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Granduca mio' Signore • .Vi è però tra gli Egi­
zi , ed i noftr-ali non poca .diffe.ren.za -: imperoc· 
chè quantu.nque , :e quegli , e <]Uefl:i fien dello 
fteffo: colore nericcio _, quegii d' Egitto fon di 
gran lunga piu·grandi, e piu.groffi di ~uefl:i; ed · 
avendo me.ffò ".nelle .bil.anc_ine u~o di ·quegl_i ~~ 
Egitto -tr.ovaj , .c·he cos·ì . fec~o , .:è _ne_tto da tutte 
le 'nter\<>ra :p~fa·va venti gra.ni 3 ed ul)o di qµefl:i 
d •,1iaJìa ·:, morto p·oéhi -gìo~Q.i ·-avant·i., .appen~ ar~ 
· 1ivavà ~ cinque . .... :Gli .~fp:ondili ., _.o . le~ :~Y~-rtc;~.r~ 
delI~·coda ·di -que" ·d~ Egitto .fon ·tutte ·quafi di 
lunghe~za_ , -e d.i ·grolf~~za. uguali ·tra di ·tòro -; ed 

. appena 1ft fcorge ;~be qua·nto· piu ~c>-n lontan~ ·dal 
dòrfo piu , ft -~11un.gf1n.o ! ina negli ifc·or.p·ion~ de~ 
nofl:ri paeft :Ja.qtiin·ca ve·~teb.ra avanti.al pungigl·io. 
;né è .fempre "il doppio ~piu ':lunga .. di t.utte l'.altre. 

·· Ho veduto»··un· altra ··(pez.i:edi :f corpiooi alquan~ 
· , · · tQ tijffè·rente :dalle .due f.udd·ette :~ .e me l'ha ,manda.. 

ta :dal Re:gno di !funifi''i do.v~ al pre(enre fi ·trQva_, 
il d~~tor Giovanni P~gn'i celel:>re· profeifore ·di 
medièin~ nelta··fatnofa Àccaden1ia J>ifana:. r Tutto'! 
Rt:'gno di 1Tunifi~produce fecondiffimame.ilte que­
fi1 :féor_pioni -', c:hi.a:mati in ~lingua Barh.arefca., 

.,,, :A/itabs ma --p.at~ico1.a.rmente le ·n·e. :tro·va un, ·infinita 
m·~Ì'tit.udi~e~ in ·ù0a. pirc~·ola ~itt~r' detta Ktjq~n; e 
f-0n _tnol.ro piu lu.nghi ~, e molto piu 'groffi : di que· 
à' Egitt-0. ~e pefai .du·e· de ·vivi 1 .e· ciafcuno di 

. 1 , · - · ~ -- ·· etli 
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efii arri.VÒ alla quinta parte d' un oncia, ed è ere• 
dibile , che foffero fmagritì , e fcemati di pefo , 
effendo R:ati piu di quattro meG fcnz.a mangiare: 
uno de'quali vive ancòra tre altri mefi dopo, non 
{j cibando. Il lor .colore è per lo piu.un verdegiallo 
dilavato ,e quafi trafparente·, come-d'ambra, fuor· 
chè nel pungiglione, e nelle due forbici, o ch~le, 
che fon di color piu fudicio·, e fìmile alla calcido.; 
nia ofcura ;la cufp.ide però del, pungiglione e affat· 
to nera • S,e ne trovano talvolta alcuni de'bi'\nchi; 
ma de' ne,ri non fe ne vede, fe non di rado • Il 
tronco delle forbici è di quattro 'nodi , o· con­
giunture • Le gambe (on· otto., e le due prime vi. 
cine a· tronchi delle forbici ·fon piu corte di tut:. 
te; le due feconde fon> piu lunghe delle prime, e 
le tcrz.e piu delle feconde , ficèome le quarte f~n 
piu .lunghe di tutte 1 .. altre, e fon co1npofte di fec. 
te fucili' e tutte 1· altre fuddette di fei fola mente. 
Tutto 'l d.orfo , e faqbricato di nove commeffuré : 
per lo piu in fog.gia d•a11elli, e four· elfo dorfo , 
i11 quella parte eh" è tra~ due tronchi delle forbici, 
fcorgonfi due picc:oliffime eminenze rìconde, ne. 
re, e luftre • Sotto ~1 ventre ., eh" è compofto di 
cinque commelfure , . veggQnfi due lamette denta· 
te, che paion appunto. due feghe, le quali quan-
do lo fcorpione cam1nina le dill:ende, e le dibat­
te, com' egli fe ne volefie f er.vire, quafi che foff ero 
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due ali • La coda ha fei vertebre , o f pondili , e 
1' ultimo d' effi è il pungiglione molto grande , e 
uncinato : L' altre cinque vertebre nella parte, 
fuperiore fono fcanal.ate , e con orli , o . f pondc,, 
de11tate·, e per di fotto tond·eggiano , e fon con· 
veffe , e rigate per lo lungo con alc_~ne linee ri­
levate compofte di pùnti nericci • Q.uefiì fcor. 
pioni di Ba~beria. non foto quando franno ran· 
nicchiati ; ma ancora quando camminano , ten· 
gon la coda alzata, e piegata in arco, .il che per 
lo piu è comune quafi a tutte i· altre generazio. 
n·i; onde TertLtlliano nello Scorpiaco, Arcuato i~ 
petu inf urgens hamatile fpiculum in fummo , tormenti 
:ratione reftringens; ed· Ovidio lib. 4. d. faft: 

Scorpius elat~ metuendus. a·cumine' caud". · 
· Gran difputa è · tra gli fcrittori , fe la punta­
del pungiglione abbia forarne alcuno , da cui 
poffa ufcir qualche ftilla di liquor velen'ofo' quan• 
do lo fcorpione ferifce : ed in vero che quella., 
punta termina così pulita, e fottile , che fi rende 
impofiiQile agli occhi il rinvenire , fe veramente 
fia forata: Galeno nel libro fefto d. l. aff. cap. S· 
diffe , che non ha foro , ne apertura veruna: 
Per lo contrario Plinio , Terçulliano , S. Girola­
n10 , San Bafilio ; Eliano , il Greco Chiofatore 
di-Nicandro, il Corre.o, i· Aldrovando , e molt1 

.altri ·mo~~rn.i ·vogliono ~ &h~ ~Q fcor1~i.one non., 
- - f Qlamcn~e 

- --~ -·· . . _.., 
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folamente ferifca con la punta dell, ago , ma che 
ancora con cff a verfi , e infonda nelle ferite un ' 
liquido veleno : e maefl:ro Domenico di maeftro 
Baodino d·, Arezzo fcr1ttor famofo de, fuoi tem· 
pi, per le· molte, varie, e faticofe opere, che la· 
fcìò compofie , alcune -delle quali io confervo 
manufcritte nella mia libreria , affermò che ,1 ve ... 
teno dell, ago dello fc~rpione ~ è un liquor bian­
co > e fottil1flìmo ; i Poeti però dicono che .fi"aJ 

• nero·, n ......... r • . ' 
• • • • 

~ · • . • • n1grumque gerens in acumtne 'VJt·w , 

cantò un qi loro • Onde per chiarirmi della ve· 
rità, rra molti , e molt~ n1icrofcopi del Serenifs. 
Principe di Tofcana, ne f celfi due con tutta per· 
feizione lavorati da· due famofifsimi maefl:ri di 
queft' arte , qho, in Roma , e 1, altro in I11ghilter· 
ra , .con 1, aiuto ·de, quali indarno tentai di vede· 
re l, apertura .. del\, e~rema cufpide del pungiglìo· 
ne degii : fcorpigni di: "f.unifi, d'Egitto , e d, Ita­
lia; e fe· ÌC! àvcffi avutoi a dar; fede a quello che 
a me , e ad altri tniei .amici moftravano quegli 
fquifitiilimi ~ ffiicrofèopi, avre_i potuto , non fenz.a . 
qualche ragione, affe·rmare; che_ ella non era per­
tugiata; ma ' non mi piacque contentarn1i del ve-­
duro, e perciò cominciai a premere il pungiglio"' 
ne d.~ uno fcorpione di· T unjti ; ma ne anche per · 
'luell!o via p<>tei fo9isfarmi ~ imperoçchè elfe~dQ 
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il pungiglione durillin10 , e d~ _fufl:~.nz.a croflofa , 
come qucllà' delle locuae marine , non cedeva al 
tatto, e non ricevéva cotnpreffione veruna, abi. 
le a poter fare fchirz.zar fuora ciò che . nella ca'.i 
vità. di effo · pungiglione~ 6 contic:ne •. Adizz~i tlOì 
fcorpione ' .e. 11 irritai: ad avveilt31 moltp ·punt~re 

.·fopra una lama 9i. ferro, ma rion :\fj lafciò ri1ai fe-
_gno ne d.i Ji:q·uore-, ne ·di umido ; .ed · io fta-va già; 
pe1· credere , anzi di già lo credev-a. , 1 che I.• Qpi~· 
nione di Galeno fo!fe la vera , quando impròv~ 
vifamente·. vidi. una Vio.lta. CQllÌpatir ~ fulla "p.unta_, 
una ininutilfima ; . ~- quafi~ 'fuv1fi.bile ·gocciolina 

. cf acqua: biaric~." ," quà1e p.oi molte,, ·e·~ molt~ a_lti~ 
fiate ho veduta ., 'allora. quaodo, ho,.. ft1112z:iqato lo. 
fcorpione , ed· .egli· incollorito ha' . fatto fotJ,1a ,di 
ferire con la coda:.. E d·i qui raccnlgQ , ché: non 
diff ero me~z~gna Eliano ·,. e ·1~ Greco Scoliafte di_ 
Nicandro affermando i· ago, o pungiglione degli 
f corpioni eff cr .forato d'un pertugjo ·cosi _infenfi• 
bile, che fi rende. vano all' occhio. il. pòtérlo ve~ 
dere. · · · - . 

· In quefl:o tempo, nel quale io, faceva que!l:c,, , 
efperienze, morì uno degli fcorpioni di, Tunifi 
a·mmazz.ato da un'a·ltro fc.orpione fuo compagno; 
onde col di lui morto pungiglione punfi quattro 
vo~te nel p~tto . un piccion. g(olfò , . cd u~ ca.Jde .. 
rugio ' e lllent,re alcuni credevano; ' che {olfcro 

• • -· ·- .. . ·- . ... . 
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per morirfene S, accorfero· , che Je punture DOllJ 

avean portato loro detrimento di f orta alcuna • 
Per la qualcofa cominciò a poco a poco a nafcer· 
mi -un leggier .dubbio , fe per avventura potefs• 
effere :> .che anche gli fcorpioni di Barberia non 
foffero velenofi. Mi fcrive .di 'Tunifi il fopr~m.• 
mentovato Dottor Pa.gn.i } ·che i Mori di quel 
paefe affermano cofi:at?temente , \che non paffa 
anno , c·~e .non perif~.ano m9lti ~omini feri.ti da­
gli fcorpioni; e tebe il Ior, v~~no è .terribiliffimo, 
e operante ·con jndicibil prefie.z.z.a.,.e .con ·violen· 
za d' accidenti ··.fieriffimi;-; e agli anni .addietro fu .. 
ron provati <la · Pietro de -~antis -., .merca·nte ·in., 
quella Città ~ il iquele :ferit• da una di quelle be-~ 
ftiuoJe .nel piede finiflro, patì ;p~_nture .atrocifli~~ 
non folo nella ·parte ·offefa ·~ ma ~noora per tutta 
la cofcia fino .alla· :(palla .; e nò~ ·oftante , che ìl 
dolore 'foff e :aça~·flàmo , :{i lam~nta va nondimeno, · 
e gli· pareva., ~be ·~uttQ ·~1 lato finiftr.o foffe .into.r· 
mentito., e fe\}za~f9pu :;. i:_e~ 3e.bb.e ~~d.~ bu~o ·a po .. 
t~r guarirq~ dopo ·mò\te :f~arific~z.ion'i :fatte :fo .. 
pra la ferita , e dopo u11 replicato beveraggio di 
teriaca ; con la quale ancora §li fu impiaftrato . 
tutto qua.nto il piede , oltr~- mott~ , e· i11olt' altri 
medicinali provvedimenti~ . Mi fcrive altresì, che 
que' Batbari van d icenqo ,, e lo. coftu:ila no anco­
!a, che per prefervarfi da quefto pefl:i tero veleno 
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è neceffario portare addoffo., ovvero attaccar fo. 
pra le porte delle cafe un certo bullettino, fatto con 
un pez.zo di-cartap.ecora qt1adra · ~agliata un poco 
da una banda, in cui fono .fcritti cèrti nomi Ara. -
bici', ed impreffi· alcuni .fig.illi )' e p~nta~oli .- Cosi 
fatto prefervativo di que~ fuperft.iì.iofi ,. vani , e. 
ridicoli bt1llettini ,, · accoppiato con un altro ri. 
ri1edio creduto· {icuriflìmo· , e comunemente ufato 
da; medici Affr~éa~:i ·; di dà~e . a ·baeré "1' acqua .. tènu• 
ta n·elle in.utili razze lavorate dr .'cotno· ·d,t a.Iico.r· 
no ,'mi fece crefcere·ril d.uboio;J·m:afnon 'ofava dir •. 
lo contro una credénza c'osi ·altamente ·radicata:· 
pure ·fattomi ·animo , ed accorilodatò u.no fcor· 
pione vivo in ·mo~'() , che non potéffe ,pugaermi , 
dopo averlo bénben~ irrit.ato , . ;ed ; iriafprìto ) '. lo 
neceffitai a fe.rir qua~tro volte p~òfondan1e~nte il 
petto d'. un picéion gr~ffo : ; il q~ale co.n maravi· 
glia ~i molti non, ebbe ne pu.- minima offefa di 
ve'leno ·, ed il fimile· a_vvénne ad una pollaflr·a ,­
e ad u.n. c~gn.uolo, nat~~ ·di poche· fe,ttimane ~ · · 

Qi!i mi veggio ·venir addoffò la '1piena· di t.utti 
i filolog~ , . di t·utt-' i medici·, e di tuttì . gli fcrittori 
della ftoria naturale, i~ quali, facendo delle brac­
cia croce, mi gridano:,.che lo fcorpione ammazza 
non f olamente le beftiuol~ minute ; m·a ·che n·on 
la '.perdona altresì alle più feroci, e alle più gran· 
di ) tra le quali noverano lo fietf o .leone ; e il - . , 

, · Dottore 
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Dottore Kemal Eddin Muhammed Ben Muft1J 
Ben Ifa Eddemiri vi aggiugne il camn1ello , e., 

l'elefante • ~indi alcun' altri forridendo mi di· 
cono, che non fu gran fatto fe non morirono gli 
animali colpiti da quello fcorpione di Tunifi : 
~oncioffiecofache eran più di quattro metì , che 
ftava racchiufo in un vafo fenza cibarfi, onde po­
teva aver perduto la velenofa malizia : Di pi~ , 
avend' io fatta I' efperienza nel mefe .. di Novem­
bre, mi ramlnentano, e.be Tertulliano; il qual pur· 
era nato nell' A~rica , parlando degli fcorpioni 
ci lafciò fcritto , nel principio dello Scorpiaco , 
F amil1are peri culi tempu1 ~flas ; .Auflro , ~ Africo f~ · 
uitia rveliftcat • 

Mi riducono parimente alla memoria , che Ma .. 
crobio. Saturn: lib. 1. cap. 2 I. ebbe a dire) Sco1. 
pju1 hyeme torpefctt, @f tranf alla hac, aculeum rurfu.r 
erigit rvi fua, nullu1n natura damnum ex hyberno tem. · 
pore perpeffà • E che Leone Affricano raccont~, 
che nella Città . di Pefcara in· Aflrica , fon così 
nun1erofi, e peftiferi gli f~orpioni, che ·quafi . tutti 
gli abitan~i vengono sforzati nel tempo della fta-

1 te ad abbandona~·la , e non vi ritornano fe non 
al Noven1bre • · · · 

~efl:a oppofiz.ionc. non folo è faggiJme11t~J 
fo~dat~ > 1na ellJ è parimente ·veriflìma ' e ptù ' e 
p1u volte dalla fperi~nz.a confert11atJ , con1c ior~~ 
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. .. ora per rifer.irvi • ·Quello ftelfo fcorpione , le di 
cui punture nel mefe di Novembre non aveano 
avvelenato, nè il piccion groflo, nè la pollaO:ra, 
n·è il cagnuolo , continuò a vivere fenza cibo tut· 
to l' inverno , ferrato in un gran vafo di vetro, 
e del mcfe di Gennaio (! riduffe così grullo , e, 
sbal.ordito ; che fembrava· fe ne voletfe morire ; · 
ma arrivato a·l Febbrai~, ancorchè non aveffe di 
che cibarft , cominci9· a ripigliar fiato , e fpirito 
bizz.arriffimo con forza non ordinaria delle mcm. 
bra , che fempre andò· crefcendo : quindi avven. 
ne, che il dì l. 3. di- Febbraio tro·va11domi in Pifa 
con la Corte delibe·rai di· ef pcrimentare , fe egli 
avea per a1'.cora rip~efa la velenofa, e mortifera 

· fùa malizia , ed effendo per avventura venuto 
quella mattina a trov~rmi Mon.sù Carlo Maurèl 

. . dotto·, ed ef perimentato chirurgo Franì.efe, firap• 
J pò la piu111a dal petto d'un piccion groffo, e nel· 

la parte di g·ià. pelata , e quafi fanguinofa fecCI 
tre volte pénecrar profondamente_ l, ago di. quell' 
iracondo , ed a~rabbiato fcorpione; dal che il 

-piccion groff o cominciò fubito a vacillare, e con 
frequenti anfamenti , ·e tremiti ,andava quafi ba· 
lordo moven.dofi in giro • A fedici ore cad~e , 
fen z.a più poterfi riavère , in terra ; dove paù 
molte convulftoni fino alle diciott• ore , nel qual 
punto allungè;> le gambe ,. e le cofce intirizzate' 

. - e fredde, 
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e fredde' ficchè parca morto aal mezzo in giù : 
continua vano però di quando in quando i tre­
miti , e le convulfioni ne11' ali con qualche poca 
di vivezza nella · tefta , e così dim~rò fino a vent' 
ore, e tre quarti, e allora fi morì, effendo. fcor­
fe appunto cìnqu' ore da quel momento nel qua. 
le fu ferito • T ofio che fu m.orto , effendo venu· 
to a ·trovarmi il dotriffimo , ,e celebratiffimo Sig. 
Niccolò Stenone , . curiofo di offervare in qual~ 
fiato fi farebbon trovate le vifcere, ed il fangue 
di quel piccione avvelenato , mi configliò a far· 
ne pugnere, fen1.' altro indugio , un' altro , come 
feci , con tre ferite nella · fteff a parte del petto , 
dove fu punto il primo , ma però fenz.a ftra p­
pargli penne : ~ quefto fecondo piccione fi morì 
in capo a mezz'ora, avendo intiriz.z.~te, e difte· 
{e le cofce , e le gambe ·come il primo ; Ood~ 
rifeci fubito l' ef perienia in due altri , i quali an­
corchè feriti tre volte per uno non f olo non mo­
rirono , m~ non parve· nè meno , che fe ne fen· 
ti[ero male • 

Lafciai ripofar lo fcorpione tutta la notte ; e 
la mattina feguente alle . quattordici ore lo necef­
fìtai a pugnere un' altro piccion groff o : Prima,, 
che lo pugneffe vidi nella cùfpide del pungiglio­
ne una gocciolina minutiffima di liquor bianco, 
la quale nel ferire entrò nella carne; ed~ più lo 

K 2 · icorpìone 
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. fcorpione di fua (pontanea volontà fece due altre 
· ferite, ed il piccipne, paflàtQ Io fpa~io .d, _un' ora, . 
cominciò a foffri1· . certi moti convulfivi , quindi 
come gli altri due intirizzò le g~mbe ; e le co. 
fce , . e a diciott' ore fi lnori • Non morì già un• 
altro ; che fu ferito alle quindici ore della fl:effa 
n1attina , e nè meno morì il terzo , che ·fu ferito 
cinqull·ore dopo del fecondo .. • · Perloch-e· volli la • 
fciar .ripigti~r. forze allo fçorpione , ed in ·qu~fto 
.n1entre offervai, e he que, piccion groffi, che eran 
· n1orti, non aveano et1fiato, ne livido veruno· nel 
lu~go .delle ferite' e le vifcere· loro non e.ran' pun • . 
to mù'tate dallo· ftato . naturale • Il fangue fola· 
ment·e fi er·a n1antenuto liquido in 1tuttc le vene, 
e di etf o fangue· pur liquido n' era corfa , e riti· · 

. ratafi una gran quantità ne' ventricoli del cuore, 
· il qu~1le perciò appariva molto tumid·o, e gonfio, _ 
fenza però efferfi cangiato nè ·punto · nè ·poc·o dal 
folito f uo natural colore • ~ 

Sà pendo io per certezza; infallibile , e millC1 
volte provata, e riprovata , che gli· animali fatti 

_ morire col morfo detta vipera , e col v.eleno te~~ 
ribilìfi'1mo del · tabacco , fi poff on ficuramentCI 
~angiare, donai quefl:i piccioni avvelenati dallo 
, fcorpione ad un pover' uomo, a cui parv~ di toc~ 
care il ciel col dito , e fe gli tra_ngugiò faporitil· 
fimàmente, e gli fecero il buon prò • 

_ · . Ripofatofi 
\ • 
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· Ripofatofi lo fcorpione fin' al giorno feguente, 
che fu il venticinquefimo di Febbraio a ventu · 
n ·ora ferì cinque volte una cervia nel cofiato , e 
cinqu, alrre volte nelle natiche , dove la pelle è 
men dura , e fe11za peli. Ma 1a cervia non ne 
rimafe nè morta nè danneggjata ; Ed in queil:a.,, 
efperienza· offervai , che lo fcorpione avendo ti· 
rato tre colpi di fua volontà , poco o nulla pe­
netrò .nell~ pelle della ccrvia ; Io però feci fem • 
pre penetrar per forza il pungiglione in effa pel _. · 
le. Quindi qubiterei fe· poifa elfer vero , che gli 
fcorpioni di Barberia abbian forza d'uccidere i 
leoni' i cammelli' e -gli elefanti) che fono arma­
ti d'un cuoio duritlìmo , e grofiìffimo : pure mi 
rimetto alla fede di quegli ·autori , che lo fcri • 
vono, e tanto più me ne rimetto , mentre confi. 
dero , che quefio mio fcorpione , 'col quale ho 
fatte 'e fuddette ef perienze, è fu or· del fuo paefe 
nativo in un clima differente , ed è ftato già più 
d'otto mefi fenza cibo '· ftracc,o , e ftrapaz.z.ato; 
alche ft aggiunga , che quando ferì la cervia , e 
gli altri piccion groffi ,-che non morirono , a ve~ 
forfe confumato tutto quel velenofo liquore, che 
ftagna nella cavità del pungiglione ; e non avea 
perancora avuto tanto tempo da-poterne rigene· 
rare : e ciò verrebbe riconfermato dall' avergli 
fatto ferire il giorno feg.uente una folaga , ed un 
· piccion groff o 
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' -

p-iccion groff o , che non morirono ; e due giorni 
a pp)'eff o a, vent, otto di Febbraio due altri pie. 
ci on groffi , e a' fei di Marzo una grand, aquila., 
reale fenz.a che nè l' aquila , nè i piccioni ne per· 
deffero la vita • 

Due giorni dopo aver ferito quella grand'aqui. . 
la , trovai morto inafpettatamente. Io fcorpione ; 
per Ja qual cofa non . ho potuto certificàrmi fe 
Jafciandolo ripigliar fiato,. per qualche fettimana, 
aveffe recuperato il veleno: .Spero contuttociò a 
fuo . tempo di- chiarirmi non . folo di quefta ,, i~a 
d' altre curiofità .ancora, avendo fcritto di nuovo 
in Tunifi , ed in Tripoli , che mi fia fatta prov. 
vifione ·di quefti animaletti , ·de' quali intanto vi 
mando qui la ·figura delineat~' a capello nella lo_. 
ro grandezza natu~ale •· . · 

' 

• 

' J • • • 
I \ 

' 

• 

, 

t 

' Per 
I 

' 



• 

• 

f 

• 

1 

I 

' 

.. 

• • • • 

• 

• I 
• 

\ 

• 

_,., 
• 

-

' 



• 

-

..... ~"' 

• 

• 

80 ESPEFJE'N.l'N.T.AGL' JNSETTJ 

Per dire tutto quello, che 'ntorno agli fcorpio· 
ni efperimenta11do ho veduto; cli~ è una novella 
da vegghie puerili quella , che dtc~vano alcuni 
appreffo di Plinio , che gli fcorpioni morti ba· 
gnati col fugo dell'elleboro bianco fi ravvivino; 
e che legando liieci granchi di fiume ad un maz. 
zo di baffilico, tutti quanti gli fcorpioni, che fo· 
no in quel luogo fi radunino intorn~ a quèl ridi. 
colofo incantefimo; e fe vi fi · rat.iL1na!fero, f arcb· 
be loro il inal prò; narrando Avicenna-,. che cer .. 
t'uni fiimarono veriffimo , cl1e quando il gran. 
chio s' accofl:a col baffilico allo fcorpione , lo 
fcorpione cad.e improvvifan1ente morto, 

oto~ .. f <:JO-t~~fJf ~c:tJfJf ~r }i-' 
. \:J 14'..._ 

' 

il che avendo io trovato falGfiimo , pattai ad aJ . 
tre eiperienze; e feci a1nmazz.are una mezza lit>. 
bra di fcorpioni,, e pofl:ala al fole in ,,afo di ve .. 
tro aperto in bre·ve tempo· ìnvern1inò ; 1 ~&{ i ver­
mi fi trafn1utarono al folito in uova nerJ ,'""dalle., 
quali , paffato che fu il decimo quarto giorno 
della loro trasformazione , nacquero altrettanti 
rnofconi liftati di bianco. E perchè il Padre Ara .. 
nafio Chircher ·avea detto nel libro duodecin'o 
del 11ondo fotterreneo ., che per efperienza pro-

vata) 
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vata rinafcono gli fcorpioni da· cadaveri degli · 
fcorpioni fl:efiì efpofl:i al fole, ed .inaffiati con ac­
qua, in cui ·fia fiato 111acerato il baffilico, mi ar. 
rifchiai di nuovo a farne il fecondo , ed il terzo 
cfperimento , e fempre delufo attefi indarno la., 
defiderata nafcita degli fcorpioni ; in vece de• 

... quali fempre mi comparvero mofche : e quando 
la quarta· volta ne feci la prova in orinaletto da 
ftillare ben ferrato col fuo antenitorio, non vidi 
n1ai n~ bachi> nè ·n1ofche, nè fcorpi,oni ; ond~ ìo 
fempre più mi andava confermando nella mia opi:.. 
nione ,cl1e da' cadaveri, fe non vi è portato fopra · 
il fen1e , non nafca 111ai animale di forta alcuna • 

In quefta congiuntura volli rinvenire , fe dall' 
a11itra putrefatta fotto ~I letame fi generi vera .. 
mente il rofpo, come lo credè , e lo fcriffe Gio: 
Batifia Porta ; ed avendone fatta fino alla t!erza 
cfperienza , mi trovai fempre ingannato, e toc· 
cai corr ìnano, che il Porta, p~r altro uomo cu­
riofo, e molto dotto, in quefta , ed in altre e-o. 
fe molte , era· fiato troppo credu·lo , fi come fu . 
creduliffimo fl Greco Scoliafl:e di Teocrito, quan· 
do fcrilfe , che dal corpo della morta lucértola 
nafcer folevano le vipere ; e no11 meno di lui 
1· Arabo Avicen11a affermante i capelli delle _don. 
~e in luogo umido , e· perc~ffo dal fole conver-
t1rfi in ferpenti; -. · · . 

J • • L I f erpenti, 
• 

• 

• 

- • 
• 



-

• 

- • 

• 

81' ESPE'RJEN. JNT. AGL1 JNSETTJ 

· I ferpenti, a mio credere, non nafcono fe non 
fono generati per· mezzo àel coito ; e tutte l' al· 
tre generaii_oni ferpentin~ , o per putredine , ·o 
per qual{ìuoglìa altra maniera menzionate dagli 
fcrittori, foL1 fa volofe, e lontane molto dall' effcr 

. credute : onde non fo rinvenirmi ~ come il Pa. 
dre Atanafio Chircher voglia infegnarcene una 
fattizia , e com' egli tl:effo riferifce , a lui per 

· e(perienza riufcita. Piglia, dic:e queft' Autore nel 
libro duodecimo del Mondo SotterraneQ, Je· f er. 
penti di qual ra'{z..a tu '"Vorraii, arrofti(ciglt , e ·riducigl' 
in minur....z.."li , e que' minuztoli feminagli in terreno uli • 
grnofo ~ quindi leggiermente bagnalo d' acqua piouana con 

• 

_un·· annaffiatoio , e quefto .terreno così t!-nntt:ffiato , fa che 
tu lo metta al fole di Primauera ; e tra -otto giflrnl 'Ve· 
drai , che tutta queUa majfa ai ierra diu~rra grem1t11-A 
di piccoli rvermicciuoli , i quali , nutriti di latte mefco. · 
lato co/},' acqua fp~rfatii fopr~ , ingro0eranno , e diueo• 
tera~no (erpenti perfott"mente figurati , . cJJe uhtndiJ po; 
:tra di loro il coito , potranno multsplicare in i~fìnito • 
;Tutta qu.efta faccenda, foggiugoe m.e /, irifègno la prl. 
ma f7;JO/t4' .il ca.dauer1J d' un farpente , che .da me trouA· 
.to alla ,camp"'i""', era tutto pieno, e circondato di rt1er· 
mi , alcuni :de' futili .er.an 1ninutjfaimi , .altri più gran· 
di , .e altri in fine .au~ano euidentifsimamente prgliat• 
la figura àt f erpente. E quel che più fi rendeua mara .. 
.rzJigliofo fi è,~~~ tra que'farpentel/i rrJ'eran tramifchiate 
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certe ra'{z.! di mofche , le quali . io farei di ptt,rere non ,, 
;,• Altronae effer nate , che dalle fement.f rinch1u(e in_, 
quel/' alimento df cui fi nutrifco~o le [erpi. Fin ~ui il 
Chircber; ed 10, moffo dall autorevole tefi1n10· 
nianz.a di quefto dottiffimo fcrittore , n' ho fatta 
più volte la proya, e non ho mai potuto vedere · 
la generazione di q~efti benedetti ferpentelli fat· 
ti a mano. E fe il Padre Chircher vide alla cam· 

· pa.gna il cada vero di qt1ella ferpe circondato dd.• 
vermi ; quei vermi vi erano fiati partoriti d·alle 
mofche; e fe erano di di verfe grandezze, quefto 
avveniva , perche non erano ·Rati figliati tutti 
nell~ fieffo tempo; e fe tra quei vermi vi ronza .. 
vano delle mofcl1e ~ elle lo facevano , o per ci· 
barfi di quel cadavero putrefatto, ovvero ell' eran 
mofche , le quali allora allora potevan clfer nate 
da quegli ftcffi bachi: ma che vi fi vedelfero de• 

. piccoli ferpentelli nati fu. quella corrotta fracidez· 
ia, oh quefto non mi fento , da creder}~ • Plinio . 
forfe ai buona voglia i· averebbe èreduto; impe .. 
rocche .nel libro decimo della fl:oria naturale af· 
fermò , che le ferpi nafcon · fovente dalla f pinal 
midolla de' cadaveri umani , e tale opinione di 
Plinio fu fecondata da Elia110 con aggiunta, che 

-e~a neceffario, che que~ cadaveri foffero d' uomi­
ni facinorofi, fcelerati , ed empj : fe bene aven­
do Eliano confiderato poi n1eglio il fatto fuo, ed 

. ' . - L 2' a p1u 
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a più fano intelletto , parè , che lo metteffe in., 
dubbio , e temelfe , che potefs' elfere ·Un trovato 
fa volofo : ma qùefio. trovato , prima dì Plinio, 
e. d'Eliano, fu da Ovidio melfo in bocca di Pit. 
_:ragora nc;l decimoquinto libro de~le Trasforma· 

• • • z1on1 ;· . , . -· 
· S u.nt qui , ·cum claufo putrefaEla efl fpina {epulchro , 

- Mu_tar·t credant humanas angt:te medullas • · 
Fortun·io· Licéto lo tiene pç·r. v(!'ro , .e dopo di lui 
lo confefsò per veriilìmo il fayio Mare, Àurelio 

·. Severino nel capit-010 d.ecimò della ·.vjpera P-ifia, 
do·ve efpreffa1nente .fa tlna gala:n·te; ed ìngegnofa· 

. digrefiìo11e a tale effe.tto·, "e tnoA:ra effere ·na~ura-
1itlìma quella così fatta gene~azio·n,e , co11 argu. 
menti però fondati per lo· più fu prefuppoftj non 
·veri . Ond' io volen.tieriflìmo porto credenza.i , 
che non folo da!t cadave·ri · un1ani non ·nafcono .. 
n1ai ferp.enti, nè anguille-, ·come vuole Fortunjo 
Li~eto ; ma · c;he n·e .anche ~, i·ngeneri110 in -effi 
fpontaneame11te ver1ni dj fp.e~.ic alcuna. . 

Di foverchio ardita pa·rrà ,quefi, ultima pro· 
pofizf.one a·vvengac he ne, Sacri Libri, p·er rintuz .. 
zar l' .orgo,glio dell' ~umana fupe.rbia , ci veng~ 
fpeffo ,rammemorato , .. cl1e la nofira ca·rne eff~r 
dee alla-fine .paftura ·de, vern1i ; . onde nell' Eçcle." 
~afl:ico al capitolo diciannovefimo, ~ife iu·nglt 
J~r1Jicarjjs, erit. 11equam: putr.eda, r§7 '7.Jermes hered1ta· 

. . . . .bJfiJJI 
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/nJnt. illum, e in Ifaia capitolo- decimoquarto , de­
ir4Eta eft ad inf eros fuperbi4 tua' concidit caaauer tuum: 
fabter te fternetur tinea , @- operimentum tuum erunt 
rverrnes. Ed in Giob al capitolo decimo fettimo, 
putredini dixt , pater meus es· : mater mea , (f/f {oror 
me1,, -vermibus : tutto è vero, ma perè il sacro Te.­
fto parla .generalmente , e non fi rifirigne a di· 
re fe quei ve·rmi nafceranno f pontaneamente , e 
fenz.a _paterno feme dalle nofire carni ; o· fe pure 

.. d .. altronde correranno· a di.vorarle , o nafceranno 
iµ ·effe p.er cagion~ della femenza part~ta·vi. fo. 
pra da altri animali.,ril che ~più1 .. ~·roba·bile, a11~i 
veriffimo : e chi pur creder vol~{fe in contrario 
bifognerebbe , .che. credeffe atl~ora, che non folo 
i vermi f pontaneame:nte nafcefièro· :~agli un1ani 
cadaveri , ma vi fi 'generaffero ancora le rignuo~· 
le, i ferpenti , ~ tutte ' le altre maniere di bc(tie , 
leggendofi Lidl, Eccleftafti<:o al capitolo Jecimo ,, 
cu1n enim mQrt~tur homo· herrd1tahif falfpentes , <lf be· 
flias, &/ rvermes ·: .m.a!~tjuefia : minaccia ·. di Sjrachjr 
de fi dee i11tendere come, qaell' alrt~ di Gerem:i·a 
al capito'lQ dec:imo fe.O:o uµ,_wero quarto , erit e~ ... 
dauer eorum in. efcam '7.Jolatilibeis ctelt, <Pf bejlijs _terrte_, 

' e altrove , .erit morticinum .e_orum in efcam rvo!atilibus· 
c~le, & beftijs · terr~· . Ed oltre di quefl:e bcft1e fa­
rà paftura ancora. de' vermi partor·itivi fopra da 
var.i e. generai.ioni d·i mo.f~he ;. e che ç1ò f\a 11 vero,, 

evidentemente. 
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evidentemente {i raccoglie ~ confidenndo , chCJ 
tutti quei ~achi non fon altro , che uova femo•. 
venti , dalle quali a fuo tempo n.aféono le ino. 
fche ; ed in ral maniera fi v.~ritica c.iò , che ne11· 
encomio della mofra ·fo teftimonia·co da Luciano, 
che ella nafcà dagli umani tad~vtri • · Non>è gia 
da credetfi , che fi verifichi quanto .fu da Kirani• 
de fc1 itto delle carrli del tonno , che .gettate dal 
mare f o\'ra il . lido di Libia imputridifcano, e po. 

· fcia inverminino·; ed· i vermi fi· çangino prima ìn 
mofchc , quindi ih cavallette, i ~ ·finalrn~ntè i1L1 
quaglìc fi t-rasfarmino • .;Niuno: og.gi fi tro\rerà di fi 

.r poco ing~gno 1 nè di fi groff o, il quale non pren. · 
·~a a rifo què!l:é ·~aie-; ·e· pure ·io, ~'Che ; .come voi 
fapetè, fon teti·Uf.() nelle cofe· D'3:turali· il ,più incre • 

. dulo ;uomo· del mondo, valli. più. volte vedere,, 
oculat~mente ciò , .che fu le t'3tn• de'.tonni s' in .. 
geneFava; e fempr~ nè rinvenni· il 'folo :nàfc)m~n·· 
to .di'· v~fMi , i. ·qn-ali1 

_f ec'onlJo ·-la ·loro, f~ezie. fi. 
:trasi-0r.R1à~ono poi,. i·n; mufconi ,.. ed 'in aitre razz.e 
.di mofche ~ ·E mi ricordo;· che vQlendo .far pro­
va .k .l'.olio ,che è tànto nem;co degl'infetti, am. 
inazzava ,quei bachi; ··~ fe .aftti liquori ancora gli 
ammaùafferò :; ne rifctlfi mo)t,i· de• più groffi, tra 
·quegli , che erano nati nel tonno , ed alcuni ne 
bagnai, e tuffai nel ·greco, -~Itri nell'aceto , altri 
·nel fu~o di limone , e nell' a·grtfto , e ~olti altri 

· · ' nell' 

. 
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nell'olio , e molti ancora ne ferrai in va6 pieni 
di zucchero, di fale, e di fal. nitro, e ne{funo ne 
vidi mai morire ; anz.i tUtti al dovuto lor tempo 
{i trasforn1a1·ono in uova ner~ con la concavità 
io 1100 degli -eftremi , e da effe ~ · paffato che fu 
lo fpaz.io .di quattordici g iorni , .nacquero altret­
tanti di quei mofconi, deJ quali al~re volte ho fa· 
yellato ; con quefta .differenza. però ; che tutti 
continuarono a viver~, .. eccetto ,che ··qucgl io-, i di 
cµi bachi furono unti c·oi1, olio: imperocche i mo­
fconi di queil:i appO!la furano ·ufciti del guf ci o , 
che inco~tanente fi nwrirono :; anzi alcuQi mori. 
ron-o .prima , che dal guf cio ·foffero finiti d· utci­
re • Di qui argome11t(li .etfer· veridico il detto: ~i 
Galeno , di Luciano, ~i Al.étfandro Afrpdiféo , 

. di VJiffe Aldovrando ,, e ·.di Giovanni Sperlingio 
affermanti, che ~e mofche, {e guftano dell'olio, o 
fe con que llQ fono unte., {ì .muoiono. ijd.in.rvero, 
che fattane da me1 L, éfp.el(.iCfuia.-, .. 'Ogm-i qq9}vQlt;i. , 
cbe io fa ({eva , .!:me da urt~ "fol'! g.occiola di olio 
foffe tocc.a· , ed ·inzqppa_ta_,unt.l nlofça , in .qu.elJq 
fieffo ·mo.mentò ella cadeva fuori\ .. d.' Qgni credere 
morta. E per.chè Vli{fe A·ldovrmdo , e lo Sper· 
11ngjo) foggiungeno ,,che le roofcb~ in ~osì fatt~ 
maniera €ftinte ·ritornanò io ·v;i,ta , fc al fole G 
efpongaoo , o di ceneri calde fi af pergat10 , noa · 
mi piacq~e di fiarmene al loro detto ; ma ebb.i 

- · · cttriofità 
• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

' 

. .. 



• 

' 

• 

• 

• 

-
• 

• 

.8'8 ESPERJ~N.JNT.AGL~l'N~ETTJ 

curiofltà lii vederne la prova coJ: P.ropri occhi ; ~e 
non ebbi fortuna mai di poterne vedere nè pur' 

.. ana ritornare in vita, an.corchè ofi:inatamcnte fa .. 
ceffi infinite· volte replicarne l' ef perie11za : ~a.on· 
de ave11do ancor letto in Eliano , in Plinio , in., 

, I'{ìdoro , ed in ·molti moderni , che que!l:i . ilefiì 
animaletti affogati ~ell' ·~equa, . o .in altro liquore, 
a' raggi del fole, ed al ti'épido calor delle ~eneri, 
fi_ ravvivan·o ,. e da .. morte a vita .ritornano :. per 
certifica'rmene in· un ·vafo di .vetro amti1ezzato di 
acqua fatta freddifiìma . col ·ghiaccio feci mettere 
orco mofche de11· ordinarie ; in capo .ad un'ora e 
mezza trovai , che una di qt.Jelle era andata fott' 
ac~a . nel fondo del vafo ·,. ed·. una del~e galleg .. 

, gianti fi -n1ovea quàlc·he po_co; e· dava .fegno per 
ancora di effer, viv:a,, l' altrç fétte parev.an·o tUttè 
morte ·;_ le :.ca vai "dell' .acqua , e le pok a~ fole , ed 

. appena fu · pa{fato un n1èz.zo minutQ, che due co· 
n1inciarono a. muoverfi, & indi a ,un momen~o fe 
ne_ -v_olar~nò ~ia ·; . dell' al~re f~i quella , ,éhe er1J 
andata · al fondo dell' ~equa , i·nfieme co.ri· tre al­
tr~ dell~ gallegg.ianti in · c'a·p·o a ,·tré minuti '· o 

. poco meno ' . com1nciarono a dar f egni di vita,,' 
movendo le gambe, e c·avando fuora la lor pro­
bofcide ; ed anco rivoltolandofi, quafi. voleffero 
volare ; ma poco dopo fi fermarono n1orte da,, 
iVero :> e piu non ft · moff ero , fi come non fi .mof. 

· · fero 
. ' • • 
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fero m:ii punto, nè rifufcitarono mai le altre duey. 
che compivano_ il nun1ero dell'otto. Alcuni gior·· · 
11 i dopo ne feci far n1olti , e molt' altri efperi- · 
me11ti , tenendo le tnofcbe , e più breve , e più. 
luogo fpazio di -tempo .11ell' acqua, ora ghiaccia­
ta, or col fuo freddo. nathirale, cd or tiepida, or- . 
Iafciandolc galleggiare , or per forza tenendole . 
tòtt' acqua; ·onde in fine apprefi, che quando el .. 
le fon, affogate da . vero, a n·ulla è lo.r p·rofitre.vole- · 
la forza, e la potenza· del fole ;·per lo-che non sò,. 
come ·creder fi poffa a Coltt-me-ll·a , il quale rife ... 
rifce, che l~ pecchie ritrova,te .morte fotto i fa vi,. 
e confervate cos~ morte tu~to, l~ ìnverno in luogo. 
afciutt~ , ritornano in vita , fe allora '· qu~rido. 
coll~ equinozio. co111inci~ a tornar la te~perie.,,,...-· . 
dell'aria , fì efpongan-o al fole impolverate col ... 
la cenere di legni di fico • Io non l' ho ef peri-
1nentato , ma parmj èofa lontana da ogni .cre-
dere. . 

Torno a·lle· mofche n·ate ~al tonno ; quelle ,. 
ftccome tutte 1· altre , fubito· che fcappano fuori 
·~el gufcio ' cominciano a fgravarfi delle naturali . 
i~mondiz.ie del ventre çagionate credo dal cibo,. 
e.be prefero, qu:ando erano in forma di vermi; e 

. tanto più perche in q~el teinpò , nel quale fon­
verrui , non ho mai veduto , che gettino ~fcre­
menti di forca alcuna • Campano dopo il nafci-. 

·M m·ento· 
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mento chiufe ne· medefim.i va6, ne' quali f 011 .nate 
quattro, o cinque giorni a.I più, fenza mangiare ~ 
il ·che non ·è fuora ·dell' -0rdinarie regole . d.ell~ 

• natura. . 
Cofa più. flravagante mi pare, che i. ragni na· ' 

ti ne' vafi chiufi dall'uova de"" ragni poffano vive. 
re tanti me·fi fenza apparente i:ibo. Io ave a il· dì 
cinque di Luglio fatto rinchiude~e un ragno fem· 
·roina in un. vafo di vetro .ferrato con car~ta; offer· 
vai , che :)I gio.rno ,dodici dello fteffo mefe avea 
fui .foglio~ -checopr'iva il vafo, dàlla parte di.fotto 
f abbtìcato un certo lavor~o di fua tela in foggia di 
n1ez.z.o gufcio ·d.i ·n~cc~uola rotonda attaccato in­
tor110 intor·no nel me.zio d.el fo.glio; e dentro alla 
cavità. di que.fr·o lavoro, chian1a;tQ·.da Arifl:.otile fe· 
no orbiçulatò' ft vedea·no traJ.parire:moltiilime .uo. 

' va bianc_he p~rfetta.n1ente rotonde, e :groffe non., 
. più d.e:grarielli del panic,o: da ·quefi:e uova il g.ior· 
.no ultimo -di ·Ag.ofta .com.inciar.ono a nafcere al·· 

' 
trettanti; piç-coliffimi «, e bianchi ·ragni, .~he iubi-
;to nati -d.ie.ron pr;it1c.ipio a gettare.1qualche filuzzo 
,di tela :, il ,c·he fi1 ·offer,vato ancora da A:riftotile; 

. -
h d 'A __ _<r,'l" ri' .,_:o.' • , ' , ' .N ... .J ·e e 111e. ;') ~.IL ,o f . ttuv.uç' ·;x,(M a.~nrn~ ttpct;r,v1ov • . . . f .uue 

. giorni ,fegttenti 6n4r.on '.di na-fcere tutte 1' uova·, 
·eh.e er~no '.cinqma.rita ., ·e volendo .. pur vede.~e; .' 
'quanto i piccoli ràg·ni fapevan campare fenz.a ci· 
h.o., µon pofi nel vafo· tofa alcuna da .po.ter nu" 

_ ; . tricarfi_; 

• 
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t.ricarfi ; ònde il giorno otto di Settembre ne co~. 
minciò qualcuno a morire, e la prima fettimana 
di Ottobre erano quafi tutti morti , eccetto che . 
tre foli rimafi vivi· in compagnia della madre, la 
quale morì poi il .dì t~enta di Dicembre, ed i tre · 
piccoli , che man1fefi1ffimamente fi conofceva ef­
fere qualche poco ingroffati' , e crefciuti , viffero 
fino a gli Otto di Febbraio • Se voi mi diman .. 
dail:e ; per qual cagione quei tre quale he pocq, . 
crefcetfero, ed ìngroffaifero ; io ne dare·i forfe la 
colpa ad ·àver Cucciato qualche poco di al imento 
da cadaveri de· morti fratelli> e della madre; eh~, 
fe quefto non foffe ,_ l' _efi:enfione forfe de' loro cor. 
pi potea far parere,. che foffero crefciuti ; 1na io 
n1i attengo più al primo penfiero, (h.e a quefro 
fecondo: ~ non mi da faftidio, che il volgo ere· 
da, e mòl~i au~ori lo abbiano fcritto, che verun· 
animale tnangia g~' indivi.dui della propria f pezie; 
imperciocchè, .p.èr molti efperimenti fatti, io tro· 
vo che. neifuna favola fu mai più favolofa di que· 
fia , e niuna. bugia fu mai udita più bugiarda. · 
Mi fovviene d> aver fatto mangiare al leone del­
la carne ds una leoneff a ; e pure non è credibile , 
che la mangìaffe f ollecitato d~lla fame ; conciof­
fiecofachè quello fl:eff o giorno erafi pafciuto con 
molte , e con molte libbre di carne di cafl:rato • 
Ogni più triviai cacciatore fa per. prova, che, fe 

.. M 2' muore . 
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. n1uore ·qu~lche cinghiale ·ne" bofchi , ·vien divò' 
·rato dag~i altri cinghiali viv.enti • Gli or{ì man· 
_giano 1-a carne degli ·orfi ; e le .tìg-~i quella delle 
tigri ·: e· ·poffo dirvi ;che quef\:o ·fiei1o anno a ven· . 
. do Meeniet Beì, o Generale delle_ milizie del R.e. 
gno di Tunifi ~andato .a d-onare al Sereniffimo 
Granduca mio Signor.e, molti .fira·ni , e curiofi 
animali. di A;ifrica ., fra' quali .in iuria gran gàbl1ia., 
.eta una tigre .femmina co11 .un fuo piccolo figliuo . 

. .lo partòrit-0 di :pochi mefi ; la buona tigre , ·;iv­
vicina-ndofi ·da· Livorn-0 ·a Fire11ze , .n·o·n fo fe per 
rabbia , o per ifcher,z.o , lo aizanriò co·sì gcnr~l· 
mente , c·he gli fpiccò di' n.etto una r.a~11pa . , CJ 

-quafi turt.a la fpal~a, che a. quella e.ra -co·ngi~nta, 
-e laJ:ranghi'Ottì i:ngo.rdiffimament:e,, ancor.cl.1e_ nel • . 
.Ja gabb.ia· a-ve!fe altra ca.r·ne :mo.rt·a .. da ·poterfi ·sfa. 
111a·re. I ·gatti q<1and·o fon · ca·fira·~i ·f1 t·rangilgiano 
j lor pròprj t_efiicoJi; e ·1e loro fe1n1nine fogliono 
·talvolta divorarfi i· figliuoli appena nati; ·ed· il fi. 
mi.le .fanno ~e · cag1ie. Il · luccio , :. che è pefce fie· . 
:tifiìm.Q di rapina , non ~la -perd0na ~gli altri .Iuc .. 
ci ·; a11zi -così gòlofameilte_ quefti· coS:Ì fatti .·pcfci 
'.fi ·per.{egtl!ita110_ -11 ~ ,l' a·ltf·o :, è-he non di .rado.av· 
viène~ ".Che 11n 'luccio di fet,te-, 1> d" otto libbre ne 

. p1~(di ·u·no ·di ·tr.e ., -'() <li ~uatt~r.o ·:-·:e curio{iili1~a,, 
·.cofa è a: v·edere ~uand.o il i·uccio maggiore ha 
.aff.crr.ato il ~inor.e ., che .·per la 'lu11gh.ezia f~ · 

• .no.n· 
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' . . "' . · non gli puo entrar tutto nello fiomaco, cofa cu .. . 

riofa , dico , è a vedere il luccio vittoriofo .nuo· 
tar pèr l'acqua con 1' altro luccio' che gli a va11. 
za fuor della gola uno , o due palmi , e cosi te-· . 
nerlo n1ol~~ , e molt' ore ; i~fino a tanto , che il 
capo del luccio ingoiato, ed ìntrodotto nello fl:o· 
maco, .a poco a poco ·s· inteeerifca, ed inteneri • 
to fi ·confumi , e c.onfumato Iafci lo fl:omaco vo .. 
to , acèiocc,hè iafenfibiln1ente poffa fdrucciolarvi 
quel refìduo di b.ufto, e di coda , ch·e pri1l1a no1~ 
avea potuto capirvi. I ga vonc·hi altresì, che fcr 
no una razza d'.anguille ; èhe vivono di preda 1 
ingoianò gli altri ga vonchi · minor.i , l' anguill~ . 
gentili , e quell' altre che fon de.tte inuhì,ni : ed 
io p~ù , e più volte n· ho tr,ovate ne' -loro lu.n-
ghiffimi .fìomac·hi. . ' 

Altri ragnateli an,cora , e mafchi ., e ·fem·minc 
feci rinchiu·dere ne' vafi di vetro ; ma non trovai · 
altro da offervare,. cl1e la lunghcz.z.a délla lor vi. 
ta fen.z'alitllento, effendo c·he alcuL1i ·prefi a'quin.­
dici di :Luglio camparO'n·o .fino alla fi~e di Gente 
·naio • ,Offervai parimente , c·he uno di quegli ., 
dopo eff cre fiato riric hiuf o un mefe , gettò la f p@· 
glia fàn~, ed intera , la qua\le un' .altro. ragno J'a­
reva : ed un' altro indt1giò a [pogliarfene dopo 1-
c.inquanta gior11i. Q.Qeil:o fpoglia1G de· ragt1ate~i 
(l1 ,prima di me confideratQ dal dott ~ilimo Tom-
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màfo Moufeto I~glefe nel fuo celebre teatro dc· 
ol, infetti, dove afferma, c·be non una fola volta 
r anno mutano la fpoglia ) ma bensì ogni 'mefe. 
ed . io non ardirei negarlo·, nè meno affèrmarlo > 

non l' avendo veduto-• . Vidi bene le .?iverfe 6gu: 
re, e fogge di que~le bolge, fa~ch~tti, e bo.zzoli, 
ne' quali le fen1~ine , ·come in ·un nido ripongo . 
. no , e ~ovano 1, uova ,. e gli ftrani , e diverfi , e 
·forti fii.mi attaccamenti 4elle fila a neo ne' · vetri 
più lifci ; del che non _vi- parler.ò qi vantaggio ; 
ficcome .nè_ anco dell' induflria, e del maraviglio. 
f o artifil.io -geometrico .ufato nella fabbrica delle 
tele, avendon~ fatta gentilmente menzione !om· 

· , mafo Moufeto ~ed il Padre Chircher ; e prima di 
lor.o Plinio, Plutarco, Eliano· , e tra gli Arabi il 
dottore Kemal Eddin Muhamme·d .Ben Mufa Ben . . 

Ifa Eddemiri volgarmente chia1nato Damir , . e 'l 
<lot~ote Zaccaria Ben Muahamn1ed Ibn Mahmud, 
che per e[ere della citta di Casbin in 'Perfia è 
citato fotto nome ·.d' Alc.azt1ino: E voi fl:effo dot­
tamente n,avete fcritto in una delfe voftre erudi­
tiffime V~glie. Tofcan.e intitolata·, .La Nat~r~ Geo· 

• 

metra. , 
· Offervai il gran numero d, uova, che ripongo· 

no in que' nidi :: afferma il. Monfeto , che arri· 
vano .f òvente :fino .a ·trecento , ed io ne ho con· 
tate fin• al numero di cenfeffanta fatte da un f olo 

. . . di 
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. di quegli animaletti, il quale di tutte unite infte· 
me, e ftrettamente rinvolte in un lavoro della 
fua tela, 11e avea formata una piccola pallottola, 
ed intorno a quella pallottola a vea pofcia fabbri­
cato un grande ., e bianco bozzolo , nel di cui 
mezzo ·1'·avea fituata pendente .: Mentre che e· 
teffeva quel bozzolo ., -.ebbi occafione dt vedere , 
che. non. fi ca va va lo ftame fuor della bocca, ma 
ben fi fuor del fond.o .del ventre .;. ed in ciò tro· 
·vai veriffima l' ·offervazione fatta da Eliano.;,. e dàI 
Moufeto. Plinio fcriffe, c·he .nell~,utero·, . ,o matri· .. 
ce fi conferva ·1a materia -di quello ftame· ... Ordi­
tur telas ~ tantique· o perir materi te: uterur ipfìus f uffjcit·., 
Ma il Moufet<> addottrinato dal Bruero , -a vendo­
confidetato che ·i mafchi,. che pur non .anno· ma­
trice , fanno 1~ tele al par~ delle femmine ; no11J 
appr-0va il parere di Plinio.,, e l' accufa d'errore; 
a .torto però, e fenza ragione ! . in1p·erocchè ~a· 
voce uter.us ,. della quale quel ·grandi1limo-fcritto--. 
re i.n :queft, occafione fi ferve,. ·è ufa_ta -Oagli -auto· 
ri latini non folamel)te in· tìgnificato di m4tricc , 
ma ancora di -rventre· per teftìn1onia·nza d'' lfidor~ 
II. I. che d.iffe .•. Vtcrum folte muliereJ haben·t &fc. au. 
Etores tamen uter.um pro u~riufque fexus 17.-'entre po.•· 
nt1nt, e ·molti efempli fe ne trovano in Virgilio -,~ 
ma particolarmente-nel fetti n10 dell'Eneide; do·ve 
parlando d' un cervio mafchio , che fUi ferito d~-
Afcanio • · . , -Afaani~ 
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. 

Ajèanius ~ curuo direx_it fpi~ul-a co~nu ~· ·. · . 
'N.ec . dex~r~ erranti Deus abfuit; aEtaq; ·mu/19 

Perque uterum fonitu , per_que ilia ~enit •rundo. 
Ed il gran Tertu~liano cap. 1 o. della fuga nelle, 

.. perfecuz.: favellando di Giona • ~ed illum.; tle11..J 

. dico in· mari , ~ in terra ; rverum i~ utero etiam be. 
fii~ inuenio •. A puleio ançora nel lib. 4. ·della Me. 
ta_1norf: adoprò quefl:a .voce n_ella fte{fa fignifica· 

. z.ione , per lo che fo~ degne di .veder,fi fopra . 
. quefto luogo l'eruditiffime note di Giovanni Pri . 
. · · ceo fa·mofiffimo let-terato lnglefe, e nofiro ~òmu, · 

11e· amico. Non errò· dunque Plinio-quando fcrif. 
fe, che il. ragnatelo ·, Ordttur telas , tantique operi1 
materi~ uterus ipfius fufftcit ·. Errò. b_en~ AriR:otile, 
quando nel libro nono dell_a ftoria degli animali 
contraddicend_o al fapientiffimo Democrito , fu 
di opinione, che i ragna·teli non fi. cav-ino il fila· 
to' dalle parti interne del ventre' ma dall' efterne 

, di tutto quanto ìl lor~ corpo; quafi che la mate­
ria di quel filq foffe una certa lanugine , o· pelu· 
-ria, che gli veftiffe per di ·fuora come, una fcor· 
za .: n1a Ton1mafo Moufeto fi avvide dell'errore 
di Arifl:otile; e f~ n' accorfe parimente, facendo-

. ne l' efperie,nz.a il ce·tebre , e dottiffimo PadrC1 
Giufeppe· Blancano della. venerabile compagnia 
di ~iesù. ne' fuoi · frimatiffimi èommentari f opra · 

· ~ ·ie · .cofe mate-mat.icbe fctitte da Arifl:o.tile • Lo 
- , ftcffo . 
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ftelf o Ariftotile errò etiandio, a.llor che volle in· 
fegnarci , che i ragni partorifco110 i vermi vivi , 
e non le uova : imperocchè per qual fi fia dili­
acnza, non mi fon mai potuto abbattere a veder. 
~e figliar nè pur uno; ma fempre ho veduto, che 
i ragni fanno l' uova , e da quelle uova , · come,, 
ho detto di fopra, nafcono i lo·ro piccoli f.ìgl1uo· 
li • E fe certuni fcrivono , che da' femi aerei , e 
volanti per l'aria , e dall' immondizie putref att·e 
ft generino i rag11i , io non poffo indurmi a cre­
derlo , fe altra ragione non m' è addotta, che,, 
quella, la quale volgarme1:1te fU-Ole addurfi ; che 
nelle cafe fabbricate di n-uovo ·ft veggono i ragni, 
e le lor tele a.neo in quegli fteffi giorni , che fo. 
no int·ona-cate , e c·he è fiato clato loro di biaR. 
co: imperciocchè non potendofi fabbricar le cafe, 
ed i palazz.i in un batter d'occhio, come gia ne> 
tempi antichi le fabbricava·no Alcina , ed Atlan· 
te, non è da farfi le maraviglie , fe tra, calcinac­
ci , ·tra la polvere ,. e tra I' immondizie ; 1 ragni 
abbiano fatto i I.or nidi, e i lor covili ·, da' qual~ 
ufcendo poffa·no in un momento ra111picarf1 fo .. 
pra qualfivoglia piu alto rpuro , ed in un mo­
ment-0 .ancora ordirvi , ·e teffervi le lòr tele • 

Vn'alt.ra favolafa g<:nerazio.ne di ragni .fu men., 
tovata d&gl1 autori .,. -e <.iatacf ad intendere per 
Vera; e tra ... effi Pietro Andrea Mattiuoli fecondato 

-·-· . N da 
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sPerra nè la carefl:ia; anzi tutti. quegli ann.i furo .. 

00-111olto ubertofi • Egli è però ve~o , che alle 
volte in qualche gallozzola, ma pero fempre per .. 
tugiata , io vi ho trovo alcun ragnateluccio , il · 
quale paco.' ed allevato fuor di quell~ , fi è per 
ivve\ltU~a intanato µel fuo foro per ripararfi dal .. 
le ;,ngiurje della ftagion.e ; in quella guifa appun~ 
to che giornal111ente veggiamo negli fcrepoli de­
gli alberi , e ne~ bu~hi delle mur~glie quafi tutti 
gli ~kiri ragni r jç9y~rarfì • Bail:evolment~ adun. 
que {i~ per or~ rif r.ofio· alle f perienze .del ~at­
iiuQIO çon i:eplica~e efperienze: e qua.neo alle mo, 
f~he, ~, mofcherini, ed a' vcrnli , che nafcono, e 
fi trOVAOO nel{ e galloz.z.ole, riferbo a fa vellarve11~ 
poco a_ppreff o • 

Alquanto più malagevol.et .è il rifpondere ad 
alcuni, che bram~rebbon.Q pi fa pere, come fac·_ 
eia il r~gno a tirare da un' albero all'altro i : capi 
della fua tela·, non avendo 1~ ali da poter volare. 
Il Moufeto porta· credenza , che i ragni· faltino , 
e che .{i lancino da un· lu,ogo ali' altro ; e t~I fua 
opinione ha del credibile ,_ parlanàofi di qualche 
piccolo falto: e mi ricordo, che una volta n1i fu 
raccontato da un Signore grande , e.be mentr~ 
·egli viaggiava , un ragno difie(e i fili della fu.a.-
tela- da un lato a) l' altro a' unq f portello dell~ 
. carroiza, I~ quale effendofi ·fermata, ~uel ragno 
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im·provvifa·mente fi lanci·ò fut cappello d' un Ca:~ 
valiere , che venend.o da un altro can11nino , a,, 
quella carrozza fi, avvicin·a·v~ : può effer dunquè 
che faltino; e puo effer p·ar1mente , che volendo 
tende1·e il filo da ·un' albero all? altro, l'attacchino 
prima· a·d un ramo, e ·pofcia giù per quel filo w 
calino in piana teFra·, e per terFa fì conducano a 
trovare il pedale del più vicino albero-, ed inar· 
pi cando vi fopra , . ragg~mit·oli no il lor filo , e J() 
tirino diftefo alla giufta ,, e neceffaria proporz.io. 
ne, ed altezz..a. Mi vien detto· da un amico-, che 
egli vide un giorno due ragni , che attaccati a} 
}·or fil~to pen~ola vano da r-ami d·i d·ùe alberi non 
molto lonèa·ni· ; ~ ed ol{ervò, che· fi lanciarono l'un 
contra IJ altro, ed effendofì agga vigna ti per aria, 
annodarono infieme i lor fili~ ,. -e amenduni "d' ac· 
cordo fi mifer·o a tetfer·e· una .gran tela • Si po. 
trebbe anco d·ire, che quando un· ragno· fa. la fua 
tela tra' rami di· due alberi lontani , fia cafo for• 
tuito, é'ioè. ,, che prima ciondolando. da un~ albe .. 
ro eff'O· ragne atta·ceate· al fuo filo , fia ft'ato tra· 
portato d'al vento nell'albero più vicino , e non 
eff endofi fl:ra ppato lo frame abbia potuto in quel· 
la diO:anz..a ordire il fuo lavoro • Il Padre Blan· 

' c;ano nel libro fopTa~citato .. afferma per. provati 
èa lui , e p·iÙ volte riprovata · èfperiehza , che il 
6!o del ragno non è. un fempli~e filo , e pulito) 
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Dli ram~f o , e s61accicato .) d . per meglio ~dire;, . 
,Jte égli è -un~ filo dal .quale anno origine molti~ 
altri foitilìilìmi fili, che per Ja loro innata legg.ie.:. 
14z.~a quafi galleggianti nell,. aria per~ ognr· ,lerfo· 
jì fteiidono ;, e ·fe avviene , chè il capo di un di" 
quei;~ fi)i ·trafverfuli fi-- intrighi tra rami di qualche. 
albero vicìno incohtanente per~ quel filo· s~ incam­
mina il ragno, e di ·quello. fi ·ferve per primo filo: 
dell' orfoio · dèlla .. futura fua tela; : quindi foggiu •. 
gtie · il~ ~lanc·a~OLl, :che a.Ile ~volte il filo del · ragno· 
non è· un filo· folo ·) ma che· è'fon .. dua, ad uno ·de~: 
quali il .·ràgn~ .fta fofpef o , ~e l,~~altto filo vagante 
or qua, e. or là fvolazza per l' aria; fin tanto che:· 
incontri qq_a!che cofa da .Potervifi appic'Car fo-­
pra· •· Che ciò- poffa effer·,, vero·; h.a molto dei. 
ragionevole ·, e · d~l veri.limile .. ; · e particolarmen1 : 

te fe il Yagno (_ fi ·.· :penz.oli:· da un' albero · altiffi- · 
mo : io . però n·on· · h'o avur-0 il te1npo di farne_;. 
1~ effervazione , . come volentieriffi·mo avrei VO"' · 

)uro ·; .ho bene : mòlte' e molte- volte offervato; ' 
i;he ì ragni ... tiran'.o i lor fii i da ·una blanda . all"'1 al­
tra dellè fl:rade maeftre ; e che raccon1andano .i . 
capi: de, fili ~~Ile cin1e· de~~pali; cher reggo11 le viti; · 
per lo ·chè fe que' pali non fi a]za·no da terra piìr 
che tre, o ·qttattro braccia; e fe 1,a. la rghezz.a del· 
1e firade fia per lo me110 otto o dieci non fo) rin• ·· 
~~~jr! come q~e~-ra g·~·i ·P~e~z.~land~fi ~a co

1 
sì, baffo·~ 
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luogo abbiano ·avuto valeggio.~i ~are al filo mie' 
ftro tanta lungl1ez.z.a , onde l fili laterali di ~ 
abb.iano potuto arrivare ali' altra pa~te <!~Ila· 4rJr. 
da· • Sia dunque come eLf er fi voglia , e ere.~ 
pure og.n' uno ciQ che piij gli 3ggr~~a, ,t-'.it 
per poter ra~taccare il .priem~rg .. ~i~ ra3iQM., 
mento vi dirò' che a vçndo f ~''°' ql~t~re inflel]\t 
un.a buona quttntità di ragni , e4 ~v~q~ogli f~~ 
an1maz.zare , gli l.afciai ~11 Qtl ~atQ. Jperto , dQy~ 
correv~g baldan~.Qf9l)lent~ -le, '11\0fçh~ ' -!Uibu'M-­
fi , ed .a farvi fopra, qqafi per Y~J!ge~t~ i lor q~~ 
chiopi ; per la· qual cofa que~ çapi~Yeri i.o hrev' 
tempo .in verµlin'lrono, e4 j ver~_i ';induriti poi in 
uova , o crif alidi ; dalle çrif alidi naçquçro Al{r". 
tante mofche , ~i· qpelle. ,, çhe1 .pe-J le iQ()ftre c.tfe 
fi aggirano. · ~ ~ .. · · .. ~ . ,. ·-·~ .. ~"'·" 

·Lafciandò O:a.re adeffo di più ragionare de~ ra~ 
gni : parendom~i ayer ~a baftan..z_a moftrato, ~be 
le car11i non in verminano , e che .tutçi j f opran. 
pomjt1ati infetti dalla foftanza di~ qu~lle non na· 
fcotlo ; giu.dico·, che fia tempo·:ormai di .fa~ paf. 

· faggio . ad ·alcune altre· cofe , le ·quali comune~ 
mente, e dal·volgo,eda uomini·famofi,e reve­
rendi fono tenu_te , che bachinp , e tra effe più 
di tutte il formaggio , fui quale i ghiotti fi van­
<ano di fa per il modo d,i far nafcere i ·vermi ' 
per allettament9 della çola : e I~ ~agione . efti~ 

· . ciente 
• 

• 



• . . 

\ \ \~Dl FimcESco; ~ED!·. . .103· 
. . 

t.re·~ di tlll genetaz.io:né la ridacbno ad una di' 
4u@lle, che. nel ~tin~ipio di. queila lettera vi no. 
f?Yfi ! ma 11 fap1ent1ffin10 Pietro. Gaffendo accen. 
aa, c.11e iorfe le tnofche·, ed altrj animali volanti, 
avénd<> impreffe 1 e cifffeminate le loro femenz.e 

.fòpra le fo~lie dell' erb"e ;;e ·~egli albori ,"e quefte 
pafciute. poi ~alle. vacc·he , dalle capre ,. e dalle 
pec'ore , .. p0ffan<t~!~r:odurr~. ·nel. latte ,, e nel for· 
màggio q~e~ .fdmP.1ab.j;li in p'l~og~etfo di ten1po a., 

.ptodùrre . i vériniCf·e· c:e1·to. taler.òpinfune' a. molti 
110li ìt;iace ·~·~ ~è ,io 1/é~- nega-t~ 01a~aosì; pot~r; effe· 
ré; ·irta tutta v1a. non fo1 

, . con la:. dovuta r1veren· .... 
za >:che- a quefl:o. gra.n~jffimo ,/ed: an1mitahile filo;.., 
fofo ·io porto , non fo , dioo ,. in q~al· 111aniera., 
queJ. femi trit'ati ) e. mafticati. d~ denti degli: ani~· 
mali ,.e ne.I. loro Romaco ... ritr~tati·,,e: cotti ,)e: fpFe· 
muti; q~ìndi'. alterati forfe. di. nuovo, e dirotti , e· 
fnervati nell~ inteftìno. duodeno per quel ribolli· 

· mento, eh~ vi· fann~ :i1! f'llg(>: ~ci-de del pancr.eas,. 
e l* umore biliofo , .. e. di:· nuovo· rialterati flel. paf~· 
far pér quelle fttade ,, che dallo .. fio.mato , .. e da·· 

· gl'· inteftini. vanno alle. mamm'eJle , abbiano po•· . 
tuto confervar· fana ,. e .falva ,, ed intera. la loro. 
\'irtude :. che fe cio foffe. pot.uto. avvenire ,, fi po• 
trebbe f perate ,. che· fatto. una. volta il formaggio, 
di latte di donna foife per··produrre in vece di 
V~~! ~ltrettanti muggini , o !~~~i ,. f e q~ella.,,, 

- - --·-.... ~ - - · donna. 
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.donna ne aveffe mangiate l' ··uova, ~o vero akret; 
, t ·&nti galletti,,. e ·;pollafl:re ,. ·.per cagiene_ ·.dell1 uova 

di oallìna bevut~; .che , fe bene potè berle alle-­
ra : che erano cotrté , rnulla di =-mene vi fono .ti 
quelle. femmine , che le pigliano crud·e ., e \fubite 
cavate dal :nido intere -fe l' .inghiott·ifcon9. : okre 
.che la. cottura ., fecondo ·.la dottrina del G.affen. 
rdo , non. pare , ~he porti .pr~giudii.io alla ivirt~ 
··generativa,_, che,, p.:offeggono. -.isf èt)'li~.; . ç9nçio1lìeço. 
:fa«Zhè ogn' uno :fa , ~ed. ogo' uno· ~vede , che fqlla 
ricotta• .,.1e tulle LtS>..rt~~$Ji _lattf! .n~fcon..o :i l>aq-hi; e 
p·ure la ricotta. ·altro non è·~., eh~ il ,,fiore .. d~l, fiero 
:rapprefo al fuoco; e ,I~ torte di, latte {on·-cotte ,.e 

__ ·rofolate n·e'·f~rni~: perlochè farei forfe '4i iparere; 
. che l' inverminatnèntp del latte, del formaggio, 

e della ricotta-, .abbia quella fl:e.fia ca,gione da,, 
·me foprammenéov-at:a nelle carni , · é ·ne' pefci , 
.cioè .. a .dire; che -le mofche., · ed-i··mofc.herini, 
yi partorifcano fopra .. Je loro ... uova.,. da~le : quali 
.nafcano i vermi , e -Òa rVermi le mofche :; ·C ciò 
,nlanifefto appare a ciafcuno_, ,che vogli.a .guaFdar~ 
'.le cqn oc.c-h.io ragionevole·.; i,nperoc-c,hè nè il Jat. 
te,. nè il :fo·rmaggio~ nè la ricotta ~ nè quefti al~ 
tri . turti ·latticiai ., n1ai non inverminano, 'fe tenu~ 
-ti iìeno iJJ luogo., .. ia .cui Jè mofc,he, ed i mofche­
:~ini entrar non ;poffano :; -:del che mi pare . .effet 
.mo!~~- ç~~~o p~ !~ .fatte e(per.ienz.e 0 e ,pel ,on: 

.. ' -.. ... .. . . . 
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nario fe quef.li animaletti giungo110 ~ pofarfi fo~ 
a quei cibi, in br.eve tempo ne fegue lo inver· , 

~inamento : e perch~ alla mernoria mi tornano 
2tcune cofe da me ofiervate, intendo al prefente 
darvi · r~gguaglio non già d1 tutte, perchè trop­
po lungo farei' e rincref cevole; ma ben sì di cer-
te poche intorno a quei vermi, .che ne fon nati. 

Aveva io in un grande alberello di vetro, il qua .. 
le dopo lafciai con la bocca f~operta, fattt> tnettere · 

· un mez.zo marzolino de· più frefchi, e d.e,migliori, 
che nel fine del n1efe di Giugno fi trovino: paffati 
che furono alcuni giorni, vi fi videro fopra alcuni 
vermi, che ben confiderati, fi conofceva effere di 
due raz.ze: i maggiori erano perà ppunto come tutti 
gli altri vermi, che nafcono nelle carni; ed i minori 
erano pure della fieffa figura , ma aveano quefio 
di notevole, che più bizzarri, e più lefti degli altri, 
con maggiore _agilità fu pel vetro camminavano, 
e accoftando il i11ufo alla coda , e facendo di fe 
medefit11i un cerchio , f picca vano in quà, ed in., 
là varj falti.; onde talvolta veniva lor fatto di 
lanc~arli fuora del vaf o , nel quale erano nati • 
Tre , o quattro giorni dopo il loro nafcimento , 
quefti , e quegli ft fermarono al f o lito , e fi rag· 
grinz.arono in uovl, fo1atnente diverfe nella gran. 
?ezza , che da me rifcelre, e feparatamente ri pofie 
in vaf1 differenti ; in capo agli otto giorni dalle ., 
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più grandi fcap.parono fuora altrettante mofcbe 
ordinarie , e dalle più piccole dopo dodici gior· 
ni nacquero certi neri mofcherini fimili alle for· 
mi<..he 3late ,- i quali appena che furon nati con 
grand1Jlima , ed incredibile vifpezza , e velocità 
faltellando , e volando pareai10, per così dire, il 
moto perpetuo ; .quindi accoppiandofi p.oi ogni 
mafchio alla fua, femmina efercitavano quegli at. 
·ti ., (ia' quali naturalmente fpe.rar fe ne potea la., 
loro prop~gazione, ma non avendo di che nu~ 
t r1rfi in breve tempo · morirono • 

Mentre, che io faceva 'quefta oifervazionc,,, 
·trovai per fortuna un mar.zolino , che .avea co­
minciato a iriverminare .,, e fatte da me feparare 
le parti verminofe dalle fane, l" une, e l' altre fer· 
rai in vafi differenti , ma dalle parti fane non fu· 
ron generati mai più bachi; e da que' bachi, che 
di già eran nati nelle parti verminofe, nacquero 
poi molti ·di que' neri i11ofcherini. foprammento· 
vati., fe11za vederfi nè pure u.na :mofca o.rdioaria; 
·ed il contra.rio .111i accadde i11 .qna ·rì~otta , la,, 
quale effendo bacata ., i .bachi .trasformati i11 uo· 
va produffero folamen·te mofche ·ordinarie ; e da 
.un raveggiuolo i11verminato nel mefe dì Settem: 
.bre nacquero , e mofcl1e ordinarie , ed alcuni 1 

pochi mofcioni di quegl i fteffi , che intorno al 
vino., ed all' ~ceto fi aggirano. 

lo 
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Io f o cl1e dura cofa parrà a credere , che tutti 
quefti latticini fpontaneamcnte no11 bachino, ve· 
dendofi eh~ aperti i nofiri delicatillìmi marzoli­
ni di Lucardo· , molto fo·vente fi trovano bacati 
nella più interna midolla. Potrei i'ifpondere, che 
le femenze di que' bachi furono partorite dalle 
.mofche nel latte in quel tempo, che fi mugneva, 
ed in quel tempo, che da' pallori , acciocchè {ì 
rappigli, fi lafcia 11è vafi, intorno ~,quali corro .. 
no a fi:uoti i11ntime.rabilìfiìme le n1ofche ,. onde.. . 
quel greco Poeta, . · 

Che le mufa lattar più eh' altro mai, 
nel fedicefimo libro dell' Iliade, verfo 641. pa· 
ragona i Greci ,"ed i Troiani , che cotnbatteva· 
no ., e ft aggiravano intorno al cadavero di Sar-

1 

pe.done , gli. paragona , dico ·, alle mofche ron­
~anti intorno alle fecchie piene di latte munto 
nel tempo della pr1mavera, 

Oi J-' aifi 7ripÌ ~EN.pcw' oµ.iÀEOV, t.J ( z.,e µÙ1ru 

·~ • .'rrJ.9lU!' ... evi Ppaµ.~t.tin 7rtp')'Àtt)'•"' nalrà, '1l'tX\~ 
d' pn ;,, Ela.p,·v; g'Ti Ye )Àti;o~ t.i))'i«- d'euff_. 
n' ' ti \ · I 4 t I 

. •.i. ç a pa.. 'TO' 7l'ep1 veJtpov oµ,1'.eo,. 
. ~ef.l:a rifpofta aricorchè poteffe aver qualche· 

valore, nulladimeno interamente non n1i appaga; 
ed avendo diligentemente offervato , che 1 mar. 
zolìni ) prima che bachino, in molti luoghi fcre-

. polano, e f1 fendono ; dico , che fu quegli fcre ... 
O 2 · · poli, · 
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poli , e fu quelle aperture , dalle mofche , e da• 
n1ofcherini fon partorite 1' uova , ed i bacl1i i 
quali , cercando fempre nutrimento più tener~ 
e più delicato , s'internano nella più ripofta mi~ 
dolla del marzolino , e là entro attendono a· nu· 
tricarfi fino al· lor ternpo determ-inato , e pofcia 
fca ppano fuora, e van cercan4o luogo da: poterli 
rimpiattare per qu.e' pochi ·gio.rni , che ftanno 
convertiti in uova· , e da q·uèll' ~.ova nafcono di .. 

. vérfe generazioni d., animali votanti , fecondo la 
· diverfità di que'·padri , che prima aveano gene~ 
rati · i bachi~ 

Parendo1ni ora a baflanz.a aver· di ciò favetta• 
to, e forfe con foverchia p·roliffità , e fàfiid1ofa ; 

· palferò, a dirvi; d·i quei vermi , i quali dal yolgo 
a vvczzo a gra-ndiffi,mi errori._ fon· creduti nafcer.e 
fpontaneamente nell' erbe , ne' frutti im,putriditi , 
e ne' legni, e negli alberi fteflì : e·d in prin10 luo .. 
go fcriverò de.,bachi generati nell' erbe, nelte fo .. 
glie degli a·tberi, e ne· po,mi, dopo qualche tem~ 
po ,. che da'' loro· alberi , e dalle loro piante fu .. 
rono· fiaccati 2 e con quello ftaccatnentç> furono, . 
. per cost d·ire, privi: di vita; e quindi mi metterò a · 
difcorrere di quegli , che nafcono nelle foglie; e 
ne· frutti , quando per a·n·cora agli alberi ilanno­
attaccati, e la loro maturazione attendono. 
. Sappiate adùnqué., che fi c:ome è il vero, the 

· - - ~ -· _, -- ·-· ·- ~~ - fu le 
-·-
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fu le carni , fu' pefci , e fu' latticini confervati in . 
Juooo ferrato non nafcono ma:i vermi ; così an­
cor~ è veriffimo, chce i frutt.i , e I~ erbe crude , e 
cotte, nella ftelfa maniera tenute , non- in vermi­
nano: e pel contrario lafciate in luogo aper.t<> 

. producono-varie maniere d'infetti, or d'una f pe. 
zie , or d' un' altra , fecondo la dìverfità degli 

. anima.Ii ,, che fopra vi portan~ i loro fe111i • H0> 
però notato , che alcuni più· ·volentieri prendon., 
per nid.o una maniera d'· c:rbe· ,. o di frutti , eh~ 
un' altra , e talvolta in una· fòJa. erba ho veduto· 
nafcere nello fl:elf o tempo fette,_ o, veto otto raz.- -

• 

ze d.i ani ma letti • . .. 
Su 1 p~pone· , fu '1 quale molti mo!éioni avea, 

veduto pofarfi, nacquero piccoli vermi , che do­
po lo- f paz.io di quattro g10rni d:i.ventarono uova,i 
dalle quali uova ,-dopo quattr.o-alt·ri giorni, nac­
quero altrettanti mofcioni·. Da .altri pezzi di po-· 
pone trit~to ,. in cui avean patlura1!0 mofcioni. ,. 
m·oféhe o·rdina,Fie ;, ed un1 altra raz.~a di n1ofche· 
rini p'iccoliffimi ,. e neri ·con· lunghe antenne in.., 
tefta , nacquero molti b~chi . di dìverfe, grand~z.­
ze·, che a~l· 10ro· deter.mìnato te1npo< in uova pur· 
di differenti ·grandezze 6 trasformarono • Dall' 
uova· maggieri dopo gli otto giorni fcapparono 
fuora mofche ord1narie : d·a alcune delle minor~ 
~<>po. quattra giorni n.acque~o · ~~f~~~~i ,,e da al~ 

tre . 
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tre dopo quattordici_ giorni ufc.irono alcuni tno· 
fcherini; e dall'uova mezzane dopo una fettima. 
na e mezza nacquero alcuni altri mofci.oni mol· 
to più grandi > e-più groffi de' primi; ed il fimiL: 
m'intervenne nel cocomero, nelle fragole, nelle 
pere , nelle mele , nelle fufine, netl• agrefto ,.nel 
limone, ne' fichi , -e· nelle pefche • Ma . perchè le 
pefche erano ripofte in un vafo di vetro, dal qua· 
le no11 pote~ gemere., o fcolar quel liquore, che 
nello infradici~rfi. ufciva da effe pefche; perciòe(>. 
bi·da offervare , che in effo liquore nuotavano 
molti piccoliflimi vermi, che appena coli' occhio 
fi potevanQ fcorgere. Da queG:i nati fulle pefche, 
e nel liquore fcolato pure da effe , nel confueto 
tempo ebbero it· nafcimento i mofcioni, che vif· 
{ero molti giorni , a vend' io f omminiftrata loro 
materia da poterfi nutricare : qui11di eff endofi 
congiunte le femmine co~ mafchi ;. generarono 
. degli altri bachi , che al folico diventarono mo· 
fcìoni , e credo che cosi fatta generazione foffe 
quafi andata in infinito , fe più diligenza·) e più 
·accuratezi.a io vi aveffì pofl:a. . , -

Dalla zucèa tanto cotta , che cruda , non ho 
mli veduto nafcere altro, che n1of<.:he ordinarie: 
mi par folamente da non trafcurare il dirvi , ,be 
tutti i bachi nati fu certa zucca cotta mefcolara 

• • • 
c:on uova, ed infradiciata, quando fµrono v1c1n1 

a fermarfi, 

• 
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a fermarft, ed a -con vertirG nelle feconde UOVC!J , 

andavano voltolandofi in quella poltiglia, che ap .. 
poco app?co attaccandofi loro addolfo gli ri~o­
priva tutti , fino a tanto che pareano tante pie· 
cole zolle di. terra , dalle qua.li zolle nafcevano 
poi le mofche; onde chi non ave[e faputo ' che 
dentro a ciafcuna di effe era naf.c.ofio un, uovo , 
avrebbe ragionevolmente potuto credere , che,, 
quelle .mofche .dalla ,terra di quelle z.olle foffero 
riate .. 

Da qualche apparenza , non: molto da .que1l11 
diffimigliante ,. credo che poteffe· .aver· origine,., 
1, equivoco dì Plinio , che· nef l.ibro 11ndeE:im0i 
della ftoria naturale fcrilf e nafcere molti infetti. 
volanti dalla polvere .u111ida .delle caverne; e per· 
quefl:a fieffa apparenza parimente s~ ingannanO' 
per avventura tutti coto·ro ,. i quali raccontano ,: 
che dalla .terra, dal fango, e dalla belletta de'fiu.-

-mi ·, e .delle paludi , s.' ìng.enerino· jnfinite n1anie­
re di anim.ali ;. 0~1de :P-Om·ponio M·ela facendo 
menzione .del Nilo · fcriffe • Non· pererrat autenw 
tantum eam, [ed ~ftiuo ftdere exundans etiarn irrigat ,. 
adeo efficacibus aquis ad ge1)erandt'ltm alendttmque , rvt 
pr ~ter id quod fcatet .pifcibu..f,. .quod Hippoputatnos, Cro• 
cod1L(ofque rvaftas belluas. gignit ; glebis. etiam infun. 
dat animas, ex ipfaque humo· rvitalia eff1~gat. Hoc eo 
manifaftum eft , qt#J4 ubs fed~~!e diluuia , ac fe fìb.i 

- reddidtt ~· . 
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· reddidit , pe1· hiimentes camJMs qu"d~~ no:i d~~ ptrfi· 
Ela p,n1mal1a , [ed tum primum acc1p1ent1a fptritu1L1 
@r ex parte iam formata ; ex parte adfJuc terrea '7Ji~ 
fi,ntur • Ed Ovidio nel primo delle trasforma· 

• • • 

Z.1001 • 

Sic ubi deferuit madido1 [eptemfluus a_gros 
N1lu1 , (ffr antiquo fua ftumina reddidit alueo, 
4eiher1oque rece.ns e~arftt fldere limus ; 
Plurima cultores tVerfts· animalia glebi1 
Jnueniunt, (ffr ·in his qu~dam modo ctcpta fub ipfum 
'Nafcendi _fpatium : qu~dam imperfa{ta'; f uifque 
Trunca rvident numeris: rffe ~odem in corp.ore fcepè 
Altera pars tViuit; rudia eft parJ altera tellus. 
~ippè uhi temperiem fumpfere humorque , calorque; 
Concipiunt: @'ab hii' oriuntur cunétA duobus • 
Cumque fit ignis aqu~ pugnax; tVapor hum.idus omn11. 
1<.!.s creat., (ffr difaors concordia f tEtibu.r apta eft. 

<l.ltef.l:a opinione fu fecond.ata da Plutarco nelle 
quefl:ioni ~onviyali : da Macrobio , che la copiò 
da Plutarco, ·ne' Saturnali : da Plinio: da Eliano, 
e final1nente da una innumerabile fcbiera di An· 

• • 

tic.bi, i quali ·, , . · . 
Si come nttoce al gregge (emplicetttJ 
La (corta fua , quand' ella efce ai flrtid4, 
Ch.e tutta errando p.01 conuien che rvad11, 

furono feguitati fenia penfar più oltre da infiniti 
f,rittori moderni. Di qui è , the talvolta mec~ 

medefimo 
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niedefimo mi fl:upifco , confidcrando come du 
quefti Autori foffe fl:imata la natura cosi poco 
2vveduta nella ge11erazione di quegli animali , e 
nella tefiìtura de'Joro membri, altri già condotti 
d'offa , e di carne ; ed altri nello fteffo tempo 
modellati di. pura terra : e pur· E·liano fa fede,, 
d'averne veduti de' così fatti con gli occhi fuoi 
proprj in, un viaggio·, eh' ei. fece da Napoli a, 

Pozzuolo: e Ovidio non contento· nel luogo fo •. 
praccitato d'averci fitto ' : vederfi f peff o . nel fan­
go degli animali fenza gambe, e fenza giunture , , 
ce lo ribadifce un' altra· volta nel libro decimo-

• quinto. .. · · . . . 
Semina l1mu.r habet "Virides generàntia rana.r: 

. Et generat truncas peàibus • Mox apta natando 
Crura dat. Vtque. eadem jìnt longis faltibus apttt, 

Ma quel che più galante mi pare fi è , che que­
fte fieff e rane nate di fango , dopo fei f oli mefi 
di vita, per teftimonio d.i Plinio., i~ polvere, ed 
in fango improvvifa1nente ritornano , e p~fcia,, 
ali' apparir ~ delJa vegnc·nte prin1avera · a ,novella 
vira rif orgono • , , · , . ' 
~efio penfiero di Pliriio. è fiato approvato 

da molti gravi filof ofi del pofiro fecolo , ed in.., 
particolare dal dottiflimo Padre 011orato f abri 
gran maefiro in Divinità, e uomo di profonda., 
litteratura, e di f ommo credito ,in tutte le filo(o. 

· · . P fiche 
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fiche f peculaz.ioni , ·ma f opra ;l tutto maravigÌi~ 
mente felice nell' inv.enti.va d~gli ardui problemi 
della più nobile , . e più fublime Geometria : ha 
egli dunque re~nuta que.fta opinione nel fuo ·de· 
gname11te .celebratiffimo. libro della generazione 
degli animali alla p~o.pofiz.ione fett.antefimaquin. 
ta , e fet.tant ~finiafefla ,_;dove ·arrLmette , che dal 

· corpo co·1-.ro.tto de' .rao·~cchi, e convertito in ter. 
ra fi gen.er·ino nue.vi .ranocc~i·. Io per ora non., 
mi fento i-tlciinatlo .. a crederlo , ·non ,a vende per 
efperienza vedut0 ~o.fa , che mi appaghi pie~a­
mcnte l' intelletto ; f OQ pe~ò fem pre prontiffimo 
a mutare o,pinione ~ e .tanto più ' fe . quelle rane 
mentovate dà: Plinio foffer.o frate azi·anuate , e 
morfe da qualche idrq , o v:ero da qualch' altro 
loro inimico feipentello della .. raJ.z.a velen~fa di 

.. quegli, che dal .nofr~o divino Poeta nella Iettìo.ta 
Bolgia dell"' Inferno furon .ripoR.i, . 

• 

• 
• 

Ed e.eco a,d fJts _, cb· era da noflra pr.o.d:a, r. 

~, ~uuent~ un ferpente ,.t;he "i t,raftffe 
La ,_dou.e 'l .collo a.li~ [palle s',a~oda,. 

We o ft tofto .mai, ne i ft fcriffe , 
Com, .ei J' .af_ctfe, ;eà arfe J .e cener ·t.M~~o 

.'.C®uenae, tkt cafeando, ·_diueniffa: 
.E poi .che fu. .a terrti j'i, Jiflr.1'tt<>., · 

· LA poluer ft 1'.acco!fe, .B f" fe fte]Ja 
Jn 'lu.el m.e.dejwJJ rtt~rni> di butto: 
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Ma quelle, e quelle fon mere favole: e gli ani· , · 
mali, che fembravano aver qual~he ~embrò im·· 
paR:ato di ~ola _t~rra, fe· ~eglìo folfero ftati rav­
vifati, affa1 man1feRo farebbe àpparfo, che fola .. 
mente erano terroG, ed imbrattati di fango ; e fe 

. nel terren~, nel fango., e nella beltetta de· campi 
e d·ell~ paludi nafce qualche vivente, quefto av· 
viene, pe~ahè in. quei• ~uoghi , vi fono fl:ate p·ar­
torite ~ri·ma ~» ùova, e~ l:t ~ltre:.·fc·menze a_hiti ·~ pro· · 
durne 11 nafcimcnto, c<:jnform.e· che Ar1fl:ot11e , e 
Plinio raccontan& dttlJe'* Joeufte ·,. o cavaUett-e .; . 
delle qua.Ii fc'.l .v~i1and'(\)' il Dottore- Zacèaria Ben... 
Muahamtned -lbn Mahmi1d della: Città di Casbin 

• 

in· Perfìa > ci.tal<>' fotto nome. d1 Alct:a~uino ,. lafciò. · 
fcrittO ·ne}! .. Jjt)(()'. arabio~ ~~}.Je ft\a~Vtgl1i~: d~ll~ 
Creature~ q»anih. re~ · ~oellftè pttft_ùra110~ dr.pttimaùertLJ, 
cerca~()· un .. terreni> graffe e umida .,l (opra di cui~ ft getta· 
110, e coUe-·cadè fcauano èe~te fojfette ', n1lle quali ciafche. 
Juntt de effe pàrtorifce cene' uouat;. ·. r 

· Le t~ftuggini> ter~cfiri anéh1 effe · fanno le . lor 
. . uova, e le rimpiatta1;10 fotto. lai te·~ra : .Q_Qelle fi~ . 

milmente , cheJ àbitano tra l' acque dolci , e_ nel · . · : 
mare fcendono fu ,I · lido a partorirle, e con la re .. 
na le cuoprono .. , e là fotto- 11afcono fomentat~ 
dal caior del fole; onde chi , pratico non ne foefe 
potrebbe f9rfe credèrc, · ché-dalla terra nafccllè-
ro quelle ·piccole teiluggini ., .. èhe dalle viftcre di 

P ~· · effa 
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.elra fi veggono fovente ufcire. In così fatto mo. 
do potrebbe f0rfe effer vera una curiofa ef perien. 
za provata dal Pad,re Atanafio Chircber lettera• 
to do.ttiflìmo, e di nobile e d' ingegnofa fpecula. 
tiva nelle operazioni della Natura • §(uando ~ 
rane, dice egli, al principio di Mar~o buttano cop1ofti. 
men.te il fe1ne ne' fofsj, doue abitano, accade che rimtt. 
nendo poi· afc1utti , la ·mota. , o limo fi conuerta in pol· 
rvere infieme con le ·t·a.ne tli già nate. Se tu rvorrai dun· 
que· mantpolàre una nuoua genera\jone di rane' opererai 
cosi . Pig.li.a la poluere tiella melma di queUe paludi , e 
di que'fofai , doue le rane auranno fatti i nidi; lmpa· 
fiala con acqua piouana ) e nelle mattine ai flate metti· 
IA ad un tiepido calore di fole in tVafa di terra , ed ac· 
ci.ocché t1lJn fi facchi, innaffiala di quando in quando-con 
/a.fuddctta acqua piouana; e ci rued_>·ai pr1mieramentu . 
gonfiarui certe bolle; dalle · quali e{ce·gran numero di '"~ 
nur...ze branche , le .lj#Ali anno folamente i due [oli piedi 
anteriori , ma d1uidendoft ·P.efc,a la coda in due p~rti , 
{e ne formano" i 'flue ptedi pofteriori , e quegli animaletti 
diuent~na .. rane per~ttamente figurate . ... ~efia efp,e· 
rienza pare, cl1e proba.bilitlìmamente dovelf e riu· 
fcire , ma io non ne ho n1ai avuto l'onore , an· 
corchè 1' abbia reiteratamente provata , e ne do 
forfe la colpa alla mia poca diligenza, o a qual. 
che da me non conofciuto impedimento, il qua .. 
le , come poi ho confiderato , potrebbe per a v •. · 

. ventura · 
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ventura effere , che io feci fempre lJ efperien. 
za perappurito, come l, infegna il Padre Atanafio, 
e per farla ani feruj della polvere di q~ell fof. 
fi , che fon . rin1aft rafciutti ; n1a quelli non ri· 
manendo rafciutti. per lo più fe non di ftate, nel 
qual tempo fon d_J gi~ nate t~~te l'uova, o fetnen. 
ze delle rane , non ~ mara viglia fe non eff endo 
uova tra quella polvere , . non; fieno da effa nate 
le rane • Jo ho però . offervato , .. che quando le,,. · · 
rane nafc·ono ne, foffi , o ne~· pa~uli , elle nafcono 
in figura di pefce , no~ .co, .. foli piedi ~11t~·riori ; · 
ma fenza verun piede, con lunga coda , piatta , · 
e per così dir.e tagliente ; ed in così fatta figura 
per molti giorni van n~-0tando ci~andofi , e ere .. 
fcendo ; quindi cavan fuora le due gambe ante­
riori ; e dopo alcuni altri giorni , di fotto una., 
pelle , che vèfte tutto il lor corpo , cavan fuora 
le due altre gambe diretane; e paffato. certo tem .. 
po fi fpogli~no della coda) la . quale non fi di.vide 
in due parti per formar le gambe., come Plinio., 
il Rondelezio·, e tanti altri fcrittori anno c_reduto: 

' e di quefta verità porrà ogn_' uno certi-ficarfi, che 
voglia col · coltello anatoqiico efaminare al:cuna... · 
di quelle ranuzze nate di p.ochi -giorni , e vedrà 
che le gambe di dietro, e.la coda fon membri tra 
dj lorQ diftintiffin1i' ; e fe ne rinchiuderà in qual­
çhe vivaio ) potrà o11ervare çhe per molti giorni 
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van llUOtan~O guernite delle quattro gambt, DOft 
meno che· della còda. · 
· Ma che vi dirò ·io di quell' altre ranuzze, ò 
botticine ~ le qUati· il volgo crede , che di fi:atc . 
piovano dalle nuvole;. o vero, che s.•ingcnerino · 
fra la polvere .in virtù · delle gocciole . <kt1· a~qua 
piov·an:a rn· quel m·omento ,.çh,ella ctde dall'aria~ 
io ne fa velia i a: baftanza nell, Ojf tru.at.ioni zntornt: 
•ile rvipere· 7 offer\iand:o ,. che quell~ · ranuzie ; ICI · 
qua1li ~ veg·gono ,. qu~ndo.' viene qua~che fprui. 

· zaglia di-pioggia,. anno avuto il lor nata.le molti 
giorni avanti' ; e ·fi trattengono· nell~ af<:iutto; e 
s' acquattano1 o: tr~· cefpugfi dett• erbe ·' o na.·faffi, 
o nelle bucheratrole delta terra ; e perchè .. fon., 
del colore di· e-ifa tei:ra:, .aon è così· fa.cile, quan(f 
elle ftan fèrtne , e rannicchiate .. , eh~ i· ocehio tra 

· la [iol_vere le poef a difiinguere : e· quel vedere eh' 
cli" anno lo fto.maco pie·no d·i cibo , e le budeUa 
piene d.i· molti ef(rement~ in quello A:eff o tnomen~ 
to ,. net quale fi~· cre·do·n effer nate , parmi· chd ·fia.. 
un'evidente contra.tTegno di quella ·verità ; della 
quale non. fon,·io ·il trovatore· ; concjollìecc>fachà 
infin ne11· OI.impiade cenquatto.rdicefirna·, o poco 
dopo, ·ne, tempi· d~l primo Tolòmeo R.e d.i Egit~ 
to , e.lla fu recitata nella fcuola peripaté~ica da, 
Teofrafio Erefio fucceffo·r d• Ariftotile ; come u 
può chiaramente vedere nella libreria di Fozio·, 

· · dove 
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doye tronfi tlampato un frammento di quel li­
bro, che ·1 f uddetto Teof(acto fcri[e wtf'Ì ,,,;, 46pl"" 
4"''ol'~vr.w (~f.tfl degli Ani'l!'a(i che r.epcnttnamente appari­
Jcono: perl~chè volent1erj mi difpe~fo .ora di par-
larne più a lungo, per .poter com·inciare a dirvi, 
che fe di {apra bo affer.mat~ , .che mi ·fi rende 
maJagevpJe , .an.zi ~1npofiìbjle , il dar .fede , ~he 
.nella .belle,tta lafcjata ne' c~pi dalle fecondC.1 
inoodati~ni . rde'l Nil~ fi .trovino an~mali ;c.o"mem­
brì parte animati ., e parte .di p.ura ·terra compo,• 
ftj ; '°'ì Qra non mi' rifolv:,o a .cr.eilcre , che gli 
alberi' i frutici· ' e 1' erbe pptf~no prod·urre .ani­
maletti di tal natura, che-fo·v:ente 1ì trn11ino mez­
zi vivi ~ e mez.ii di legoo , e per .ari<:ora jn .tut .. · 
to 1 corpo non :uniti d'' animarfi .: e quantun~t1e 
il fudde.tto Padre Atanafio Chir.ch~r ~ nel fecon· · 
do tot\lo .del Mondo Sott~rtaileo, feriva di :aver· 
ne veduti .de' , ·osì fatti , .e- di .av.erne mofirati .ad 
altre perfone fu' (amufcelli :del Vjburno o Brio­
nìa , e fu' f.ufti . di ,qufil, .erba ~c:he it1 T ofcana . di .. 
celi Codata·v.aJlina , duh·it.o che vi poffa ·etlèr:e_, 
ftata qualch·e illufi0ne .ahi.le .a poter ·far ·travede .. 
te l, occhio : e m1 fo lecito '.fcri-vae 1liberame11· . . 

te il .mio .dubbio ' p.eirc.hè fo molto bene quanto 
il Padre Atai1afio fia finc:e~o amatore della veri .. 
tà , e. che per rintracciarla egli non ha perdon~­
~~ ~ ~ante fuc gloriofc fatiche, non ·meno dell, in-

. ~egn~~ 
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gegno , che del corpo ; ed io per lo medeGmo . 
fine con ma~iera libera vo ieri vendo il ~·io pa• I 

rere ; perche . . · J 

• s' io Al ~ero fon timido amico, 
Temo di pèrder ·'Vita tra coloro , 
Che queflò tempo chiameranno antico • · t 

E q·uefto fteffo timore, accompagnato da un• ar•i 
dentiffimo amorè della ve~ità, è cagione ~.'. che fin •. 
cera mente vi confeffi , che ancor• io ne1 tempi 
·addietro abbacinato dall' inefperienz.a ho tafvol· 
ta ·creduto di quelle cofe , d~lle quali f ovente~ ~ 
mente ricordandomi, · . : . . 

Di me meàef mo rneco mi f'Vergogno ~ 
Ed in vero bifogna che io a veifi le traveggole~ 
allora , quando nelle mie Offerua,doni intorns 1/lt_,: 

rvipere , fcriffi , che il cuore di qucfti . ferpentclli 
ha due aurico.le,. e due .ca vicà, o ventricoli; im. 
petoccliè il cuor viperino non ha che una fola,,: 
auricola· , ed una fola cavità : egli è ben vero ,. 

. che q~ella (òla a·uri~ola gonfiata fi dirama come 
in due tror1chi-; ed intèr11amente .ha una fottiliffi• 
ma ·membrarta , çhe quafi la divide in due celle; 
e per quefte due divifioni entrando , e cèrcando 
con lo fl:ile, o tenta, mi riufcì pigliar l'errore de' 
due · ventricoli, uno dc' quali veramente vi è; 1na 
l' altro mi veniva difavvcdutamente fatto con Ja,, 
tenta. ... - - . - ··--· - - .. 
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Io m'era così invogliato , ed invaghito d' im· 
battermi pure in alcuno di quegli animalucci ., 
parte femoventi, e parte di legno, tanto valc­
appreffo di me 1' autorità d' un' uomo così dot· 
to, com' è il Padre Chircher ! che non v' è dili­
oenz.a, e f ollecitudine, eh' io non abbia ufato , e 
~be non abbia fatto ufare per trovarne pur qual­
cuno : laonde il dì 3 o di Maggio eff endomi fra. 
ti portati certi ramufcelli d' offiacanta , o fpin­
bianco , i quali fulla propria pianta s, erano in· 
catori.oliti, firavolti, rigonfiati, inteneriti , e di· 
venuti fcabrofi , e quafi lanugit1ofi, ed a vean pre· · 
fo un color gialliccio punt.eggiato di roffo , e di 
bigio, fperai di poter veder da quegli la defide­
rata nafcita, e trasfor111azione; e tanto più creb· 
be la f peranza quanto che vidi cere· altri ramu­
fcelli fimili fulla fillirea feconda. del Clufio , ed 
2ltri pur umili fu' tralci di quella clematide ' che 
in Tofcana fi chiama vit.alba : per la qual cofa., 
raddoppiate le diligenze, ripofi di que' ramufcel·· 
li, e di que' tralci in alcune fc·atole; e di più an­
cora ogni giorno offerva va , e faceva ofiervare 
t~t~e tre quelle fuddette piante , fulle quali erai-. · 
r1mafi molti ai quegl, incatorzolimenti ftravolti ; 
ma in fine m' accorfi, che erano un vizio natura· 
le di effe piante, fulle quali ogn' anno per lo più 
fi trova.va , e che non generava mai infetto di 
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forta veruna • Voi potrete confiderarne . le figure 
qui appreffo , e ta·nto pi·ù volentieri ve le maa .. 
do, quanto che non credo , che da alcuno fcrit· 
tore , eh· io fappia , fta gian1mai R:ato badato a. 
quello ~al vizio, o fcherzo che fia • 
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Ma perche . tra quefti animaluz.zi , che il Pa~ 
dre Chirc_her alferifce, che nafcono da' ramufcelli 
putrefatti del v!burno, e della codacavallina, egli 
ne porta la figura d>un' altra terza f pezie, che ere. 
de generarfi, e dalle paglie , e da· giunchi impu • 

. triditi, non vi fia noiofo , eh· io vi racconti quel 
che m'è avvenuto queft' anno ad Arti mino, dove 
11e' bofchi tra le fcope ho veduti· infinitiffimi ba· 
cherozz.oli di queO:a terza fpezie, i quali da' con • 

. tadini di quel contorno fon chi.::amati Cauallucci .: 
mentre dunque-- io mi _trat~eneva con la Corte-­

.. nel mefe-di Settèmbre alle cacce di q~~l-:pa.efC1, 
' me ne furono . PQ!taij- moltifiit~i, e vidi che erano 
di due maniere-,_gli uni a v~ano il colore tutto ver· 
de con du~. !in~ç;,.~j~nche paralelle diJl:cfe da lati 
per tutta la· lungnézia del·:torpo loro, e gli altri 
erano di color tutto rugginofo, o per dir, meglio 
dello ftelf o color de' fufcelli della fcopa • Tanto 
gli uni, quanto gli altr~ anno due cornetti in tetta 
.cornpotl:i di molti, e molti nodi, o articoli. I cor: 
netti de' verdi fon di color rofiìgno ; ma gli altra 
della feconda razza fon dello fieffo colore , che 
è tutto 'l refl:ante del corpo. Il lor .ca po è picco: 
liilìmo, minore d'un gTanello di grano, gli occh! 
foµ duri , e · rilevati , e più piccoliJd' un [eme di 
papa vero, e ne' verdi fon di color roffo. La boe· 
ca è fatta come quella delle ca vallette. Ca mmi· 
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nano con un paffo grave, e lento, ed anno fei 
gambe , ed ogni gamba ha ~tre piegatu~e , e le 
due prifl!e gasnbe nafcono appunto appunto fotto 
quella congiuntur~, dove ,fra attaccata I.a tefta • 
tutto quello fpaz10, che e dalle due- vlt.irne gam· 
be fino all,. eftremità .della coda , è compofio, ~ 
fegntttO· di dieci anelli, o i11cifùre,, o nodi; e. dal· 
l'ultimo nodo fpuntanC>. du,-e fot.tiliffimi pungigl'io... , 
ni . Tut~~ il. corpo infi~e non. è più lungo d.i 
cinque dit.a a tta·verfo, e per· lo più dal c;apo alla. , 
coda è groffo ugualmente ; , e fe bene· alcuni nel· 
ventre inferiore· fan più tronfi , e di figura rom­
bidale , quefto avviene , perchè fon fè.mmine ;. 
ed anno il ven·tre più., () men groffo' e rilevato,, 
fecondo che è maggiore,.ominore il. nun1ero dcl­
l)uova , che iri quello fi trovano., Tan~o i ma· 
fchi , quanto le femmine gettano la fpoglia. tutta. 
intera in uella guifa, che fan le ferpi '· i ragni,, 

. ed altri in etti, e la loro fpoglia non è altro,, che, 
una bianca , e fo.ttiliffima. tu:nica della fteff a ~gu. ~ 
ra del lor corpo ., · .· · ·. · · 

Qg_ando mi furon portati quelli animaletti,, era. 
meco per fortuna il Signor · Niccolò Stenone di .. 
Danìmarc3 famofiffimo, come voi fapete, ana· 
tomico de•noftrì tempi , e letterato di ragguar .. 
devoli, e· gentilìffime maniere , trattenuto in que· 
fta Corte dalla reale generoficà del Sereniffimo 

R Granduca: 
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Granduca : ci venne ad an1bodue in penfi~ro 
d' olfervar le vifcere, e·1· inter~a fabbrica di quel. 
le beftiuole, per quanto comportaffe la lor minu. 
tezza , e vedemmo _ che dalla bocca fi parte un., 
canaletto, il quale camminando per tutta la lun· 

· ghezza del corpo, fino ad vn forarne vicino a11· 
ultimo no.do dellà coda , fa l' ufizio di efofago, 
di fl:o~aco , e di budella , ed ·intorno a queO:o 
èanaletto t1·ovammo· un confufo ammaffamento 
di varj·, e div.erfi filuzzi , che fon forfe vene , ed 
arterie • Da mezzo il corpo fino all' eftremità 
della coda offervammo effervi un gran numero 
di uova legate infieme, o veftite da un filo o ca. 
nale, che per la f ottigliezza non G poteva difcer· 
nere • Non èrano queft' uova più groffe de' gra. 
nelli di miglio , e certe erano molli, e tenere, e 
certe più dure : le , molli , e tenere apparivano 
gialliccie, ~ quafi trafparenti ; ma le dure, ancor· 

, chè internamente fotfero gialle, avevano il gufcio 
nero; ed in tutto fra le nere, e·le gialle in un fo·· 
lo animale ne contammo fino a fettanta; e aa un 
altro, che tenen1mo rlnchiufo in una fcatola quat· 
tro giorni fenza mangiare, oltre venticinque che 
che n' a v·ea fatte in quella fcatola, ne trovammo 
in corpo infin_o al numero di quarantotto.. Men· · 
tre ~osì paffavamo il tempo , offervammo , che,, 
non oftar1te che a certi di quegli anin1aluìi.i a vef. 

fimo 
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fimo ftrappato fuor del corpo tutte quante le vi. 
fcere, offervammo dico , che continuavano a, 

vivere, o a muoverli , in quella guifa appunto , 
che fanno le vipere fventrate , ed altri molti in- · 
{etti ; per lo che ad alcun' altri tagliammo il ca· 
po, ed il capo fenza "l bufio per qualche breve., 
tempo vivea ; ma '1 bu!l:o fenza ,J capo vivaciffi • 
111amcnte per lungo tempo br3:ncolava, come fc., 
aveffe tutti quanti gli altri fuoi membri ; onde 
per ifcherzo , e per un giuo.co da villa ci rifol­
vemmo a rinneil:are il capo fu 'l bu·fto, e èi riufcì 
con quella fteffa · facilità , con la quale riufciva.-
di rinneRarfi le rnembr.a all' incantatore Orrilo , 
di cui il grand, Epico di Ferrara. . 
. Più rvfJlte l'han [membrato, e non mai m.orto, 

Ne per {membrarlo uccider ft potea , 
. Che fe tagliato, o mano, o gamba gli erti, 
La rappicaua, che parca di çera • 

Or fin' a: denti il capo le a1uide 
Grifone, or Aquilante·ftn' al petto. 
Egli de' colpi · Lor fempre fi · ride, . 
~, adiran' efsi, the non anno _effetto. 
Chi mai d' alto cader l' argento rvide; · 

· çhe gli alchimifli anno mercurio detto, 
E fp4rgere, e·raccor tutti i fuoi membri, 
Sentendo di co.ftui, fa ne rimembri. 
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Se gli [piccano il capo, Orri/9 fcende, 
'Nè cejfa brancolar , fin <che lo troui, 
Ed ,or pel crtne, :ed t?r pel nafo il prende , 
.Lo falda 4l rco'tlo, ·t ·non [o con che chioui • 
;Pigliai :ttiU>r .;Grifone, e 'l braccio ftende, 
~el jJMJe il g~tta, e non par eh, anco giom, 
~che m:iota Orrilo al fondo , com' un pefce., 
.E ·col f~o capo {aluo a.Lia riua efce • . · 

• 

Cosi ·i no.flri a.ni111aletti col capo·,rinnefiato non. 
fo'lo ·cont·inuarono a vivere tutto -~uel -giorno 1 

1 
·ma :cz.iandio :per <inqu? -al cri gi.or.ni continui., co.n 
molta m~raviglia -di -chi ·:non ne fapeva il fegre. 

. to; e·tanto ·più cbe 1n ·que:tlo fiato nonfolo ft fgra~ 
va vano de' foliti itlatnr.11i ·efcrementi del ventre; 
ma facevano ancora ·dell'<Uova ~ ronde -chi ·foffe 

_ 1lato ,corrivo a fc_rìvere qnefto fa1damcnto di te. 
'1le ;, ~avrebbe pò.tuto a vere una gran .quantità ai 
~teftim·o~j di vifi:a ; ,ma avrebbe fcritta una bella 
.. favola : co_-nc:inili.eçofachè quelle tefte fi rappìc. 
'ca:v.ano .-a' lor. bu:fi:j ·., :·pe,rchè da' bufl:J gocciolava 
tun ce·rto :iiquor ·verde vifc.o'fo ... ) .e t~nace , éhe fec· 
~,candofì era .c~gione· d' un .faldo :ri.còQJ.g~u!nimen· 
~o ;; ~na ~le 4eft~ ,ancor.Chè 'l .bufl:o ·.vi.V,èife mon fa· 
1c·ean :m~ di ~roitt',.aloooa-, :nè ;mnlli.a~v~n !t;gm 11i 
\Vita ·; ·ed :1 thulli ienza "1. :riunim-ento <1é11e tel\el 
·c~ntinuavan.,o . .a vivere que~ cinque , o {~i gior· 
1n1,_, come fe le a veffero riunite : e fe voi avefte 
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la curiofità di vedere la figura di quefti anima~ 
letti fenza cercarla 11el Chircher, o nel lonfi:ono, 
che la mette nella f ua celebre ftoria degl' infetti 
tav. Xl. num. 2 , e tav. XII. num. 26 , io ve la 
mando qui difegnata dal naturale, infieme con la 
.figura d'uno .de' lor' uovi , aggrandita coll1 aiuto 
d' uno fquìfitiffimo microfc?pio d'Inghilterra , e 
·vedrete , che -da una ~ftrelliità .è ovato, e dall' al­
.tra ha cert'.orli :rilevati, ·es' :alfomiglia ad uno di 
lque' m~z.z'.uo~i ~~ :Iegno .,de~.iqual~ ci fer~~a~o in 
wece di .f catol1n1_, ';e 1ì Ier.r.ano a ·v.ue.. · · 
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D'un parlare· nelr aTtro· fon ito, fenz.' avveder~ 
mene, troppo lun:gi da quel difcorfo , eh' io fa .. 
ceva poc' anz.i ,. fui quale ora rinlettendomi , fa 
di meftiere ,, eh,. io· rjtorni a fayellarv~ di quegl' 
infetti,. che fi veggono avere 11 nafc1mento full' 
erbe infracrdate , e cl11 io vi dica , che fu tutte 
quante le fpez.ie hl) ved:uco indifferentemente na· 
fcere i vermi : onde non è un miracolo ciò, che 
Diofcoride·, e Plinio anno fcritto per· cofa confi. 
derabile , e·. fingtilare , eh~ fu 'J' baffilico mafiica· 
to , ed efpo·fl:o al ·(ole avvenga un umile nafci· 
mento di· bachi;.· imperocchè· tale. accidentè è co· 
mune a tutte quell' ·erbe , fu le quali fon portati 
dagli animali i femi de' vertni. Da quelli vermi 
prodotti fu .l'erbe infracidate ho veduto talvolta na·t 
fcer mofche ordinarie, e talvolta qualche mofcio. 
ne: ma per lo più, e non di rado, da una pian· 
ta fola moliitlìme g~nerazioni di animaletti VO· 

Ianti , e cosi ,minuti , che con molta ragione al· 
curi.i di efiì furono, da Tertulliano chiamati unius 
pun&i llnimalia. :. ~ mi fi ravviva alla memoria , 
·che fu ,1 .folo ifo.po , . . fu ~1 folo fpigò ~ e fu 'l fol~ 
iperiço, oltre .alle .mof che ordinarie,. e ad alcuni 
altri poc.hi mofcio_ni,. nacquero otto, o nove al­
tre diverf.e razze di mof cberini tra loro differen. 
tiffimi dì figura. ·~u'J .pr~zemolo trovai parimen• 
ie alcuni bachi fimiliffimi a quegli , che fi crasfor~ 

mano 
I 

• 
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ina.no in mofche : erano però tuttj peloft ; , e fa­
-eendo cerchio di fe 111edefimi fpìcc.avano fovente 
in quà , ed in là varj' falci; ma non mi fu favore .. 
vole la fortuna nel fa.rmi vedere çiò , che ne fa· 
rebbe nato ; imperocchè rnorirònò tutti , avanti 
che in uova, come gli ·altrj, fi con<luceffero, ·e fì tèr· 
matfero ; fo·rfe pel freddo della fragione , cl1e G 
era avanzata verfo,l fine del n1efe di Novembre. 

Sentite ora quel cl1e fc.iive ~ Pl inio nel . libro 
ventunefimo della ftoria natLna]e. Vn' altra marttJ. 

I • 

"Viglia, dice egli , auu.ien'e del mele nel/' J(ola di Cttni. 
àia. : quiui è. il monte·. Carina ; ·il qui/e ha noue mi .. 
glr" di cir~utto : dentr.o ~ quefto {pago non ft trouano 
mofche , ed il mele cola fabb-cicaio éJfe mo[che maz non 
affaggi4no; ed ejfendo quefto ftngalare_pèr L'ufo de: me .. 
dicamenti, con tale efperienz.a ft elegge, La fieffa ma· 
raviglia. racconta Zeze del ~lei~ . attico, e foggiu · 
gne ; che quefra a vvie·n·e pe:r· e·ff ere l' Attica ab. 
bonda11ti(fin1a ,di timo , il di cui acuto .odore è. 
dall~ mofche granden1ente .abborrit~ : lo riferi-
fce altresì Michele ~liça J?e, fuof greci Annali, e 
n'adduce la niedefima r-agione·idi Zeze: e pure . 
~o ho vedute le nlofche p~rtorir le loro uova, led . 
1 loro vermi nel ti1110 , e da que> vermi nafcerne 
I~ mofche, e quelle mofche golofamente man· 
g1arfì non folamente il mele allungato e.on la de· 
coiione del timo , n1a ez.iandio trangugiarfi un;;;. 

S ·}attuario 
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Jattu.ario :compoG:o e.:ol fuddetto .mele , e cmn:fa. 
·glie di timo ... ~Forfe .ne,, 1:empi JjiJPlinio , :e nel 
monte Càrina era ·una ·veìiaica ftoria, maiin r.,. 
fcana crederei, che ·oggi ""DONtiarJfi ipot-elfe traJe 
:favole : il-aonde , :per terminar 1, .più prefi:o• 
·mi farà poffibile, !quéfta ormai }troppo' lunga la· 
tera , e troppottediofa ., ripiglio a !dirvi ., iéhe 1fi 
.come .tutte le carni n1orte ., e {tUtli i ·~p.efci , -:tutte 
1, erbe:> ;e tatti ì ~ fruttii :fono .un ~°:itlot propo·rz.iona. , 
.tiffimo ·p.er ~1e m.ofche ., te per gli alttti :anima'tetri 
"olanti :; ,\t\osi ~o ~on.o. ·.iancor.a. lWtte \le generazioni 
di·. funghi;.\ ~bomè\h,o .potuto. ~Ye.dere· nelle ~efoe .o 
ne~. paraini .. ,~ negli, uov.oli , ) ne~tumati .. ,, ·nelle~i­
tola., "ed .~ in :-altr~ ·ftmig1ìan1i ~: io :-;parlo pero ~di 
que' fuciWiì ,,i\qmli1 _di \_gi~ , f~no t~i.-.aolci . ,\'e .~r 
così 3ite fon· ,.nmt.ti, e ~putrefutti .; ~ imper.o.ccllè 
quegli '>"clre)lbmno :r.a.diµati . in. terra ~, lo ~ fu1gli.:aL­
beri ,, .. ei:che• vivnìm., .. ~gliono,rgmerare .-cert~ aitt.e 
maniete di:baclii ·i. ilcune: deiJ·e qna.li. forro .aife .. 
nentiffimi:. nella 1ngùra )ln ~tutto· ,. ,e per trotto ida' 
-vcrmicdèll~)mofallà; ::-cronciolliecofat·h.è :qlll.efl:i :dè' 
fung.hi' nnn~~anno >ft~af<ticando 11 .. loro cor.po :per 
terra .,rue ';vanno ·tèrpeggìm.do~ con1e -quegli ,1 ma 

·camminano··:co~ iorp piedi., come i. bachi da {eta; 
· e ife, quellirdelre1mofch:e ,,qç·~ofd1erini.,.e de~mo· 
fcioni anno.1 il ·mafo~lungo , ed!aguz.zo, .qUefii :lo 
anno corto..;, ~et fchia~ciato .con una ftafcia 'mtra,, 

-·-- - . -- - · - .. · -· ·- f opra 
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· f opr1 di elfo • ~elli fi:effi~ dunque., finiti 1 eh' e• 
·fon di crefcere, fi . fugg:ono fiudiofamente du quel 
fungo, nel quale fon, nati, e~rilevati ;. ed ,,in vec~ 
di trafmutarfi in -uova, fi fabhriaaao(~intorno uw 
piccoliffitno, bott·olettQ 1 di f~·at ; } i ri cui '. ciafche-· 
duno di effi fta1 rihchiufo< alcuni §i~rni- -deter.mi .. 
8a.~i ,. d~po I~· fpatio de" qµdi dat ogni· bo~tolo 
efce ~ra .un' ahittl~lett())VOlante , . ché Ql1Vl0lt~ è 
una zanza,ra\ )' n4.v.oltal uwa. m<>C~bcn~' ner~ .còn.; 
quattr··ale ,~~ ta~v:bita ·ufi' ala-a· mofch.etra ~ pari!­
mente nera , et còrf <fUattt' .at~ .e.bi · ventre ~nferio­
re allungato' a~ fog~i~ dli cOda ftnùlea .que11~ del·· 
leJfer·pii.: · 1 

. • : . • , -

Or 'qtral: ffa' lw .<:a:gion'é eft\1c(ente prot1i11:iat, Glie.i 
generi quefti ba<lbirn<f fu h.i"' VWéntir,;iO: pe~ me 
dredot; che fìa1 quellat fte ~~,~ che~ gli,.gen~r~· nelle 
vive pi·ante ,.·e:: ne> Jp-~0!.fr11cni1 ~kresìi viverlti. .; ~ in.­
torno afla qual·e va-rie. fono ·.l1 _opinioni~ ® 1 1fifofo­
fi, e-dr coloro, che Jar ·virtù del·le. piante:, o .vér<> 
li loro natur.a~ inveftigaronn .,. Fpriunia; Licéto 
ne1 lieri: del. nà(cimenuo , fpontabeo: de1 vi~entil , 
fupponendo pe~-ver:o~ ve~iaimQ ., . che dall' .:Jni~a; 
Y.egetativa più ignQbile di tutte; r altre non po1f'4 
mai pro<lurfi l~ mimai fenfitìva ,, arede·, , eh.e· qu~t .... 
la1 generai.ione di~ buhi<fi1 fuaoi'\ peis ca8ione .det· 
?~trimento, cha le· piante prendono. dalla terta'1 
in cui ,.egli ddce, <ehe: fono molte. particelle, et.ani .. 
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ma fenftti.va efalate, o dagli efc.rementi, o da' cor· 
pi morti , o vi ~enti tieg~i anir:nali : ~oggiugnc, · 
ancora,, che da medefim1 corpi , o vtventi, 0 
morti,, f va porano m.olti atot1li , o corpicelli pre. 
gni d~ anima fenfiti;va, i quali volando per l'aria 
ed attaccandofi all~ fcorz.e delle piante, alle fo: 
glie , ed aJ frutti · Jugiadofi cagionano il nafci. 
n1ento de' bach~ • Pietro Gàflendo è di. pa'rere , 
che nella polpa ~ .de:~ fru-tti. o.afcano i _vermi , per· 
chè {e ·mofcl1e ,.rl' ,apìr, le .. zanzare ·, ed a·ltrj· fimili 
infetti· pofandofi ·f0p.ta ' i: fiori vi lafci~o i ·loro fe· 
mi , i <µtali _ ·reroi ··rirtahiufì , e imprigionati poi 
dentro a, frutti, coll' aiu~o del calore della matu· 
raz.ionef di vengano :v.e.rmi •') Piotrei' molte, e molt' 
altre opin·ìqnì.aMurvi ~; ma perchè quafi tutte fi 
riducon~ .a fIU~le~; :-delle quali ·nel bel p~incipio 
di quefra lettérà11l.t favellai; pe·rciò ~in10 oppor. 
tuno il ~ tralafcia.rle·:- ·e :·fe ;dov,effi palefarvi il mio 
fentimepto~-.ci~der~ , :~be i .. ,,frutti , j legun1i , ·çlì 
alberi -~ e 1e r,fogtie). in:·1due~ maniere ·inverinina6e· 
ro·. Vna; per~,bè·· v~nendo·, I· bachi ·pèr di:taora,. 
-e cercando, }!t alipiento ~ - col rodere ·fi .a prono la; 
firad.a, ed arr'iv'ino alla più interna midolla d~' 
·frutta, e' dea legni! · L:I altra maniera fi è , che 10 

per me- llit11erei ·, :ehe ·non· foffe gran fatto dìf~i· 
cevole il credere , ,·che quell' :anin1a, o quella .\'tt· 

~ù, la quale."genera i 1ìori, cd i frutti nelle p1an· 
te 

• 
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• 



Dl FJ\.ANCESCO 'J\EDJ: 141 
. 

te viventi, fia quella ftetfa , che generi ancora. i 
bachi di elfe piante • E chi fa forfe , che molti 
frutti degli alberi non fieno prodotti ' non per 
un fine primario, e principale , ma bensì per un. . 
ufiz.io fecondar io, e fervile, deftin~to ~Ila gene· · 
raz.ionè di que' vermi , fervendo· a loro in vece, 
di matrice, in cui !limorino un prefiffo, e deter ... 
minato t.èmpo ; il quale arrivato efcan fuora a 
godere il fole. · ~ ~ · t ~,. • 4 

Io m> immagino , ~che quèfi:o mio penfiero· non 
vi parrà totalmen~e un parad9.ffo ; mentre farete 
riflellìone" a quelle tante fortet di galle-, di galoz, ... 
zole, qi coc·c_ole, di ricci, ài· calici, ·d'i cornetti~ 
e ·di lappole ;e.be fon prodotte: ·dàlle· q_~e·r·ce ~dal· 
le farnie ' qa. cerri ,, da:rfugbcri . ,-;da' lecci::> e da 
altri fimili alberi ida ghiahda ::: imperciocchè· in., 
quelle vgallozz.ol~ -~;· .. e partièola·rmente; nelle più 
groffe ) ·che fi ·chia1tiano coronate. ; ne,, ricci ca~. 
pelluti; ché ciuffòli ·.da~ hoftri 1contadini fon detti; 
ne' ricci legnofi <l~l:. ~erro )"ne., ricci ftellati del-la 
quercia .; ··nelle ga1lµz.ze del.la ~o_g,lia del· leccio Ci 
vede evidentiilìm·a:n1ente , ,che-'la prima ., e prin. 
ci pale imenzione della ,natura, ·è forn1are dentro . 
dì quelle un'animale ·volante; v.edendofi nel cen-· 
tro della gallozibla un" uov.o , .eh~ còl 'f:r,efcere ., 
e col ·m:iturarfi di effa gallòiz.o-la ·vi ·çrefècndo , 
e rriaturàndo anch~ egli , e crefce altrtsì. a fuo 
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tempo quel verm~ ·,) che 'neJJ' ÙOVO {i racchiude. 
il quale , quando la gallozzola.è finita di matu~ 

· rare , e cl1e è venuto il termine defl:inato _at: fu<t 
nafcimento ,~ diventa, di ver~e , .che·era,. una. 
mofca; la qu;a.le~ rompendo l'uovo; e comincian., 
do a roder lk gelloz.olat, , fa:. daJ centro) alla ci~ 
conferenza; una) piccolar, ìe; fempre ritondal ftrada,, 
al fine della-- quale · pe·rvenuta~ , abbandonando, la! 
nativa prigione , 'per l'aria baldanzofan1ente~f\i;. 
ne~ vola a. c~raa.rfi l~atimentb>... ; · l . . , · 

Io vi ·oonfetfotlttpua~~ent~, che~ pri1na·d'avar 
fatte~ quefie mi~ efpetioo~· int()t?boi allaè pc~ 
zione· degl')infettif, .. . mi da\'a: .at ~re-dere .. >' o .per diJ 
meglio fofp.ettà·v~ ,,, che· f~rfe~· Ja. g.a.llozzola Da!' 
fceffe ,~perc.h~arriwlf~ tJà; mofta~ nei I tempo dehi 
la J2I.itna~M~,~ CJ" fatendor unar piccotiffinia1 feffintt 
rtetra-rhi· piit:rene~hdeila• ~ercia. .. _, in.' quella fd«u~ 
ra · n~ftondeffe Utlo·1d~ .fuoit .femi r; ... il' qaale- fotfc;, 
cagione ,, clie ·sbocciaffe~fliO'ttai Ji--t gallonols;;l e 
clic~ · m'ai~ n~n fi~ vedutf e.rOi·~gaile ~' , .o :· ,gatlazzole, •" 
riooi:., ,.o! cotnetti ,;,-b calici ·""or fbecelC--., ife non)ifli 
que'·r:nni, ·nc1 quali~lè~mofther,~velfer.o dépofst211 
lt~ loto femenit .:J e Jn1i 4ava ·.ad jntendere;, ohcnlo 
gallo.z.'ltt>le foffeta una• malattia. cagionatw nello 
querc·ie .dalle 1l.linrur:e,~.delle mofthe , , in~ que~ 
guifa fl:effa :i cb·e-dalle punture:d' altri~ animcdom 

· fimiglievoli. vegg1amo crefcerè de'tumori . ne~cor. 
pi degl' anitnati·. lo 
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·Io dubitava · anao~ ~fe per fortuna tpotclS, effe. 
re., che •quando f puntano ile -g.alloz.zol.e, ,ed i ric-

~ci, fqpraggiugnendo le mofche 1f pargeffero fopra 
di effi qual<th,e ~fecondo liquoreiOÌ ~me ,che pre. 
-gno .di fpiriti ivwaciffimi .. poteffe .penetrar nellL 
.. parte .più •interna ..,,,ed .ìngravida~la :produceffe 
:qui.vi ·quel vern1e. :;Ma avendo 1poi ·meglio conft­
(dorato ., ,be\:VÌJfon· nJd{~i friati. ~,1e ... lçgJ.in1i .;· che 
"Dafcono. ·èoperti , .~· .d,ifefi~'da1·10rd:in ~gli ,,ro~ baa·· 
.. celletci.,e1C1be,pgr· bacano.1ed' rintontbiano :· averi· 
,.do· Qff«iv.ato "'che, tutte· le·~gatlozzole 1nafcon fem·· 
1're .. coftaotemenre in1u~, .:dete11ll·inata arte 1.de" 
·ran1i , , e kmpre· · nel~ami. nnvelli,; e e e· quell~ 
gallo~oliue, €he.·nafc.òuo;-nelle ;foglie1 della quer-.. 
·eia.,, dejla· farnia' enel1aer·rotanch,t.effe,-coftanc·e­
kDJtnte .°'tfèon!tutte fu1le ,.6bre, o:nervi di ·effe fo. 
~glie. ,. Cl che nè~ 'purf .una g a llo21'()1iO·a fi · Vede Da~~ 
!ful .. piano deilt. fugliat trai un ne·r,vo:, e_ l' altro.;i. che 
ttutte , imfalfibllmente :fpµ111tano ·ila tquella !parte 
cdetla .foglia.,) éher.~fia , ri,vol.ta·:. verfo la" terra: , .tl .. niu· 
;nac da <JUclla '.pa_rte·. ·pi,ù lifoia ,.·che~ rig.uar~.a .il -cie­
PJo, e·per.f!W' contuarjo~ tuttei!e.galfoz:z.oline , .che 
'fi, tro\\ano nelle· ·.foglie Idei faggio,;. e, iii 1alc..'Uoi i3l­
ttri ~jb~ri non ghiandifer~ ftanno.ttttte ~dalla parte 
~più lifcia ~di . ea-e .fogl 1ie : ~vendo ~ncota pofto 
·~ente, che1moite~fo.glìe ·d' iaàtr~ .. alberi ,fu , Je~qua­
·li ·naf<oao,~o"vefc~~e >1~ - borfe., o .in(tcfpature, 

o gon fietti , . 
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o gonfietti, pieni di vermi, quando quelle foglie 
·r puntano , elle f puntano con quelle tleff e vefci· 
·che , o borfe , le quali molto bene fi veggiono 

· ancorchè minutifiìme fieno le foglie , e vann~ 
crefcèndo al crefçere di effe foglie; e di ciò ma· 
nifeftamente og·n, uno potrà certifiéatfi coll1offer· 
var diligentemente quel ~ che nafce 11elle foglie 
dell'olmo , del .lecci~ , de11· alberello , del fufmo 
falvatico, .e del lentifco. : ·. in oltre il e.erro fa al· 
cuoi grappoletti .di ~pri ; da que1 fiori fon pro. 
dotte altretra111te coccole' roffe' o. paonazze,, oia • 

· · fcheduna delle· ,q_uali ingepera tre , o quattro ba~ 
.chi rinchiufi ne· .loro .cafellini di8:inti • 11 medefi· 
mo .cerro fa un· .altro grappoletto di fiori , e ·da, 
-que· fiori f puntano .alcuni calicetti vérdegialli le­
gnofi nella bafc, .,e teneri nell'orlo, e ~tutti quelli 

· ·,calici fanno i lor .bachi , ed i baèhi efcon fuor11 
in fort11a ~' animali Yolanti : perciò tnuta.ndomi 
.dJopi11io11e .mi par.e· <di p.oter più. probabilmente 
.credere , (Che la g~nerazione . degli animali nat! 

, .dagli alberi,; non fta iuna gener.aziòne a cafo, ne 
. ··fatta daJfemi .depofitati dalle fopra.vvegnehti gra· 

·· vide mofche : e tàntò più , percbè. non vi è pur• 
· µna fola g~llozzola , che non abbia il fuo bato; 

e in ogni . f orta di galloizole vi fon fe_mpre le 
· proprie , e deter1ninate razz.e di bàchi , di. 111°· 
f che, e di n1ofcherini, le quali mai non variano. 
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In oltre maravigliofa è la maeftria ufata dalla na~ 
tura nel forma re que11• uovo , e nel preparargli il 
luogo dentro della gallo~zola , e .corr~darlo di 
tante fibre , e fili , che da effa gallozzola vanno 
ali' uovo, quafi altrettante vene , ed arterie, che 
conducono l'opportuno fuffidio .Per .la formazio­
ne del uovo·, e del baco , e _per lo nutrimento , 
che a .Joro fa di me.itiere .• E perchè vi ha. ceree., 
partic.olari :f peiie di .gallo.zio.le _, .~elle .quali .~on., 
un fo101 .ma più· vermi .s'.in.ge..ne.rano, perciò .effa 
natura .feppe ~,ccurac·i.aimamente .d1fl:inguere j .Juo· 
ghi , come· .lo fa .fare in ,quegli .animali , che di 
numerofa prole .in lJO ·fol parto .fono .fecondi .• Si 
vede .alcr~s.ì , .che jl verme delle :gallozzole ha un 
certo .necetfario fomento yitale da tutta quanta 
la querci.a ; impcrcioc.c.hè f e .fia. colta una galla.. 
coronata .f ubico , che fpunti dall' alb.ero , e che 
dentro di -.eff a .. l' .occhio .non poffa .fcorgere prin· 
ci pio .di uòvo, quella galla mai non baca, e non 
tarla , ·~ mai,no_n prod.uèe la· mofca ; Je fi colga 
un poca meno acerba :' ed .un poco più gr9ffetta 
della prima .,-e che vi .fi veggia' .l'uovo ·' .che co!ff 
tnincia a.i farfi 1, o~ çhe di p9co Jia .fatto ·' e fia per 
ancora molto acerbo , e· piccolino ·' ei va male , 
e non .conduc~ il ve_rme aifa maturazipne : m~ 
fe 'l verme vie.o" .a bene eglf ha il dete~minato, e 
prefi(fo termine di trasfDrma-rfi in mofca , e di 
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ufcire dalla galloz.zola , il qual termine ma-i non 
falla : egli è ben vero, eh~ , fecondo le divcrf~ 
razze delle gallQzz·olè., diverf o è parimente il lor 
termine : impero~èhè da alcune razze fcappan-

. fuora gli animaletti di .primavera, da altre di fl:a. 
te , da altre d'autunno , e da ·altre ful principio 
. del verno : ma gli . ani~aluz.z.i di certune afpetta. 

. no 1' altra futura primavera; quegli di certaltre 'la 
. frate, ed alcuni amano .di il:agiona~fi .p~r entro la J 

galloz.z.ola lo f paz.io intero d'i due anni, e oltre, 
Egli è fupe~fluo; che di · ciò io .vi favelli ora, 

più lungamente , ~ffendovi quefl:a ftorià in qual· 
eh~ parte non ignota., per quello:, che ne fu of. 
fervato ad ~rtitnino, ·quando la Corte I' ànno paf· 
fato vi fi tratteneva, godendo le deliz.iofe cacce, 
di. quelle bofcaglie ; anz.i a bella prova mi ~ace· 

. rò , rimettendomi a quello , che farò per dirne 
quando darò in luce quefta particolare , e curio. 
fiffima Storia àe~ ~ari , e diuerft frutti , ecl animali , 
che dalle iùercie, e da altri alberi fon generati ; e ere· . 
do fermamente , eh~ prefto pot~Q. fod~isfare alla 
curioG,tà degli· inveiligatòri delle cofe naturali ; 
,effendomi ftata :favo.revole l~ generofa., e re~l 

· munificenza·· ·<ièl · ·sereniffimo Granduca mio Si· 
gnore, mediailte ~ quale ne ho fatte miniare fin' 
.a ora molte , e 1nolte figure dal delicato pennel~ 
~o del Sig. Filiz.iq Piuighi .~ -·-
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Non voglio già paffare in (ilenzio , per tor. 
nare al mio primo propofito , che fl:imo no~ 
etfer gran peccato ·in filofo&a il credere , che i . 
vermi de'fr1:1tti fieno generati da quella fteff a ani· 
ma, e da quella fteffa natural virtude, che fa na. 
fcere i frutti fieffi nelle piante ; e fe bene in al­
cune fcuole fi tien per certo, che una cofa me11J 
nobile non ~poffa generarne una più nobile della 
generante, io mé ne fo béffe, ed il folo ' efemplo 
delle mofche; e de' mofcherini 'che nafcono nel- . 
le galloz.zole delle querce ' · pa~mi, che tolga via 
ogni dubbio: oltreche qti~fl:i nomi di più nobile, 
e di men nobile, fon termini incogniti alla natu ... 
ra, ed inventati per adattargli al bifogno delle;, 
opinioni or di quella , or di quella fetta , fecon· 
do che le fa di mefiiere • Ma _quando pure per 
le ftrepitofe firida degli fcolafiici doveffe in ogni 
modo effer vero > che .dall' ignobili cofe non fi 
poteffero produrre le più nob~l~ , io :flOD fo per 
me ve~ere qua] gran vergogna, o quale. ftrava. 
gante pa~adoff o mai farebbe il dire', che le pian· . 
te , ·oltre alla vita vegetativa. , godeffero ancora 
la feniibile, la quale le condjzionaffe, e le facef· 
fe abili alla generazione d~gli animali , che d~ 
effe piante fon prodotti ·.. Democrito , ~he per 
tefl:imonianza di Petronio Arbitro , omnium her· 
barum fucços expre[sit, <ffr ne lapidum '7,Jirgultorumque 
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'7J is lateret, ce·tatem inter exptrimenta conf umpfìt , non 
if degnò di concedere il fenfo alle piante : Pitta· 

. gora , e Platone ebbero quello fteff'o parere ; e 
l' ebbero ftmilmente· Anaffagora > ed Empedocle 

. fe dar vog1.iamo fede ad Arìfiotile , eh~ nel pri: 
mo libro delle piante lo riferifce .. Av~~~ì,P«c ,,..,, 
~ f\ .... , Il , . ~ f\t _e.. -.1 •li 

CUV > ~ 'Ef.''7TeòO"À>t ~: t7/','JUµlr.t~ 7f.tUTr.t 1GIVG1 cv«t n.ijtOUOJJI tU~"'f' , 

. .9-a~ 'lie lf!l,J· Àu7l'i1S:a.1: ;r,a.ì nd':Jru; J1a.~e~ruo~111ra •.• Jv Ò µ111' Ar11• 

~Cl.') o~pt1.ç' ,, xai: (;a f1vtU. ;G-etÌ nd'e.9-cu-. H.aÌ ÀtJ7rÉ1dJ'cu ~~· , ,,;.,, 
a7roppon. 'TCtJV ~uMCtJv', ft!Ì.j:Tn aù~nO'~ 1ov10 tK.Àa.µ~r.Lvf.tW, .Ma j 
l·1creduti Man1che1 ernp11amente ,paiiar~no più 
a vanti , come r.acc-0·nta Sant' Agofiino ; e tenne • 
ro, che le piante a veffero a11irria ragion.evole , e 
cl1e però foffe rpisfatto d-' on1icidio ìl coglierne 
frutti, o fiori; lo ftrapparne violentemente fQglie, 
e rami, e fradicarle totalmente dal faolo. Ploti· 
no però fu mole.o più moderato ferì vendo , che 
elle anno fentim~nto sì , ma intormentito, e fiu. 
pido della fle!fa maaiera, che lo .anno J' oftriche, 
le fpugne, e gli altri fimili animali , che I)ianta. 
nimali ne'lle fcuole .fono· chian1ati: a Plotino, éa 
agli altri . fuddetGi ~lofofi ·gentili fi acco!l:arone 
Giovanni V ~slingio, e Tomn1afo Camp'\Pella con 
tnolti altri moderni,tra'quali ljyeruditifiilno noftr~ 
Imperfetto , dico 11· Sig. Priore Orazio Rica.fola 
llucellai ne'fuai mara viglioft dialoghi del l'Anima 
fa parlare altamente Vincenzio Mannucci , e con 

• • 
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ragioni·Jaudevoli ~~ a: favore di quella opinione : 
per prova d~lla:~ale · non~ ~i - a?durrò qui fecon· 
do il detto d1 Pl1n10 ., che· alcuni. Iollemente fi fa. 
c-etfero a credere , . che · Ptttagor~·- comanda{f c, 

1' aftenerft d~JJe fave, per.(hè; in ·quelle fi ricove· 
raifer.o t• ~Q:ime,--. d~~) l\l(!~ti_J -.. 1\è: m~no - vi dirò di 
quefto leg.ume Ja . fa v.olofa virtude -fcritta ne~ libri 
filofofici manufcritti ,>.ché" v.aQ . Coito,.' noine d'Ori­
gene, .do~e ~:ì.fl.tr~rn1ar~,t;he :iA~ç~a,~,fiJo(of~· di na .. 
zione .Calcle·o I) ~ et lTlAtft·r~.t· ~i?· ~:it:µgpr~: diceff e , . 
che le fave: m.acer~~: at=. fole~: ~ildè.v·ano:: un non., , 
fo quale-odor~: ) : fim·ilei a· qµelJò,'1. dèJl~ ùmana fe· 
menza ,. e: che:: qµando:.ell~ erano: fiorite ,)l~f é fi rin- -
chiudev.:ano.: i~ . un. vaf o.~-·--{epò_lt~· fQtto · Ja .ct~J;r~. do- -
po non mttiti ··g1orni~ Jìi·f~rebhono .. trova~~ · avere· 
la vergogp.ofa;effigie dj - <l~el~a : pa.rte-- femminile , _ 
che per-~ativa~' mod·è·Ll:i~a-~ dalk!-donf)e. pi~ d~ 'ogn' 
altra -fi cela ;~e~ che' poféia< _averebliono-acquiftata, 
la figura d'el~ cap,p .. d-i un: fanc.i11·Uo ;. io1non. vi: feri­
vo qui le pret1fe:gr:e,çhe .. paro~~~i; ·,o'rig~Qe , . O · 

d'Epifani<;>,, elle. fi:. fia .,1· ·aùtore ... d~·. q!te~libri, per­
chè fe ne avrete~ curiofità le · pòtrete · vedere nell' 
,erudite offerV:a.z:ioni1.facte fopra .. Laerzio Diogene 
ièa quel grandiifiino ·, e gentilìtliéno letterato , e 
nofiro comune· a:mico., e.acca~emico: Eg_idio Me.· .. 
oagio • 

.Per prova parim·rnt~ della f ud detta f énfibilità 
, . . delle 

• 

• 
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delle piante, non fia, che vi rammenti i. virgulti 
di Tracia animati dallo fpirito del morto Poli· 
doro , nè men<? i giardini di Alcina mentovati 
dall' Ariofl:o , · nè le bofcaglie inventate dal Bo· 
iardo, e dal Berni ; nè vi ridurrò alla mente nel 
fecondo girone dell'-Inferno quell' orribil. fel.va , 
della quale il noftr~ f ovrano _P<:>eta ; ·-

Pero , di/Je 'l maeflro , fi tu tronchi . 
~alche frttfchetta a· una ·el' efle pittnte' 

·LI penfier) eh' h•i, fi foran tutti monchi·. 
11/lor pòrft Id mano ùn poco auante , 

E colft· un ramufcel da un gran pruno; 
E 'l tronco fuo grido , perchi mt fchiante f 

DA ·che {atto fu poi di fangue bruno"; 
Z(icominciò' a gridar, perchè mi faerpi f 
'Non hai tu fpirto t.l! pi et ate alcuno ? 

Buomini·fummo, ed or fem [atti fterpi·; .. 
'/3en dourebb~ effer. la tua man più pia, 
Se flate fofsim, anime di ferpi. 

• 
Corne d1 ~n jìt'{({J rverde , che arfa fi" 

Dall• un: de, capi, che dall'altro geme, 
E ctgola , per rvento, che riJa rvia • 

C.o.rì di · quella fcheggia ufciua infieme 
Parole, e fangue : ond' i' la{ciai LA cimd .. 
Cader1, e fletti, come l' uom , che teme • 

In1pe1occhè quefi:e a prima giunta con6derate' ~ 
fep~a molto inoltrarfi; fon fole bizz.arriffime de 

• poeti, 
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poct! '.r~trovate per dar pafl:o alla plebe' ed agli 
uom1n1 1gnorant1 • 
· Ma rvoi, che auete gl1 intelletti [ani, 

Mirate la dottrina, che {i 11/conde 
S1tto il 'Velamç_ de/li ~erft flranì • 

• 

Le to{e belle ( Q.iceva il Berni.) pretiofa, e· e art, 
Saporite~ foaui ., e delicate . 
Scoperte in man non ft debhon.porta,t., . . .-
Perch~ da' pòrci ·non fieno imbraftA_te; . · 
Dalla · uatu~A·fi. ~'uole~impa~ar.e >' 
Che ha le f ue f r~tte _; e. le fue. c<J[e ar.mat6 
Di fpine·, e re fte·, e. offe. ,~ e bucé1a., e f cort.11 , · 
Contra la "Viole~., ed~ll__a f ort.._a.'"';' , • ~. \s 

Del ciel~ degli anirp4l}-:r e 4egli "ucc~ll; ,_ . 
. Ed h~ nafcoflo fotto terrra l~ qr.o:,. ·· 

E le gioie, e. le· per/4, f~ti. tdt.r..i belli: 
6 

Segreti dlli uomin, p.çrchè cofl!!' loro> · · 
E fon ben f ttimlflrAti; e ·pat...tJ quelli ,. · · 
Chef uor portando palefe Il te[ aro, 
PAr che chiamino I ladri , e gli ajfafsinl 7 

E' l :dia~l ,. _che g li .f~gli" e gli rouini. · 
Poiçh' a~che pa,r ., ·.che LA gii+fti'{ia '4Jogl1t1 ; · 

·Dando/i il ben per premio, e guidardone 
Dellafatica, che quel che .n' ha .rvoglit1, 
D.ebba efSu rvalentuom~ , ; e non poltrone, 
E pare atJche, che gufto-, e grtt;r...ia accogli&-
4 ~'Vjuande che Jien per al!ro b1tone, 
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E le faccia più· care, 1 più grttdite 
V n fa por etto , con che ften conditi • 

Per~ quand" .leggete J' Odtjfaa , · 
· E; ,quelle guerre orrendç., J a)fperate) 

E ,trouate ferita .qu11lich.-q .Det1 ,~ \ \) ) 
. .O . qualche .Dio , .no11 ~i fa•liz..l'41'ì, . l · 

.Che quel ,buon uom~ altr'.int1n.à.Jr .r;cJ.iitfl. 
Per ~quel, che'foot! :dimoflr~.a../lg /b1tg~f!,J .. t 
. .AUe .. brigat~i'offe, .. ttg/;i .4ni~a.U; . ~. . . , 
.Che con . l~ ~ijì:IP.Jrio~ ptt/fan\ gli ~o~hii4l~. · 

~ .così- qlfl fldt})ttJ)'fer~tJt6 .j,>J ~ju~fte~ · "''
1

, ~ :\.:; 
·s,~~:..tlifùor; ma pajfate~P.i~ ,w~11n'-i'. Cl 
.Che ~, 1[~~~(llttJ joffl; ~# ~hl:èefl:~ ~ ~ ~t~\\~ 
.Perd~a· .-_eft1.fo.tto ,pocfJe . dilli~{!'; ;) ( \ .t) l 

. E di. !fn~r:4e·~~"l1::r'flttò~.~~ffe~~- i. • . ~~ 
S ognt :'IJ~tnfa1'fht~·iey;(~;~"- ~M1t;J1.; ~ · \ ' 

.. or 4ell: 1ngeg'no'.·~itf 11n ti."t..'iff P.11~ pigU _., 6~i 
p {udi', é 9• ..aff~~ich~, .ei~\tttffeÌttgli, · 

.E chi fa ~he! Y:ir:giliQ'.,:pa·nre _,~ ~ ·,gti .:alttl To· 
~cani _poetì~ ,<lP~~ __ qiiel~lè .. lor .fiiy<>1~~.1ron ·~ole.tf~ro 
·1n.fegn.arGi\ .,,,.~<>-hè\.l~ yta~tè .n~nt,fon~·:àffa.tt~ :p.r1v.e 
dt fe·nfo J · .1ò fo ~oleo ,bene·, .e.hc '.ll'on ;y':e .n10t1· 

vo, nè co~ghie~tura; nè ,Pt0va ,,~~ .mgJone ~con· 
· ,eludente , .nòa· ,:ta·nt-0 .. per la" .Parte afferrmat1ra ' 

-qu~9to :Ptr•là\;~ega~i,va, ; m~ _egli è' ·anche vero' 
che -;Je piante f1 .natricano , --j:re(tPn.o :>' e produco-­
;no .ferrie 1 e .frutto ') come-gli -.alt-ri :animaii ·.; cer· 

e ano 
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e ano con anfietà il fole , e l'aria aperta , e sfo· 
gata ; sfuggono in quel modo n1igliore che pof .. 
fono l'ugge malefiche, e.con movimenti invifibili 
fi ftorcono per ifcanfa.rle :_e chi fa fe gambe avef~ 
fero, e non foffero così altamènte radicate in ter- -
ra , che non fuggilfero da çhi vùole offender le , 
cd offefe, e G:raz.iate non faceffero i lor verfi; ed 

. i loro lamenti , fe organi poffedeffero difpo.fii , e 
proporzionati ali' opr.a della favella ? 

Mi fovviene a quefio propofito, eh' eff-er1do io · 
del mefe di Ma1·z.o in Livorno, vidi un certo po· 
mo , o frutto inarino abbarbicato nella terra tra 
gli fcrepoli di uno fcoglio: la groffez.za , e la fi. 
gura di effo po1no ~ra come quella di una aran ... 
eia di mediocre grandezza , di . quel colore per 
:appunto , che ·anno i funghi porcini , che però 
fungo marino da i pçfcatorì è chiamato; ed aven· 
dolo colto , ~ volendo vederne l' interna fi:rt1ttu­
ra, appena comìnciai col coltello a pungerlo, ed 
a tagliarlo , che· vidi manifeftiffimamente , che_, 
moto avea , e fenfo , raggrinzandoft , ed accar .. 
tocciandofì ad ogni minimo taglio , e puntura· ; 
e pure nella fua interna cavità , le parieti dell~ 
quale erano bianche lattate , non conteneva al· 
tro , che certa acqua lin1pidiffima di fapore dì 
fale , ed alcuni fili bianchi , i quali da una partC.1 
all1 altra delle parieti fenza, ordine alcuno erano 

V . dìfteft ~ 
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è~ftefi, e tir~ti • E le f pugne, che ~ur da alcuni 
valentuomini fon noverate tra le piante, non 6 
fcontorcon' elleno , e non fi raggrinzano quando 
fon toccate, ed offefe? · 

Nella. raralì~a acca~e tal ~olta , che i~ qual. 
ché memoro f1 perda 11 fen.f o , refiando libero il 
moto, e talvolta fi perda totalmente il moto fen. 
za mìnin1a offefa del fenfo • Or chi direbbe in., 
qucfto feco~do avvenin1ento ' che in quel mem· 

· bro paralitico, ed immobile foff e rimafo il fenti· 
mento, fe il n1alato non a veff e bocca, ne voce da 
poterlo fignificare , e non fi lagnaffe alle punttr 
re, ed agli firazz.i , che per rendergli la falutc,, 
dal chirurgo gli fon fatti ( fi1nilmente vedendo6 

. libero , e franco il moto in un altro membro, chi 
crederebbe giammai , che non vi foffe anco il 
fentire fe 'l malato fieffo non ne deffe contraffe. 
gni ? Adunque il moto in che che fia non è ar· 
gomento certo,. come alcuni vogliono , per pr~ 
vare il fenfo • Creda per tanto ognuno ciò che 
più gli aggrad·a, che a nìe per venire al n1ìo prin· 
ci pale intento ba fra di aver detto, che per l,ef pe. 
rìenze fatte mi fento inclinatiffin10 a credere' 
che la generazione de~ vermi nell' erbe , negli al· 
beri, e ne'frutti viventi non abbia una generazione 
a caf o, ma fempre cofl:antemente la fieffa, e che 
le razze di que' vermi fi convertano poi quafi 

tutte 
• 
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rutte in -animaletti volanti ciafcuno della propria 
fua (pez.ie. E qui non mi poffo contenere eh· io 
non ve ne de(criya il ~afcirnento, e la trasforma· 
zione di una., o di due forte , che fervirà forfc,, 

• • 

per chiare~za magg~o!c, · . 
Le f pez1e delle (;1r1ege bacano .quafi tutte in· 

differenteme.nte full' albero, e quando elle inver· ,, 
minano ogni ciriçgia invermi.nata ha fe~pre un.. · 
fol baco, Jle . . mai in una, f o~a ciriegia n' ~o ,potu-
to trovar d.ue. Jl baco .e bianco fenza gambe, e 
ha la figura del .,ono) come .quegli delle mofche 
defcritti nel princjpio di .quefta .lettera; fin tanto 
eh' e' fi man..ticn· baco attende .folamente .a nutrir· 
fi., e a crefc.ere , fenz.a mai fgr.a varfi degli efcre· 
menti deJ ventre_.:, .quand~ .egli .è .. arriva~to ali~ ne· 
ceffaria ·fua .grandc~za .> fi .,f~gge da quella cirie .. 
gia nella quale ·è nato) e cerca _iuo.go da poterfi 
rimpiattare , e quivi .appoco .appoco fi raggrin .. 
ia, e s' indµ,rifce .'> e .fi .tr.asfo.rma in .un picco I' uo- \ 
vo bianco lat.t;i_to .fen.z.a m.utar di _çolore, dal .qua- \ 
l' uovo , fin ~be ;non è ·,pa.ff ato jl pri.nçjpio dellélJ 
futura prima vera ., · non ii vede .mai nafcer cof~ 
veruna; ma .avvjcinando.fi la ftate ne .fcappa fuo-
ra una mofcbctta di .color .nero ~tutta pelofa , e i 
peli del dorfo _, e .quegli della tefta ., .che fon più 
radi , fono ancora pi.ù l.ungbi .~i .que· i.del ve11tre • 
S~l dorfo fi vede un anez.z.o cerchio <.li color d'oro, 
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ie la ·tc'fl:a ·è liA:ata per travcrfo d' una tlretta fl 
fcia pur d'oro anch' effa , dalla quale 6 dip 
una .- ftrifcia ftmile più larg.a , che va a e · 
gra.n p.arte .di 'quello fpazio, che ·è tra un oc 
e l'altro : gli oc<hi fon roffi circondati d'una 6 
nea d'oro«: . l'ali fon bian~he con certe macchi 
trafver-fali di_ color intra bigio ., e- nero., cosi ga 

. ,Jantemente difpoite, che f omigliano le penne d 
gli f paryieri : fc-i fono i .p-iedi , ne~i anch' effi, 
·pelofi; e nelle èongiù-nture toccati d'oro. E me· 
-glio potre-te vederne la figura, eh· io ve ne man· 
.do nel ·qui a-ggiunto foglio , nel quale è delinea· 
·to il verme· , l'uovo in cui .fi tr.asfigura il verme, 
-e la mofchetta, che efce ·da quell'uovo, non Co­

lo nella nat~rale !oro piccola figura , . ma an 
· in più grande ·, e_ più diftinta, conforme è moira 

~ta dal microfcopio d' un fol vetro • 
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Differenti motto da i bachi delle . ciriege Co~ 
queglj ~he {i trova.no nell1 a velia ne , o nocciuole 
.&cfche ; 1mperocchè quefti delle nocciuole anno 
quafi .la .figura .d· JJn mezzo cilindro com poR:o di 
.èan_ti .m~zzi .anelli ,bianchi, col .çapo di color ca· · 
pellino ·' .e luftro ,; ,can11;nin,.anp' ,con .moto nollJ 
111o·tco :veloce ·' e .J;on fei piccoli.ffitJli piedi fituati 
in tre ordini vici.n' al capo • . guefti ·vermi ancor· 
chè io y··abbia µfata .un·~e(attiffima ~ura, non ho 

• 

mai po~µto N:ed~re) che ft ~tra~fp~mj,no .in .animali 
~ol.apti .,.; .onde puo effer.e, com.e .cr.ed.o., ,che viva­
no , e muoiano bachi , .tali .quali fon Jlati •. Io 
n· ho alle volte .rinc~iufi _alcuni , i quali .così rin­
chiuft,, e ,f e~~a _mangi~r~ ,fon viff uti .lungo .~e.mpo, 
ed imparti,co.1~re ~ce~t.uni , .~he .camparono .dal dì 
venticinque· di· J;.p · ·1io ~fino ;i.' dje~i di :Nov,embre. 
Cere· altri vermi i flgu~a .non .. 4iffimile , ,ma più 
·grandi, roffi ; e pelofi ~' :i . quali <quale.be ·Nolta fi 
trova~o nelle . barpe "delle pi_~t9l_e roff e , ie ,11e• ca­
pi ld';.~glio _, .anc!i' efiì ~amp;ioo , :ferr~ti :J'}e• ..vafi, 
lungti~ftpio _tempo .; ne .fi · tr~$fQrn1ano 01,ai in al­
tri ·anim~l~~t.i .còn .l'ali . : ed è certo , ,c·he ;11no di 
queft" ultimi !~c.chiufo in un piccolo .a1~r~11etto 
di vetro ben ,(err;ito ,con carta , viff e .dal f rinci­
pio d:. Ago.ilo JlQo :3 -~~tto ;Maggio. ·Se j)Oi quc' 
.così fatti bachi de,lenocciuole· ._fieno ,ge;11_èr.ati dal­
J·a virtù prolifica dcli' albero , o pure ~i fieno .en-

. · trat1 
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tra ti per di fuori , non è così facile il determi­
narlo ; imperocchè dal vederfi , che quafi tutte, 
}'altre maniere di frutti generano da per fe i ver· 
mi, parrebbe che anco il nocciuolo doveff e ge­
nerargli: dall'altra parte potrebb' effere argomen-
to non dif pregevole , che v· entrino per di fuora, 
l' offervarfi , che tutte le nocciuole bacate , déV 
cui non fia .per ancora ufci~o il verme , anno nel 
gufcio un piccol callo , . o porro ~ o eminenza , 
che è forfe la cicatrice del foro, che fu fatto dal 
verme , allora quando effendo effo verme pic­
colifiìmo , e facendoti la Llrada pel gufcio tene· " 
ro della nocciuola> penetrò nella cavità di effa; 
ed il foro poi col crefc"ere , e coll* indurarfi del 
gufcio andò reftrignendoft, e faldandofi, onde 
il vern1e quando è ingro!fato , e fatto , fe vuole 
ufcirne bifogna, che fi faccia un nuovo foro più 
largo , il qual foro fi trova in tutte le nocciuole , 
dalle quali, o è fuggito il ve~me, o è in procin • 
to di fuggirne .• Io fto, dunque in dubbio di quel-
lo che io debba credere, e non mi fa·prei rifolve­
re, ancorchè l,autorità d'un dottiffimo filofofo mi 
f~ccia parer più credibile ,che i bachi delle noc· 
c1uole ften bachi venuti di fuora, e non ge11era • 
ti dentro di effe , e quefri_ fi è il celebratiffimo 
Ioachimo Iunoio di Lubecca nelle fue fifiche Dof ... :· 
fofcopie racc~lte , e frampate con note molto 

· dotte, 
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dotte , ed erudite da Martino Foghelio Amb ur. 
ghefe letterato di nobilìffi111a fama, e mio gran. 
diffimo an1ìco. · · 

I bachi delle fufine fon fimiliffimi· a quegli del· 
le nocciuole , ma camminano con Moto più ve. 
loce, e più lefl:o, ed alcuni fon bianchi, ed altri 
roiligni ·: fi trattengono· dentr<> alle fi1fì11e dove 
fon nati nutrendoli della lor ·polpa, e-fgra vandofi 
degli efcrementi del ventre· , fintanto . che fieno 
perfettamente crefciuti , ed allor·a 1,. abbandona. 
no ., ed ogni_ baco fi fabbrica int0rno un bozzo· 
letto ·bianco di feta, dal quale rinaf<:c poi in for· 
ma d, una farfallina grigia con la punta -delle fue 
quattro ali macchiata di nero. · 

Della fteffa raz.z.a de' vermi· delle fufine fono i. 
vermi delle pefche ,, e· delle pere, e -fanno i boi· 
i.oli , e da• bozz.oli rina·fcono farfalle • Il giorno 
venticinque di Giugao rinchiufi in un vafo di ve­
tro beniffimo ferrato ,eon carta a più doppi dieci, 
o <.iodici bachi deJre ·pere 111ofcadelle, e tutti .i11.1 
.quello fteff o giorno a vendo rofo , e -forato il fo· 
gli.o fe ne fuggirono via ; onde il giorno feguen· 
te ne mifi due altri in un vaf o ferrato con fughe­
.ro , e fubito faliti nella parte fuperiore del va.fo 
.vi cominciarono a ,teffere due bozzoli , da et~· 
fcuno de' quali i=l giorno quat.tordici di Luglio 
ufcì una farfallina .• l i giorno fedici dello fl:effo 

mefe 
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mcfe ripofi tre alt1·i bachi cavati da tre pere 'bu· 
giarde : ftettero . due giorni . fenza metterfi a la. 
vorare i bozzoli : ma il dì diciotto cominciarono 
1' opra, ed in capo ·a due giorni_ uno de' fuddetti 
bachi fe n' ufcì del bozzolo , e ne lavorò un' àl­
tro di nuovo , e tutti tre rinacquero farfalle , non 
già nello fi:effo giorno ; imperocchè uno nacque 
il dì fei di AgoA:o; un' altro il di nove; ed il ter· 
zo il dì quindici ; perlochè facendo nuove efpe· 
rienze rinvenni ; che i bachi delle pere per · lo . 
più il:anno rinchiufi nel bozzolo intorno a diciot­
to giorni , alle volte però trapaffano di gran., 
lunga quefto termine ; e fe i bachi fon ca vati dal­
le pere prima. del lor neceffario, e perfetto crefci· 
mento, non fi conducono àlrrimenti a fare il bozzo-
lo; effendo che in capo a pochi. giorni fi n1uoiono. 

Ma già che ho fatto "menzione di quefti far .. 
fallini nati da' bachi delle pere , e delle fuftnc_,, 
parmi che voi mi domandiate, fe tutte I' altre fpe-

, 

iic di farfalle fie~o generate dagli alberi , o pure 
fe nafcano dalle loro madri per concepimento 
d'uova, o ·di vermi. Son difcordi tra di loro gli 
autori in quetl:a materia ; onde brevemente . vi 
dirò il mio fentimento fenza recitarvi le diverfe -. ' 

opinioni di quegli • · 
S' unifcono i mafchi delle ·farfalle çon le fem .. . 

mine, e quefte, ret\ando. cosi gallate le lor uova , 
. . . . X le 
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ne fanno pofcia in gran numero: dalle quali nafcon 
que'vermi, che noi chiamì~tno br~chi , ç da'Latini 
detti furono Erucae: quefl:1 bruc h1 fino a un certo 
determinato f pazio di tempo~ nutrifcono di foglie 
d'alberi , e d' erbe proporzionate ; ed Ìll quel 
mentre s'addormentano più volte, e gettano più 
volte la fpoglia; ma quando fon finiti di crefcere, 
alcuni teffono intorno a fe un bozzolo di feta : 
altri no_n fanno bozzolo , ma fi raggrinzano , e . 

. s~ indurifcono ) e fi . trasformano in crifalidi , o 
.a.urelie , e nel raggrinzarfi , ·e ncll~ indurirfi ca~ 
van fuolia due , o tre fili di ·feta , co' quali tena· ·. 
cemente s' a~taccano a qualche tronco d'albero, 
o a qualche fafi"o : cert' altri però d'un' altra raz.· 
za, ancorcl1è fi raggrinzino , e s:I indurifcano , e 
fi trasformino in crifalidi, non filano que' due·, o 
tre fili di fet.a, e non s'attaccano .a verun luogo, 
e poffono effer .trabalzati dal · vento in quà , ed 
in là • Finalmente da' bozzoli , e dalle crifalidi 
ignude nafcono, o per dir 1neglio fcappan fuora 
le farfalle, come da un ·fepolcro, ed ogni' razza.. 
ha il fuo precifo, e determinato tempo di nafce­
re : imperocchè alcune razze fcappan fuora in., 
capo a pochi giorni ; altre indugiano delle (etti· 
mane; ed al~re .de' mefi : anzi i bruchi di quefia 
terza razza.,trasfor·mandofi in crifalidi ignude, o 
fabbr~candofi intorno il bozzolo nel fine dcli~ 

primavera, 
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pritna vera' non isfarfallano fino ali' altra prima. 
vera dell'anno futuro : dalle crifalidi ignude pe­
rò non efcon fetnpre le 1farfalle ; ma da alcune 
maniere di effe efçono talvolta. delle .mofche. · 
Ne vi prenda maraviglia di .quefti ftrani nafci. 
menti , e trasformazioni , mentre noi medefimi , 
per co·sÌ. dire, non fiamo .altro che bruchi, e ver· 
mi ;· o~de pur dì noi càntando il noO:ro .divino 
Poe·ta .gentilme.nte· ,ebbe .a dire. 

Non ·17!' .accorgete rvoi, che .noi [tam ri.Jer.m.i·, 
Natt .a formar J' .ang.e_lica fàrfalla 11 

E perchè mi giova molto a m.ofìrarvi, .ch'è ilve­
ro, quanto di f opra _v'ho detto, piaceooi di por· 
tarvi qui tutte .quelle ·poche. efpe.rienz.e , .che per 
fortuna mi fon rimafe delle molte , che jntorno 
a' bruchi, .ed alle farfalle ho .fatte, 

Il giorno cinque .di Giugno andando .alla vii· 
la del Poggio Imperiale, vidi, .che ne' lecci dello 
fi:radone paffe.ggiava.n<> ·mOltiffimj bruchi, alcuni. 
de'quali ft ·vedevan talv.o1ta calar. .dagli alberi fino 
in terra giù per certi fili di feta, e dalla terra ve- , 
Jocemente rimontare negli alberi fu per gli fteffi 
fili .• Ne feci ·pi.gliare .una gran quantità , e pofi 
mente' che erano tutti veftiti .d·.un peto lungo due 
buone dita a tra verf o , parte .di color nero , e,, 

parte di color di ruggine , e fulla groppa e~an~ 
tutti punteggiati di quattor~ici punti, in foggia d1 

X 2 niargbe· 
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margheritine rolf e • Gli m ifi in certe caffette 
dove per alcuni giorni fi nutrirono di foglie di 
leccio ; è pofcia f pogliandofi di quella veftc, 
pelofa ' parve ) che ognun di loro voleffe ·co. 
minciare un bozzolo, teff endofi ali' intorno alcu. 
ni fili di feta; mà , o che mancaff e loro la mate· 
ria , o che· fien foliti così fare , come credo, 
non· compirono il bozzolo ; ma tra quell' ingra. 
ticolato di fila fi cangiarono in crifalidi prim~ 
roffigne ,- ·e poi nericce. aventi la figu-ra d, un co· 
no , fu la di cui bafe rimafero · alcuni pochi pc· 
luzzi • 11 di venzei di Giugno ne nacquero certe 
farfalle della fl:effa figura· di quelle, che nafcono 
da' bozzoli della fcta ; ma fe quelle de, bozzoli 
della feta fon bian·che, quefte erano di color ca· 
pell1no sbiadato , tutto rabefcato di nero con due 

. larghi f pennacchietti neri in teRa , e nell' ulti· 
ma eftremità del ·ventre con una n.a ppetta di fe • 

. ta nera : ma · il g.iorno. ventotto nacquero da., 
alcun' altre ·delle fuddette crifalidi cert~- altre far~ 
fallette minori tutte bianche , due delle quali fi 
attaccaron~ infieme, onde Ja femmina fece poi 
molte , e. molt' uova piccolitlìme , e gialle , dal· 
le . quali nel mefe .dì Maggio nacquero altrettan· 
ti piccoliffimi bruchi , che in due giorni fi mo~ 

• 11rono. 
' . 

Jl pr~~~ giorno di Luglio mi fµ portato un,, 
- · · · - ·- · bruco 
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bruco verde aff ai groff o, trovato in un viale del 
giardino di Boboli : fe gli vedevano fedici gam· 
be, com' anno per lo più la maggior parte de' 
bruchi , cioè , otto fotto la gola , fei a mezz.o 'l 
ventre , e due nell, efl:remità della ·coda : a ve va 
quattordici in~ifure , o anelli, ed ogni anello a vea 
due macchiette di color rancio , o dorè ;·e fei 
perle dello fteff o colore, ~operte di peli caftagni, 
corti, e radi. A di cinque di Luglio fenz' aver in 
quefti quattr? giorni. mangi;at~ , fece il fuo boz.,­
zolo tutto di feta bianca , con molta sbavatura 
di feta ali' intoroo del bozzolo , il qu·ale d,alla., 
parte più acuta era aperto ,~ è da quefl:' apertura 
fca ppò ~uora una farfalla ali, fine del mef e di 
·Maggio 1 a v·venire • e ' e • 

· , A di cinque dr Luglio trovai fopr' una pia·ntl 
ili fola no un groffiffimo bruco : tofto che l' ebb·i 
rinchiuf o cominciò a rodere delle foglie di quetl• 
·erba, ed il giorno -fettimo-dello, fteffo mefe gettò 
la fpoglia, :e rima·fe crifalide roffa , che d'ora in 
ora ~nda-va ofcurandofi, finéhè quafi diventò n·e· .. 
rriccia; e da effa il fècondo gio~no d' Agofto naC·· 
que un grandifilLrtO farfall~ne , che ftuzz.icato , 
cd irritato· fl:rideva·, come fe foff e un pi piftrello. 
Era di color dorè, e. nero nell'ali , nel dorfo, ç 
nel ventre; col capo tutto nero~ fui quale s' alz.a. 
Yano due peenacch~~i nericci ; gli occhi appari. 

vano 
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vano capellini, e_ la probofcide nera, cartilagi. 
11ofa , e arruotolata avanti alla bocca con molti 
anelli , conforn1e f ogljon tener tutte l' altre far. 

, falle: le fei gambe, nel primo fucile, o ftinco at. 
taccato al petto, c;r~n tutte pelofe di color dorè 
.fudicio, e negli ~Itri fucili di paonazzo: ful fine,, 
d'ogni .gamba fi ve~eva un'unghia, anz.i per tutti 
i fucjli; e per ~tutti gli .articoli ·ldi effe .gambe fpun· 
tavano le ·med~fil)le .unghie , o ,uncini , o ronci· 
gli ·' ~he ;fi fieno. ~Campo fola mente fei· giorni. 
· .A di ,dodiçi .di.4 J..u~\ip mi fu portato un ramo 
.di quercia , in due <fogli~ ~el quale erano diO:efi 
con peli' ordine piQ :rdi _trenta J.>r.uchi coperti di pe· 
lo bianco, ~ .cotto, ,e .per tutto .. j -.co.rpo pi'cchiet­
,tati di -varj colori, gi.a,lo, dorè, bi_gio, bianco, e 
nero : il ca po .-a veya,_un ~erto color i<:afr.agno, Ju .. 
ftro, e tra1:ne.z.zato 4a .un' Ypfilon .di ~~l-0r giallo. 
·Tutti qu~,fli l?rJ!chi ,ftavano jmmobìli ., .e ripofa· 
.tament~ d.o.rmiyano,; onde ., ~vendogli meffi ·j11.1 

una ;grande fcaçola , in .c~po a due giQrni ge~ta· 
,ro·no la tpoglia. ';' .fi f vegli~_rono ,, ,e fubito ,.comin· 
.ciarono a m.?n_giar .foglie di quer.cia, e di farniar· 
ma p~ù volentì~rj le ·prime , ~çhe le feconde ; e_, 

continuarono .a _cibarf e,ne fino .al di yentiduefi~o 
dello fteffo ·mefe ; ed allora efiend()fi rincanruc· 
eia ti per ordine in ~un~ angolo ,della .fcatola, s' ad· 
~orn1entarono di nuovo, e dormirono due gior· 

• 
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ni interi; quindi elfendofi di nuovo fpogliati , e 
defti, ed elfendo divenuti più grandi, e col pelo 
molto più lungo, mangiavano con gran furia, e 
voracità, e durarono fino al pri1no d:tAgofi:o, nel 
qual giorno avendo improvvifamente abbando· 
nato quafi affatto il mangiare· > fi fecero co~e,., 
sbalorditi, mogi , deboli, più piccoli di corpo, e · 
fi erano tutti pelati, e appena. fi moveano·>ancor­
chè foffero punti,. o tocchi;. pare __ vano, in, fomma 
intrill:iti , o infermi ; o veto' fomigfia vano· a que' 
vermi da feta , che ammafa-ndofi ). e· quafi· mar .. 
cendo prima di condurfi a fare· il. bozzolo> fòtL 

chiamati volgarmente vacche ; ed in· quefl:a for· 
ma fi trattennero fino alla notte· d·el quarto gior- · · 
no d, Agofto , nella quale .fei-di. quefl:i: bruchi, 

· avendo per la terza,'volta JgettJ.ta .la fpoglia ,. fi 
cangiarono in . au~elie'; o· crifafidi di color neric­
cio , che parevan() tanti ban1bini fafciati ,. fen1: . 
avere ne pure un fol ·filo~di·feta ~col quale· aveffe· 
ro potuto appicca,rfi al coperchio; o a' lati dellL 
fcatola ; il che oiferva,ndò. io .la ma~tina ,feguen .. 
te, ebbi occafione di v·ed.er la maniera1

, con la qua­
le quell:i bruchi ft tra~formano .in crifalidi ;impe· 
rocchè s'apre , e fi fende 1~ efterna fpoglia f opra 
la groppa vicin"' al capo , e ~Ia fpoglia parimente 
del capo medefimo {ì dividé,. e fi fquarcia in due 
parti, e da quello f qua rei o comincia la cri~~de 
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ad ufcir fuora femp~e dimenandofi; ed agitando . 
fi ; e tanto s, agita ' e fi fcontorce, finchè abbi~ 
tramandata tutta la f poglia fin, all' eftremità dèlla 
coda: ed in quefto tempo fi Yede , che il capo 
notabilmente ingroffa , e la coda s, aff ottiglia a.. . 
tal ~fegno, che .quando il bruco s, è finito di con. 
vertire in crifalide. , la crifalide ha pigliata la fi· 
gura d, un cono, e rimane d' .un color verdiffimo, 
tenera, e· cedente _al tatto; ma il color verde, co. 
minciando dall' eftremità della coda, appoco ap. 
poco fi cangia evidentemente per tutto 'I corpo 
in dorè , quindi in. roff o ; e col mutar di colore 
fempre più. indurifce .la pelle : Ja gola è l'ultima . 
parte nella quale il verde fi cangia in dorè ; ma 
quando il dorè della gola è di ventato roff o , di 
gjà ttttta '.I reftante -della crifalide s, è fatto nero, 
o per lo meno vicin, al nero , e s, è tutto induri­
r<> ; e quefta funzione fi comincia·-, e fi finifce in 
poco più tempo di mez.' ora: pe.r :lo cii~ ho av~· 

. to .campo. faciliaìmo di .certificarmene .Pii\, e P.1~ 
volte • ~ando tutti i bruchi fi ·furon conver,t1a 
in crifalidi, il che avvenne la fera del fefl:o gior .. 
no d• Agofto, mantennero queA:a figura fino alla 
vegnente primavera , ed allora verfo '1 fine d' A· 
prìle nacquero le farfalle , e tutte della fteffa raz .. 
za , ma non tutte nello fteff o giorno , ficcom~ i 
lor bruchi in diverfi giorni s' eran tra~~ta.ti. 1~ 

crifal1di. 
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crifalidi ~ Molte di qliefi:e farfalle , appena che.i 
furon nate , fecero le lor' uova , al numero per 
lo. pi~ dalle 3 5 ·, alle 40, di color mavì fmonta- . 
to con una f~ttil punta ne.ra nel mezzo: ma per· 
chè elle non erano frate fecondate da' mafchi , 
perc~ò non vidi mai nafcerne cofa veruna. 

Il dì venzei di Luglio fu trovato a pafcere Co­
pra un fufino ·un bruco di color . rancio , . così grof­
fo, e fterminato, che pefava tre quarti d'oncia: 
era compofto di tredici a_nelli , nel mezzo di 
ciafcuno de'quali campeggiavano certe marghe .. 
ritine azz.urre , e· pe~ofe :· nel pritno anello , eh' è 
il capo ,ell' eran fei , nel fecondo eran' otto, ed 
Otto altreSÌ nel terz.o, e nel quarto; Ma nel quin­
to mutando ordine non eran più che fette ; ~ 
dal quinto fin' ali' undecimo ·anello eran fei ; nel 
duodecimo fe ne vedeva quattro folamente ; ma 
nell' ultimo neffuna • Oltre quefl:e margheritine 
pelofe , ogni .anello aveva due macchie bianche 
circondate d'una linea nera • Lo fteff o giorno de• 
ventei fece•] ho7.7.o1o ~ 11 q112.fc fu groffiffimo dico· 
lor di mufchio, e pareva teffuto più tofto di fetole 
ifpidiffime , che della f olita materia degli altri, ed 
era attaccato alla fcatola così pertinacemente , che 
feni.a violenza grandiffima non potè ll:rapparfi: ei 
non aveva però ell:ernamente quella sbavatura di 
feta , come ·1 bo..zz.olo bianco teif uto dal brucQ ver • 

. y de . 
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·de poch' a'Va~~i defcri.tto. Egli è ben vero, che 
. dalla parre p1u acuta era aperto come quello, e 

ne nacque un grand1ffimo farfallone. intorno agli 
ultimi giorni d'Aprile • 

Il dì fette d' Agofl:o ferrai in un' alberello di 
vetro un bruco trovato in 1:1n mazzetto di ruta ~ 
era verd_e .. _, e f pruzzolato per tutto di macchiet. 
te gialle, rolfe, e turchine. Lo fieffo giorno di­
venne imtnobile .effendòfi nella parte di fotto at· 
taccato al fo.glio, che .. copriva l'alberello, e cavò 
fuora da' fianchi due ·fili 4i .feta, e da'lla coda cer­
ta poca dì lanugine ; ~fiava di~efo .nel foglio 
tocc.andolo <la tutte le parti, non a vendo perdu. 
to colore ; ·ne mutat~ tigura. Il giorno feguente 
f vanÌ.rOOO il CO]O_f ro{f o ., ·ed i} turchino, effendo 
folamente rimali il verde , .e 'I giallo , n1a un po· 
·co fcoloriti ; ed . il bruco effendolì indurito, fen. 
:i' aver gettata la fpoglia· , aveva alzato ·il <:apo 
·dal fogli~ , ed il capo· era diventato co1~1e cor­
:nuto ., :e fulle fpalle ~ran .comparfe due palette, 
1come ft f éor:gono .ne.gli uo·min magri ; e la coda 
:f1 rera· :rifl:retta ). ·ed ·ap.punrata ' ·regge.ndofi 'fovra 
di ·e(f a :tutto "'1 re1G:a:11te del corpo • In capo 11 

. quatto1·dici :g.iorni ne nacque una farfalla di colo~ 
giallo tutta :lifl:a·ra , e galantemente rabefcata di 
nero , tanto nel tronco del <eorpo , quanto nell' 
~11 ; 1e due minori 4i -effe ali, aveano nell' ~~·re-

.m1ta. 
' 
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mità due n1acchie rotol1de, e roflè, ed alcun' al ... 
tre turchine circond.ate d·a un color paonazzo vel .. 
Jucato,,.edall'ultimo lembo s.'allungavano due ap· 
pendicette, quafi foffero due co.de dell'a]e. DJI· 
la teft~ forgeano. non già du~ peona~~hìni , mL 
bensì due lunghiffime , e mo.bili ~nç<;nne di co­
lor nericc·io i e più grotfe nelle\ pQnta, çh~; nella 
bafe. Mori do.po quattrQ.' giorni di vita ~ 

Nel ~efe di Settembre ?i trovaodo1ni al P()~gio 
Imperiale, f cci racçorre ·una gr~n q1.1ant1tà di l:ru­
chi di color verdegiallo còn qt1~lche macçhia 
nera) e bianca; quefl:i ftavano: rodendo; ç~rt.i ce· 
fii di cavolo: gfi"mifi heUe f~atoI~ dand'o/ toro a 
mangi~ re dello fl:t ff o ça volo. ~. ç d<>po quattror 
giorni falirono quaft tutti ne~ çop'erchi delle fca ... 
tote ). e quivi s' attaccarone> fénz~l muoverft ; ed. ' 
alcqni in queO:o tempo fecero çerte: min\lte uo-. 
va ) rin volte in feta giall·a .. : oopQ elf~r~. frati 
tre giorni f enza muoverfi , fi f pogliaronQ non di 
tutta la pelle , ma di quella parte folamentc,, ~ 
che lor veftiva il capo ·, . quindi adagio· ad~gio 
cominciarono a mutarfi di figura, e s~ ioduri lo­
ro la fcorza ; e la ·figura fu perappunto , come.. 
quella della crifal1de della ruta , ftando tenace· 
mente appiccati alle fcatole , perchè dall' ulti· 
ma eftremità della çoda a vean ca vatQ fuora un., 
filo di feta, che s~ attaccava alla f catola , e con . 

· Y 2c due 
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due altri fili alla medefirna fcatola avea no rac­
comandate le f palle , ed un' altro ~lo ufci va loro 
di fotto la gola; ma quefto quarto filo non tut· 

- ti 1· avevano : in tal modo mutati di figura ft con. 
f ervarono tutto 'I verno; ma: verf o 'l mefe di Mar. 
7.0 molti fi fec~arono , e perderono quel. moto, 
-e . d imenamento, che, quando eran toccati , fa .. 
cevano : _ n1olti ,p.~rò non lo perderono ., e rima. 
fero vivi , e fen1oventi; e qt1efl:i , eh' eran rima • 
ti vivi , lafcianqo al principio di Maggio· attac. 
cato il gufcio al coperchio. d~Ile fcatole , nCJ 
·fcapparon fuora in forma di farfalle di color ver. 
degiallo · sbiadato, con due macchie nere, e ton· 
de nell'ali fuperiori, e con due cornetti gialli in 
·te!ta , con1e quegli della farfalla nata dal bruco 
.trovato nella ruta. Ma a prendo io per curiofità 
alcune di quell~ crifalidi , che nel mefe di Mar .. 
zo. s, inaridirono , e ceffarono· di ·muoverfi , of· 
fervai , che tutto .il lor gufci_o .era voto, eccett'> 
che nella parte çorrifpondente a~ petto , ·dovCI 
trovai· un' uovo di color fra '1 paonazzo, e 'l rof .. 
fo pieno d' ~na· tnateria umile al latte ' o alla,, 
chiara d'uovo :. agli updici di Maggio da tutte 
.queft' uova nacquero altrettante rnofche dell11 
raz?-a di quelle , che comunemente ronz.ano per 
le nofire cafe, e nacquero moge, e sbalordite ~ 
e malfatte , come quelle , che nel principio di 

quella 
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queA:a lettera vi fcriffi, aver' avut' origine da' ba; 
chi nati nelle carni =. in quefro (leffo tempo da., 
quelle piccoliffime uova fatte da· bruchi nel mefe 
di Settembre, ufciron fuora altrettanti __ piccoliffi~ 
mi mofcherini 11ericci con due nere , e Iunghiffi. 
me antenne it1 tefta. 

Molt'altre efperienz.e, ed olfervaz.ioni ìo aveva 
fatté , ma per la mià poca diligeJ1za m'è f ucceduto 
di fmatrir'alcuni fogli, dove l>avea notate; onde, 
non yolendo fidarmi della memoria , farò paifag .. 
gio a divifarvi , che può eifere ~ che vi fia qual· 
eh' albero, che generi de'bruchi, e che que'bruc11i 
fi trasforn1ino poi in crifalidi >e che dalle crifa .. 
lidi rinafcano le farfalle; ma io non l' affermo, e 
non lo nego; ed acc-iocchè ciafcuno poffa crede· 
re quelche più gli aggrada, vi riferirò, che que ... 
fto fteffo anno al principio di Maggio offervai , 
che fulle foglie della vetrice dalla parte più ruvi­
da , e rivolta verfo la terra nafcono alcune coc­
cole, o pallottole -.yerdi ) e groffe più d, un noc­
ciolo dì ciriegia , le quali verfo la fin di Mag· 
gio diventan roffe brizzolate di bianco , e fian· 
no attaccate alla foglia con una piccoliflìn1a ap· 
piccatura: quefl:e pallottole nella parte interna fon 
giallicce, ed anno una gran cavità, in cui fi trova 
fempre un fol: bruco fottili ili mo; e bianco col ca po 
~i color caftagno., e quafi dorato , il quale a.e. 

tende 
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• 

• 
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tende a nutricatfi in .quella cavità, ed a fcaricar· 
fi degli efcrementi del ventre • Dal p.rincipio di 
Giugno fin, al principio d' Ottobre continuai ad 
invefi.igare fe veramente que' bruchi ufcivano di 
quelle pallottole) e fe fi trasformavano in farfat. 
le, e non ebbi mai fortuna di trovarni una fola , 
che foffe bucata ; e a vendo ne ferrate molte in., 
çerti vafi , p~ m~no da. qu·efte potei accertarme. 
né; imperpçchè fempre dopQ qieci, o dodici gior. 
ni io trovai j bruchi ~ort·i nelle cavità delle pat. 

· ·iottole .• · · 
E' y' è un· altra razza di vetrice, che non ger• 

moglia nelle foglie quefte cocc.ole roff e , ma in., 
cambio l~ro fa fu pe' i ami certi bitorzoli, o calli, 
entro i quali fi generano bruchi bianchi fimili 
a' foprammentovari, e dì quefl:i ancora non m'è 
venuto fatto di rin venire il fine , e la trasforma~ 

• 
2.lOllC • 

Il dì 2 9. di Maggi.o .mi furon portati de'rami di 
falcio ) nelle foglie de'quali eran nate certe tubero· 
fità, o ,gon_fietti di ~olor verde, che cominciava 
~ ~off~g~iare: eran q~efti lunghi, e lifci , come .fa· 
g1uol1 J non erano gi.a fituati, come le pallotrol1ne 
roffe della y~trice ·, le quali nafcono nella banda 
d~lla fo~lia, ~.he rigu~rda la terra , e facilmen~e 
da effa foglia fi fpiccano ; ma quefi:e del fal~10 
fon fituate in modo , che anno la loro elevaz10~ 

ne 

• 

• 
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ne dall'una , e dall' altra banda della foglia , la.,, 
quale fa 101 o "intorno un lembo, e tutte fon fitua­
te accanto al nervo più graffo del mezzo , e fe 
ne trova una ,. due , e tal volta tre per foglia : 
volli aprirne alcune , e m, avvidi ch1 aveano una 
cavità, nella quale dimorava un bruco bianco , 
come quello, che fi trova nelle due 1naniere del· 
)e vetr~ci ; ed offervai di vantaggio, .che molte 
di quelle ,tuberofità eran forate , · e de11tro alle.> 
loro cavità non era rimafo altro, che le cacatu­
rc del bruco , il quale di già fe n, era fuggito ;­
onde prefi f peranz.a di ve d'eroe la trasformazio­
ne , ma invano ; concioffiecofachè quantunque,., 
io cufl:odifiì .diligentemente molte foglie in alcu­
ne fcatole, i bruchi non vollero niai ufcirne , e,., 

fempre dopo qualche giorno ve gli trovai 1nor~ 
ti : e fe voi fofte curiofodt veder la figura di 
quefre tre piante, de bruchi delle quali ? e delle 
loro nafcenz.e non è fl:ata fatta n1ai menzione, 
ch1 io fappia, da~ Semp1icìfti, io ve le mando qui 
d1fl:intamente delineate , ·avve~tendov1 , che la.. 
figura più piccola del bruco è la fua ·naturale ; e 
la maggiore è fatta fecondo ·che fu n1oftrata da 
.un piccolo , ed ordinario microfcopio • 
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Non ho cogt1iz.ioné d'altri bruchi, che fieno 
·generati dagli alberi: il virtuofiffimo Padre Ata-
nafio Chircher replicatamente fcrive per cofa,, , 
vera nel ,duodecimo libro .del mondo fotterra • 
neo , "he 1·.> ,albero del ,moro :genera i .bachi diJ 
feta, impregnato ~alla femenza di qualfi.vogli~ 
animaletto penetrata nella fuftanza , e tra .. ·fughi 
interni ai quell'albero : a quefto fine ho .ufata ' 
.e fatt' :ufare particolariflìma diligenza non· folo ,;'! 

.ne1 mori , c'he foqo :into·rno· a .Firenze, n1a .anco .. 
ra jn qttegli di m<>lt' .altre :Città di T'ofcana ,. l!.I 

non ho .mai potuto ;vedere· :Un baco· da féta· na­
tovi fopra , _ nè .còntraff~gno· ver.uno, dal quale fi 
poteffe f perare _.,. -che vi fòffe· per nafcere .•· Ari. 
:frotìJe vuole , -che -dal cavolo' fi _-generino ... gior .. 
nalmente i bruchi;. ma ne anche· quefl:a· ,cosl fat· 
t a :generazione 110 veduta; · ho ben' o-ffervato .fo. 
v.enremente nelle foglìe·, e ne1 g.a·mbi del ca volo, 
.e ooli' -erbe .circonvictoe .moltiflìmc. uova parto- . 

· rite111 -da'l_lc ·farfalle , dalle .. quali 'uo·va nafèon po­
, fcia -i b.r.uchi , .e da' bruch:i :E:onvertiti jn crjfalidi 

anno il :nafci tnento 1e :far.f:a·lle .. , · 
Chi :POn 1nente fopra i' erbe ., e ·fopra gli 31: 

beri , e negli fcrepoli de·' lo.ro ,tronchi vi .troverà 
f peffo di fimi li .uova , ed io mi ricordo , che 'n. 
torno al principio di Maggio , trovai nelle fo­
_glic del f<1n1buco molti _, _e molti uovicini picco-

.liliiµù -
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liffimi. , ma gia~li _. - Ebbi pile.ere dt offervar quel 
che ne foff e per naf cere, ed 1n pochi giorni vi • 
di ufcirne altrettanti minutiffimi verminetti , a• 

. quali fubito fomminiftrai delle foglie del fambu. 
co , che da effi furono golofamente divorate. 
Andarono crcfcendo, e divennero di color oial • 
lo con molte macchie rofficce: la coda loro t)ter· 
minava com'. una mezza· luna, il capo· era pie. 
·coliffimo , ed aguzzo , e , allora quand.o cam· 
minavano, cavavan fuora di fotto ~I ventre certe 
pallottoline come fe foffero gambe. La maggior 
pa·rte d.i quefl:i ·vermi· il dì venz.ei di Maggio di. 
ventò immobile, abbandonando affatto il mangia • 
re , fenza n1utarfi di colore , o di figura ; ma il 
dì primo di Giugno, fei de' fuddetti bachi fi rag. 
·grinzarono in fe medefimi , e fi rappallottolaro. 
no, e divennero come tant'uova appuntate, e 
gobbe di color di ruggine. D'uno di queft, uo· 
vi, il dì dodici di Giugno, fcappò fuori una mo· 
fca p·oco più grande delle mof che ordinari~, 
·con due ali cartilaginofe, e b:ianche, e più }Ul\• 

ghe del corpo ; con fei gambe gialle , ·con duCI 
·corti ai mi cornetti, che le fpunta vano dal capo , 
il quale per di fo·pra era di color ruggino(o, co! 
dorfo dello ·neffo colore, ·ma più chiaro, a ~u1 
fuccedeva una gran macchia . di color quafi gial­
lo • Tutto 'l reftante del ventre era tinto d' Ulù 

· giallo 
-

-
• 
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giallo vi~o , traftlezzato da fl:rifce nere traf ver~ 
fali. Subito che quefta ·mofca fu nata, cominciò 
a gettar certo fterco bianco; e campò due foli 
giorni. 

L' altre cinq1:1• uo·va nacquero fette giorni do: 
po '1 pri~o, e ~· ufciron fuora al~rettante mof che 
1nolto d1fferent1 da quella , che dal prin1' uovo 
era ufcita , an.corchè foifero dello fteffo colore ; 
imperocchè quefl:e cinque eran lunghe, e fottili, -
con l'ali molto più cor~e del lor corpo, .I~ quali . 
non erano due , ma quattro ; aveano feì gambe, 
due delle quali eran moltiffimo più lunghe dell' 

· altre qu,~ttto .- Dalla tefl:a fpuntavano due lun- . 
ghiffime ,ante~nette aguz.ze , con1pofi:e di molti , 
e molti nodi. ~efi:e mofche, ficcome la prima, 
fubito naté fecero quello fi:erco bianco, e campa- · 
rono quattrp giorni : offervai però , che quando 
quetl:i vermi trovati fui fambuco fi trasformano, 
e fi raggrinzano in uovo, l'uovo diventa più pic­
colo del verme; e quando _d~ll' uov.o efce la mo­
fca , ett• è molto più grande dell'uovo , a fegno 
che pare impoffibile , eh' ell' abbia potuto capir~ 
vi; onde fi può credere, che vi fi:effe molto ran­
nicchiatà , e riftretta : e perchè poca abilità n1i 
prefta l'ingegno mio nel defcrivcre efattamente 
queO:i animaletti' .ve gli mando qui delineati ' e 
nella lor propria , e natural grandezza , ed ag-

- A a granditi 
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grajlditi ancora da un• ordinar.io microf copio di 
quegli d'un f ol vetro ., · 
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Ma fe non ·ho potuto fc'orgere <;OQ.le poco di· · 

• 

I 

anzi fcriffi, che dall, albero del moro fieno gene· 
rati i bachi da feta ,_ tanto meno fpero di veder· 
gli nafcere d~~le carni putrefatte d,_ un gio·venco 
pafciuto per venti giorni con foglie di n1oro • 
Girolamo Vida poeta nobiliflìmo cantò gentì)· 
mente quefta favola ad imitazione· di Vir-gilio. 
. Qyod Jì fpei generis defecerit omnis· rvbi1ue·, . 

Semina:que arue.rint· Jouis· implac~bilis ira, 
Sicut apes teneri reparantur '"de luuenci· • 
Hic f upe~ac€eàit tantum-labor· ante luuencus 
'13is denofque dies> bis denafque ordine: noltes 
Gram1n1s arcendus paftu, prohibendus ab undis. 
lnterea in· ftabulis tantum iOt pinguia mori 
Sufficiunt folia, @ /allenti cortice ramùs. 
Vifcera; u~i cefi-fu-erint liquefaEta., rvidebti 
c.Bombycem· fra.Bis condenfum erumpere coflir., 
Atque globos. toto. tinearum efferuere tergo,, 
Et rveluti putrer pafsim. concrèfcere fungos- .. 

Il che· fu fentitò per vero, d-a· d·ue g.randi > e giu. 
ftamente cel'ehrati filofofi d'el noft·ro. fecola, cioè 
da Pietro-Gaffendo. , e dal · Pad·re· Onorato Fa· 
bri , e prima di loro. da Vliffe· Ald·rovand·o • Io 
11Qn fo che dirtni; l~ efp·e·rienz.a non 1, ho fatta., ; 
ne m.i fento voglia di farla : [o: bene , che dalle1 

· , car.ni d'un capretto , pafciuto venti giorni di 
fole foglie di moro ,, non nacquero altro , eh~ 

• 

vermi 

• 

• 
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vermi,., i quali fi trasformarono in molèoni; e daf. 
le carni dello fieffo ca pretto tenute· il\ vafo fer• · 

· rato non na~que mai cofa veruna • Io fo pari­
mente , che full\; more rifcald·ate , e putrefatte,., 
nafcono vermi , che diventan' a fuo1 tempo mo· 
fcioni, e mofche ordinarie; e che fulle foglie del 
moro infracidate fi veggon .nafcere altresì mof­
che ordinarie,, e quattro ,. o cinque altre forte di 
mofcherini minuti ,, i qu:ali nafco·no· ancora fu 
tutte quante 1,. alttie· erbe , tpur:.ch.è vi fieno fl:at~ 
portate te fe1nenze, e· l'uova .delle mofche, e d·e~ 
mofcher.ini ; e fe quefte fémen'.1.!e non. vi far.anno 
realmente. po.rtate ,, niente·, com,.'altre· vol'te ho, 
detto,. fi. vedrà· tnai nafC.et..e. nè~ da·ll'' erbe., nè· dal'-· 
le carni1 putrefatte· ,. nè·. ~·a· qmif fi. {ia al.tra; cofa , l 

(he in quel'. tempo~ attualmente· non viva •. P'er.· lo 
contrario fe vi v.erà , e f e ve·ramente· farà anima .. 
ta , potrà produrre .dentro-- d.i fe qualche bache·· 
rozzolo , in quella maniera ;. che nelle ciri:eg~ ,~ 

, nelle p·ere·, e nelle fufine ,, nelle g·altozzol·e,,. e ne•' 
ricci delle qu:erç~ ,. d·elte fàr.nie,. de'· cerri,. d·e'lec· 
ci) e· de~ faggi anno· il. lor . nafcimento que'bachi,j 
i quali ft trasformano· in farfalle ,. in mofch~, ed 
in altri fimili anitnaluz.z.i volanti.. . 

In quella fl:effà man-i era potrebbe per· a vv·en•· 
tura effer vero , e. n1i fento· d:if poil:ò· a crederlo· ~ 
che negl' inteftini' ed in altre ' parti degli. uomini\ 

· · na~an~ 
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nafcano i lon1brichi·, ed i pedicelli : nel fiele e 
ne• vafi del fegato de, montoni, o cafi:rati, fov:n. 
temente abbiap vita que'vermi, che bifciuole da' - • 
n1acellai fi chiamano; e· nelle tefte de, cervi·, e de• 
montoni quegli altri · fall:idiofìffimi bacherozzoli · 
c·he quafi fempre vi fi trovano. E perchè ad . 
_alc·uni potreb~e forfe giggner nu~vo, che i fega. 
ti de, monton.1 ~en ~alvol~a ver~1no.~ : e che gli 
fl:effi montoni , ed 1 cervi altres1 ab.b1an dè, ver. 
mi. nella te.fta , perciò imprendo volentieri à· dir.· 
vi brevemente, .quello c.he io n, abbia otfervato, 
e ve 11e traft11etto~.qui appreffo la figura , e degli 
uni, e degli altri ,, non già de'~~1inori ) ma de! più 
grandi , che fi trovino • . 

- • 
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• 
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Le bifciuole del fegato de' montoni , o ca. 
ftrat~, anno la figura quaft d, .un feme di zucca , 
0 per dir meglio d'una piccola ,. e fottil fogli~ 
di mortella con un. poco dì gambo: fon di color 
bianco lattato , e traf parifcono· in effi molte fot· 
tiliflime ramificazioni di vafi, <> canaletti verd<>· 
gnioli_. La lor bocca, o altro foratne- eh.e fi fia, 
è ritonda ,. e. pofi:a nel piano del ventre , poco 
diftante .da quella parte, che ft aff omiglia al gam. 
bo del)a fo.glia • Spetfevolte· fi trovan le bi­
fciuole nella. botfetta d.et fiele:: ,e no·n folo abi .. 
tano, e nuo.tano in eff o fiele;.· ma ancora i.n tutti 
quanti i vafi del fegato , .eccéttuatone 1, arterie ,. 
nelle quali non ne ho m'aLvedute. Io ft.i1110 pe· 
rò ,. ~he elle nafcano in quella borfetta· , e che,, 
col rodere fi facciaqo la ftrada-, e p·aflìno da, ca· .J 

,naJi della bile a quegli del fangue ; quindi Ce ta­
lora multiplicano di foverchio,,. rodono ei;iandio · 
la fuftanza . interna del fegato , e vi fanno dell~ 
-eav~rnette ,. in cui sgorgando il f angue 1nefcola­
to coA la bi.le,. vi s'impaluda,. e f.afl1· d'un (Olot 

di rugg·ine anift.o, col verde,. molto brutto, e fcb·i. 
fo alla v.ill:a ,.e molto a-maro a giudizio del fa po--
re : perlochè a chiunque pone{{e mente a quella, 
faccenda fi reoélcrebbe molto malagev:·ole il ci1· 
barfi , come gio·rnalmente {Ì. cofiuma , di quegli 
abominevoli. fegati , i anali però avar1ri che d.it 

. " ru:ice llai 
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macellai fieno ef pofti alla vendita , fon molto 
ben ripuliti, e nett~ da quell'immondizia·. 

De" vermi della tefta de' cervi nè fece aperta 
menzione il grande , e fapientiffimo AriftotilCJ 
nel cap. 1 5 del z libro della fto.-ia degli anima· 
li ; e fon queft'·effe le fue parole • Tutti· quanti ; 
cerui anno de' rver-mi rviui nel e apo , nafcendo loro:fatto 
la lingua in una certa cauità rvicina a quella, 'Verte· 
bra , con la ·quale il -t~f"' a' attacc" al collo. . Son tl; 
grande'{t.a uguali di que" più grandi , che da ogni [orte 
di carne putrefatta ft producono ; ·ed arriuan<l per lo piu 
al numero di. rventi in circa • Io ho avuto curiofità 
molte , . e molte volte di .cercarne tanto ne' cervi 
più vecchi, quanto in qu~' più giovani, che fu· 
f oni da' cacciatori fon detti , e quafi in tutti n'ho 
trovati ; dico quafi in tutti , perchè in vero più 
d, una fiata , mi fon imbattuto in qualche tefia, 
che non ne ha moftrato ne pur un f olo, confor· 
me mi avvenne il dì venzette di Febbraio, che 
di di.eci tefl:e di · cervo , che feci aprire , novCJ 
erano verminof e , ed una fola offervai libera da 
quel fa.fl:idio ; e pochi giorni dopo , di fei ·capi 
di fufoni, qua~tro folamente contenevano i ver· 
mi • Ariftotile gli affomiglia nella grandez.za " 
quegli, che nelle carni imputr-idite fi veggono. 

E perchè egli e Ariflotile hifogna 
Credergli ancorchè dica la menz.pgna • 

Ma 
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• 
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Ma a me parrebbono quefl:i de, cervi fe11ta niun 
paragone molt1fiimo pi~ grand! ; e. nella figura., 
mi raffembrerebbono d1fferent1ffit111 da quegli ; 
concioffiecofachè quefii de, cervi fon fatti cot11~ 
un 111ezzo cilindro , piatti ·nella parte inferiore , 
che tocca la terra ,, e rilevati per di fopra , e; 

bianchi , ina diftinti da molte fl:rifce d1 mezzi 
anelletti pelofi , i di cui peli fono di color di 
ruggine. ·Anno due bianchì piccoliffimi cornetti_ 
in tefta, che gli fcortano, e gli allungano, e. gli 
rimpiattano a lor voglia , come fanno le chioc­
ciole • Sotto quelli corni fianno due uncinetti , 
o rampini neri, duri, e con gran folletico, e no· 
ia pungen tiffimi : di tali ra1npini pare che fe ne 
fervano a camn1inare , imperocche fi attaccano 
prima con effi , e pof cia fi avanzano col corpo 
al cammino, e ferpeggiano fenza gan1be. QQcl­
la eilremìtà, per la q~ale fogl ian·o fcaricarf1 de· 
gli efcrementi del ventre, è fcanalata per traver­
fo , e la fc-analatùra è marcata dì due macchie, 
nere a foggia di n1ez1e lune. Non è determina· 
to il _ lor numero , e quantunque Arifiori.le lo ri ... 
fl:ringa al venti in circa, nulladi1neoo io ho con· 
tato in una fola telta fino a trentanove di co·si 
falte befriuole, e non mai meno di venti • 

Simil1ffin1i a quefti vermi nella figura apparì· 
fc.on quegli , che dentro alle tefte de' e afl:roni fi 

. B b trovano : 
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trovano: e' .fon però ·minori , e men fieri , men.. 
pelofi >e ·folamente liftati di ftrifce traf verfali ne. 
riff1me , che .rr,o1to campeggiano fu 'I bianco di 
tutto il corpo; non fon però tifi:ati ·tutti di nero, 
ma fo1arnente i maggiori , e .finiti di crefcerc... ; 
effendo ·(he i minori , e nati forfe di poco fono 
affatto bianchi. Cll!elle due .macchie nere in fog .. 
gia di mezza :1u.na , ·che fi vcggor10 nella fcana. 
larura di una de'll' efl:remità di .quegli .dc· cervi , 
in quelli bachi de" ,cafironi fon nere ·sì, ma di fi. 
:gura perfètt.am·ente -circolare • Abitano in alcu. 
·ne ca v1t~ degli -0ffi <!ella fronte, a' ·quali fi ap • 
poggiano le <orna ·; ·n' ho trovati ·ne' ·canali del 
nafo, e dentro ;i quella -cavità, che è nelle radi· 
ci delle corna fieffe ; onde fu veridico il Capo. 
rali , quando nella vita di Mecenate volendo ac .. -
cennare la natura di Amore , piacevolmentc1. 
fcriffe. · -

Voglton molti, -che Amor Dio degli Amori 
S iaft mer..zy fanctuUo , e mez....-t..o augello , . 
E fì pafca :di ,cuor come gli aftori· • 

.Altri. ·che un "'Verme fia, fimile a quello, 
Che ·nafce entro le -eorna de' .caflroni, 
.E gli raggira, t caua ai ceruello • 

E dicono i patl:ori, 'Che quando i ·caftroni in certi 
·tempi ~anno :nelle 'finanie , e pare che abbiano 
t•a.ffillo., ne ·fon cagione quefti 'bach·erozzoli, che 

· Jmperverfano 
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in1perverfano più afprameote del folico nella lor 
cefta. Non fon così numeroft come que' de' cer .. 
vi, e rare volte arrivano ad effer· dodici, o quin .. 
dici al più • E qui piacciavi di ricordarvi,. eh' io 
mi rifiringo· fempre a quel che ho veduto con.., 
gli occhi miei proprj, e che fuor d1 quefro. non 
nego mai, e non affermo che che fia • 

Da quella ftelfa vita , che fa. produrre dentro 
alle tcfl:e de· cervi , e. de" montoni quegl1 anifna· 
letti, d·e'quali: v'ho favellato, può effere, che fie11 
fatti nafcere " ed io· non faprei difdirlo , quegli 
altri abominevoli ,, e odiofiffimi da, Greci chia­
mati ~~pt', cl1e t• efterne partì degli uomiQt, de' 
quadrupedi , e: de• volatili infefiao~. : ma fe ho 
da. riferire. ·liberamente: il mio· pen{iero , mi fen­
to più inclinato a credere col dottiilimo Gio­
vanni Sperlingio, che abbiano il lor natale da11· 
uova fatte dalle lor madri , fecondate mediante 
il coito : e fe _Ariftotile feguitato da·· mod·erni fi 
dette ad intendere, che da quett•uova, o lendi· 
ni ,.· che fi chiamino , non nafca. mai animai di 
forta veruna ' ei s" ingannò al certo ' perchè ne 
multiplicano in infinito ; e ·mì parrebbe indarno 
l'affaticarmi nel P.ro_varlo ,. trovandofi ben fo· 
ventemente, e i peli de· quadrupedi, e le penne 
degli uccelli gremite di quei ,len?ini., i qual~ 
quantunque alle volte fien cosi m1nut1 ,. che c1 

• 
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. voglia buon'.occhio a f~orgergli ,; nul~adimeno ; 
coll'aiuto del microfcop10, fi puo ben1ffimo con. 

· fiderare il lor figuramento , e diftinguer quegli , 
che ~er ancora fon pieni, e quegli, da' quali è 
ufcito l' anìmale • E chi troppo garofo tetne{fc,, 
di qualche immaginaria illufione de' microfcopi, 
_potrebbe certificarfi di quefto vero in quell' uo· 
va, che fi trovano attaccate alle penne dèll,aqui· 

· la ·reale , del. gheppio , e del vacè~io , che pur 
anch' effo è un' uccel di rapina , le quali fon,, 

: · ~rofie molto più de· granelli di panico ; onde,, 
l'occhio da per fe medeftmo , e fehz.' aiuto può 
foddìsfarfi, e vedervi dentro i pollini bell' è fat· 
ti , come a t'.lle più d'una volta· è accaduto d,of· 
fervare, e quindi appre!1dere quanto debole fia il 
fondamento d' Ariftot1le ,. e con ~uanto poco 
sforzo fi lafci gittare a ·terra. . · · 
· Si potrebbe affermare, e per avventura fenza 
far torto· al._ vero, che tutte le generazioni_ di vi­
venti fottopofte fi;eno a qu.efta noiofa bruttura,, ; 
e Plinio che volle efenzionarrie gli a{ini > e le pe· 
.core, 

· Se.'l .~ero appunto non fcri]fe, lo lo /cufo ;. 
Perche ft flette all' tiltrui relacjone, 

cioè a ·quella d' Arìft·otile recitata ne' libri della 
fro1·ia degli· animali , e· confermata mol.ti feçol i 
~opo d.a Ton·1mafo Moufeto nel fuo lodevo1iffi-
. . 

mo 
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mo teatro degl' ·infetti 1 dove , at cap: ~ 3 del 2 

libro, non volendo tacciare-d ·inavvertenza quel 
profondiffimo filofofo , volle più tofl:o, lambiç ~ • 
ciandoCi il cervello, fcrivere che 1, afino non im­
p1docchifce per cagione della natural pigrizi~ 
~1 moto, mediante la quale di rado fuda; pofcia 
parendogli forfe quefta ragione ~rivola molto, e 
per avventura. di niun pefo, ricorre all, univerfa· . 

. . le, ed in tutte le cofe calzante, e non mai man· 
. chevole rifugio de li' antipatia; m~ ciò non oftan • 
te impidocchifce· 1~ aftno , e de' fuoi animaletti 
n' ho fàtto rapprefentar · 1a · figura ne' fogli fuffe-

. guenti , infieme con quegli del cam111ello • E 
che le pecore vi fien fottopotte. anch' effe lo fa.,, 
ogni più goffo paftore, e ne favellò chiaramente 
il greco Didimo nel lib: 1 8 degli affari della.­
villa , e dopo di lui lacub Alfiruzabadi in quel 
gran vocabolario arabico, che -da effo con voce 
egizia fu intitolato Alcamus:, cioè a dire Oceano. 

Il foprammentovato Mou:fero riferifce, c-he in­
lin gli fcar~faggi fon tormentati da così fatti ani· 
maluzzi , ed io quantunque non abb~a avuta la., 
congiunt·ura d, efperimentarlo , n1e lo perfuado 
per vero cdn _grandiffima facilità ; _imperoc ' 
chè poffo con molt, altri far tel~:imonianz.a di ve­
duta , che le formiche fl:effe non ne fon' efenti , 
~ ~~~ ogni fpe~i~ ~~ f?.~~içh~ ~~ ha la fu~ pro .. 
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pria, e fingular generazione; n1a e' bifogna bene 
aguzzar. gli occhi, e armargli bene d' un micro. 
fcopio fquifitiffimo , per . potergli fqu1fitament~ 
ravvifare, tarito fon minuti , e quafi quafi invifi. 
bili; onde penfo che ne manchi poco a potergli 
noverate tra gli atomi. -~egli delle formich~ 
alate fon della fteffa figura d'una 7..Ccca della gal. 
lina, che vedrete delineata nella-Tav: 1, e que~ 
gli delle formiche feni., ale fi raffomigliano in., . 

. gra11 parte· a quella d~lla tortora, e.be pur vedre .. 
te nella fuddetta feconda Tavola. · · 

Gli autori della ftoria naturale riferifcono , e . 
tutti i pefcatori lo raffer,nano, che i pefci aaco .. 
ra fon moleftati da varie maniere d'infetti; e fon 
nomi a l~ro notiffimi la pulce , il pidocchio, e, 

la cin1ice di mare. Ariftotile lo fcrìffe de ' delfi .. 
ni , e de' tonni : altri l' anno affermato del f.il· 
mo ne, e del pefcef pada : Plinio ne parlò in ge· 
nerale dicendo. Nulltt cofa è, che non nafca tn mA· 
re • Vi fono inpn quegli anime:rluzt.i efliui dell' ofterie, 
che foftidioft "Velocemente faltellano , e ~ quegli che tr4'11 

• 

capelli s' afconclono • Tirandoft z· efca fuor. dell• acqud" 
'Vi ft trou_ano fpejfo aggomitolati intorno ; e quefli ft ai­
ce, che la notte ròmpano il fanno a• pefci in mare ; t.-.1 

· alcuni nafcono in alcuni pefc1 , tra' quali ft nouera il cal· 
c1de. Acciocchè poflìate più facilmente ~derire 
a11· autorevole fentimento di quefii approvati 

' fc1ittori 
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fcrittori , non voglio tralafciar di narrarvi , èhc,, 
nel mefe di Marzo ·intorno allo fcoglio dellL 
Mellor1a facendo cercar -delle ftelle marine, e de> 
ricci , per rintracciarne · 1e di verfe maniere , e,, 

1' interna fabbrica delle loro · vifcere , vidi al • . 
cuoi anìmaluzzi attaccati fra le ~fpine di molti di 
q11e' ricci:) ·i quali .animaluz.z.i .a v.eano ·lo fi:eff o co. 
lorito de., gamberi; .e di ~guramento, e di gran~. 
dcz.z.a .eran :fimili a' .porcell1n'i , ·O .~felli tcrrefl:ri , . . 
ancorchè non a veff ero corn·a in t efia , ma fola .. 
mente due .piccolitlìmi ~occhi ,neri ., e feffanta fot .. 
tiliffime gatnbe fttuate intQrno al lembo della 10111 

ro fcorz.a: .e .tengo che .di -queftì ~osì fatti inten­
deff e Ariftotile nel <a p: 3 1 del '5 'libro della fua 
utilifiima ftoria .d~gli animali. Poe.bi giorni do~ 
po , tra' 1Con,giugnimenti .dell' armadura d'una lo- . 
<:ufta di :mare trovai appiattato-·un> àltro infetto, 

~he f corpion marino dicefi dal vo1go ~e'pefcatorì. 
• 

• 

• 

~ . 

• • Ma · . • 

• 

• 

• 

• • 

• 



• 

• 

.· ' • 

• 

-
• 

• 

~oo ESPE~l~N.JNT.ÀGL'INSETTJ 
• • 

Se ciò foffe cafo fortuito , o avvenimento 
confueco ., non ardirei farne parola ; inclinerei 
nulladimeno a f ofcri vermi alla fentenza d' Arifi:o. 
tile affermante , che gl' i_nfetti aquatici non na. 
fcono dall' _efterne ·parti de'. pefci , ma fon gene.· 
rati nel limo , .eh-e a mio credete 'è il nido, in cui 
fi depofitano , e {i covano i femi degl' infetti • 
Dalla real generofità del Sereniffimo Grand·uc~ 
mio ·Sig.nore mi fu conceduta, quefi:' inverno paf. 
fato una foca , o vecchio marino , che· fe 1a.,· 
chiamino • Campò fuor dell'acqua fenza cibo 
quattro fettimane .intere , e molto più avrebbe, 
campato , fe per ·rerviz.io del Teatro anaton1ico 
di Pifa non ft foffe fatta (venare • In tutto quel 
corfo di tempo , che appreff o di me la ritenni 
proccurai molte volte , che foff e pofto mente , 
fe tra quel folto, e n1orvido pelo, da cui è tutta 
copert.a la foca , s' annidaffero animaletti di ve­
runa forta, ma non fe ne trovò mai nè 111eno un 
folo. Per lo ~ontrario i merghì, che volgarmen .. 
te fon chiamati marangoni; i tuffoli, che fono i 
.colimbi de· greci, e tutti gli altri uccelli, che fi 
tuffano , e predano fott' acqua , e ufano le palu· 
di , e gli fiagni _-, anno gran quantità dì pollini, 
che d'ogni ftagione dimorano tra le loro piume• 

Già· che ho _fatto nuova menz.ion de' pollini' 
e' non farà fuor di propofito divifar con più par: 

ticolarità 
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ticolarità quel che intorno a ciò per molti efpe· 
rimenti abbia comprefo • In tutti quanti gli uc· 
cell1 di ·qual fi fia generazione fi troval10, i pol-

. lini , ed ogni fpezie d • ucce-Ilo ne ha la fua pro­
pria, o per dir meglio, le fue proprie, e determi­
nate razze totalmente differenti tra di loro. Di 
tre diverfe fogge ne trovai nell' afrore , ~ nella 
gallina di Guinea volgarmente ~etta gallina di 
Faraone; di quattro nella marigiana; di due nel 

· cigno , nell, oca falvatica reale , nel gheppio , 
e nel piviere. Egli è però vero, che vi fon cer .. 
ti uccelli , che n' anno alcuni-fimili1Iìmi ,. anzi 
gli fteffi ; imperocchè l'aquila reale, ed il ·vac· 
caio ne anno di que• grandi , che fi trovano nel 
gheppio, difegnatì nella tav: 1 3 ; ed oltre a que .. 
fti, nel vaccaio fe ne trovano cere' altri fimili di 
figura, ma non di colore, a que·gli del corvo, che 
fon rapprefentati nella tav: 16; e nell'aquila rea. 
le alcuns altri fimiliffimi agli ovati ·dett• ail.ore. 
Certi pollini de11· ottarda, e della gallina prata· 
iuola raffo111igtiano in gran parte a' lunghi dell' 
afiore,che fon nella tav: 1 • Nel picchio ,e nel 
fi.unguello n · ho veduti dell fimi li a quello dello 
fiorno figurato 11ella T av: 2 ; e nel germano reale 
quafi degli fteffi , che fi trovano nell' oca reale. 
l ra le penne della gru s· annidano pollini della., 
figura, che potrete vederè nella Tav. 3 bian. 
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·chi tutti , e rabefcati quafi di caratteri , o cifre., 
nere • Gli fteffi ·a · capello fi t.rovano in certi uc· 
celi~ nutriti nel ; g~·a·rdi~o di Bo~oli ·portati ulti· 
mamente. d' Affrrca, ·dové da~ Morì ·fon chiamati 
in lor linguaggio 'Bukgttaia; quali reputo che fieno 
un'altra f pezie di gru ; concio11ìecofachè di co. 
lor· di penne , e di figura fono fomigliantiffimi 
alla gru ordinaria, ancorchè ftc110 un poco mi· 
nciri, e più fcarzi di corpo, ed àbbiano due cìuf. 
fetti . bian·chi, e. lunghi · in tefl:a, mediante i quali 
di buona voglia affermerei , che foffcro la gr·u 
.balearica. · · ' : 
· , . Ho fatt' offervare tutte le 1naniere di uccelii 
fl:rànieri, che nel fudd~tto giardino fi nutricano; 
ma· negli firuzzoli non fi fon mai trov:ati polli~. 
ni in veruna ftagione • . Vna cicogna parit11ent~ 
nòn ne avea , e~ .in effa può :effere fiato cafO: 
·fortuito, non effe.µdovi fe non .quella fola; m~· 
gli itruzzoli. furono · dodici , tra~ quali certuni: 
eran venuti qi pochi giorni di Ba~b·eria • Del re .. · 

· fio la grand~zza· d~' pollini nòn cor.rif ponde a} ... 
la grandezza, o piccolezza degli uccelli ; . effen"'~ 
do che negli uccelli di gran corpo {ì trovano raz: 
ze di pollini grandi, e razze di piccoli; e negl~ 
uccelli minori fe ne ravvifano de' grandi: quindi m1 . 

(ovviene di ·averne veduti certi nelle n1erle ~ che 
~j gran:_~ezza non ce,deyano a quegli, del cig;; · ! 

... , _ 
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Se i pollini fi guardano ·per · di fopra non fi 
vede loro la bocca ; Ma fe fi off ervano volti al .. 
lo 'nfu, ella fi fcorge beniffimo , fituata in quel 
lato _ del muf o , che volta verfo la terra , ed è 
fatta a foggia di un paio di tanagliette non., 
molto diffimili a quelle. della bocca de• tarli : 
Prendeteui la pena di vederne la figura nella# . 
tav. 8. dov' è intagli.ato il pollino del cigno • 
Sono in f omma le razze de' pollini di fembianze 
così divifate, fl:rane ·, contraffatte , e differenti , 
che per,non forn1arne un lungo , e faz.ievol ca~ 
talogo nel defcriverle, ho amaro meglio farve11e 
veder alcune difegnate a mia richiefta, e miniate 
dal Sig. F1liz.io llìz.z.ichi, le quali ho fatto pofcia 

· intagliare nel miglior modo , e ordine, che la 
brevità del tempo ha potuto concedertni. ~an .. 
to a1 colore, ritengon molto , ed han grandiffi .. 
ma ft1niglianz.a con quello, delle penne de' loro 
uccelli : Vero fi è , eh" io porto ferma opinione, 
dettatami dall' ef perienza , che quando i pollini 
efcon fuora de' lendini; .e' nafcano tutti biancl1i) 
ma c·he pofcia ~l crefcere, appoco appoco, ed 
infenfìbiln1ente,.,ft ··c61orifcano ; n1antenendofi pe­
rò diafani in modo, che mirati col n1icrofcopio, 
e da quello ingranditi , fi fcorga 111olto bene il 
1noto delle vifcere ,. e 1) ondeggian1ento de' li­
quori ir1 effe contenuti . . E percl1è poilìate con ... -

• lt e e 2- ghietturarc 

• 

• 

-
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ghietturare le proporzioni delle grandezze di quc. 
fte befiiuolucce , quan~o t• ho fatte difegnare , 
mi fon fervito fe1npre d'uno fteffo microfcopìo di 
tre vetri, .lavorato in Roma da Euftachio Divi. 
ni con Iodeuole, e delicata f quifìtezza • 

Con I' aiuto di quefto folo microfcopio fon 
rapprefentate tre differenti razze di formiche non 
alate, che fi trovano in Tofcana; il i>unteruolo 
del grano ; il bacherozzolo che ro(ie i canditi , 
e le droghe; quello che va pellegrinando tra' ca· 
pelli, e nel doffo degli uomini .; quell~ altro che 
ii appiatta fra' peli dell' anguinaia ; il pidocchio 
dell' afino , del cammello , e di un certo mon. 
tone Afiri1:ano venuto di Tripoli di Barberia, il 
quale di figura, e di grandeJ..z.a è fimile a' cafiro .. 
nì del Fifan , e come quegli ha l' orecchie lar· 
ghe, e pendenti , e la coda fottile , e lunga fino 
in terra ; ma effendo armato di due gran corna, 
e auendo il pelo piu lungo· delle capre, più grof. 
fo , e più ifpido .,· fi riconofce .eflère .d'una razza 
differente da quella del Fifan •. Nello· fl:effo 010· 

do è difegnata la zecca del ca prit1olo, e della ti· 
gre. La zecca del leone ha perafjt>unto la fteff a 
figura di quella della tigre , folamente differen­
te nel 4:olore ., e nella grandezza , effendo mol­
to maggiore quella del leone ; la q.uale è· tutta.. 

· _di .color Jionato chiaro, eccetto in una parte· del 
. - · dorfo, 

• 

• 

• 

-
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dorf o , in cui fi vede un gobbo di color tanè 
ofcuro, e di quefto Jleffo tanè è tutta colorita, e 
tinta la z.ecca della tigre. Ho fatto ricercare fe 
le tigri fieno infefta.te ancora da' pidocchi , ma 
non fe ne fon mai ra vvifati ; ed il fimile dico di 
tutti quanti i leoni , pardi , · orfi , icneumoni , 
.gatti di zibetto , e gatti felvaggi affricani , che 
.con antico , e real c9ftume fon mantenuti ne' · 
ferragli del Sereniffil!!_o Granduca-: non nego 
contuttociò che non ne potfano avere , ma fo· 

. lamente affermo , éhe quefti aniLnali che di pre· 
fente vi fi trovano, non ne anno , o per trovar­
gli non fi è ufata q1:1ella ·puntual diligenza , che 
conveniva, imperocçl1è lo fcherz.ar intorno alle 

. tigri, ed a Ièoni è un certo mefl:iere, che non fi 
trova così facilmente chi voglia imprenderlo. 
~ando prefi la penna ebbi in mente di fcri- · 

vervi una lettera convenevole, ma trapaffando. 
ne di gran lunga, non f o come, i confini, m'è ve­
nuto fcrittQ preffo più che· ·un libro, e con iftile 
talvolta tutto fecço, e digiuno d'ogni leggiadria; 
perlochè ne potrò effer con molta ragione da.>. 
molti biafimato, ed io non fa prei contraddirlo : 
non vorrei già che qualcuno ft biaf11naffe di me per 
aver' io detto forfe troppo francamente . il mio pa · 
rere intorno ad alcuni fentimenti de' p1ù r1nomi .. 
nati Maeftri dcl noftro, e de' paffat1 fecoli; im-

. peroc,hè 

' 

. 
' 

• 

• 
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pcrocchè ad ognuno è libero tener quet1· opinio!. 
ne, che gli è più in piacere; e non credo eh~ 
ciò difconvenga ~ o che P.roggiud1chi a quell~ . 
ftima, e a quella riverenza eh' 10 porto loro: 
anz.i chi non ha -baldanza di tirannia non dovreb. 
be 1ntor,no alle natur <tlt f pecu1azioni sdegnarfi di 
quefia l1b~rtà di procedere ne.Ila R~publica Fì~ 
lofofica, che ha la m1ra al foto: .rint.racciamento 
della verità , la· quale come diceva Seneca, om-. 
nibus patet , nondum eft occupata ; qui ante nos f~e­
runt non Domini feà duces funt '; multum ex il/a eti,;,, 
fJ.tturis reliEtum efl .• lo m, ingegno di raccoglier. 
qualche particella di _ quefti graQ rirnafugli, e fo. 
lamente meco medefimo mi rammarico, di no11J 
poter corrif pondere con le mie deboli forze a., 

quelle grandiffime comodità, che mi prefl:a la.. 
fovrana benefic.enza d'el Serenillìrno Granduca 
unico mio Signore ; ana facilmente avverrà , o­
alqieno lo f pero, che dirozzat~mi un giorno, e 
rjnvigoritorilì io vaglia a prefent~~~,ei a. fi gran,, 
Protettore cofa non affatto indegna di.lfua Rea. 
1~ grandezza. Intanto accertat~vi _, .che quefta· 
Lette,r·a, o Libro eh' e' ft fia, fe 11' è ·venuto a voi 
non per v aghezz.à di laude ,. ma per defiderio. 
<J' effer emendato, e corretto, 'Iiccome caldamen·. 

• 

t.e ve ne prego confapevole a baftanz.a. 
,Che' l nome mio ancor molto non fuona • 

I L F I N E • 
• 

• 
• 
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Il_ Sig. Canonico Borghe~i1:Ji fi compiaccia di 
vedere , e referire ' fe~ nella prefente opera fia., 
niente che repugni alla fede Cattolica·; o a'buo-
ru coftumi. . , - . . • 

• .. • .. , • • l .. Vine. 13ardi Vie. Gen. Fior. • 

. ' · . I r. , ~ ~·.) 1 · "' .. 
_· . Secondo il comandamento· (1ttomi da V. S. 
Illùfrrifs.' e Rever€lldifs. ho le'ttò "'attentà1nente.,., 

._. " ' ~ . 
la prefe11te opera , e ·non· ho "' in effa ritrovato 
cofa repugnante alla Fede Cattolic-a, o a' buoni· 
cofi:u1ni > anzi· la reputo de.gniffima. di compari­
re alla 11otizia di tutti i letterati, portando ella . ,. ~· . . ' 
fec~ dott'ri~a cu~iofa-per la noui~tà, 1rrepugn'1;bi-
le per l' efperjenza .. , e. fopra- modo~ dilettevòle.,, 
per ~,eleganza, e per l'erudizione. 9 •. Settembre 

... ' . ... . ... 
I 6_ 6:7 . ... • . . ·" ~· . 'r . .. • , . .. 

- ' Gio: 11atifla 1Jorgherini· èanon. Fior. 

Stampift Ò/feruAtitl'ordlni ') Vinc.13artli V. G. FioY. 

• 
' - - .... 

• 

. Die 24. Nouembris I 6 67. ' 
Videat , & referat _t\dm. R. P. Leopoldus Leo- . 
nellus Bernabita •Confultor huius S. Officij. 

Fr. Michael Angelus Pia/lacci Conf. S. Officij 
F lorentite de mandato (f/jc. 

• Molto 
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Molto 1\euerendo Padre • 
Ho con ogni dili_genza veduta la prefentc.', 

opera , intito.lata f. [perzenz..e intorno alla gener~ione 
degt· Infetti,, fatte .da .Franc~fco J\!di Accademico deil4_ 
Crufca, e tla lui fcritte jn Mna lettera .all~ Jlluftrifs. ~~ • 
Carlo Dati , & in effa non .f olo non ho ritrovata 
cofache repugni alla Fede Cattolica, e a buoni 

. coftumi, ma confeffo avervi offervata una buo­
. na ·, e fondata filof ofia , <?nçle la giudico deg11a 
delle fl:ampe. · 

D. Leopold:o LeòneOi Con[. del S. Offitio • 
• 

Die prima Decembris 1667. 
Sta~te predida atteftatione Imprimatur Fio- · 

rentiz &c. 

-

• 

• 

Frti lofepb Torn"'Julnciu1 Con[. S. Offitij_ 
F lorenthl de· mandato • · 

• 

G ioflM»ll F 1&krighJ • 
• 

I . . 
• 

• 
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Grervi1Jo 5 6. 

, 

Gru, e fuo_i pollini 2 or. ta'7J. 3. Gru balearica zoz. 
Guglielmo Arrveo I I • I 3. · - -- -· . - .... 

I - Jacopo - . .. . 
• 

-
, 
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I • 

Acopo Ollerio 5 9. 60. 
• 

Jacopo .Antonio Marta 6 o. 
Jaeub .Alfiru~badi I 97. 
Infetti , e loro generazione I o. I 4. I 5. come nafcttntJ 

nel fango I I 5. da chi generati negli alberi , e nell> 
erbe 139. fino a 146. 

, Joachi1rio Jungio_ I 5 9. 
Jfaia 4 5. 8 5. 
Jfitloro 5 6. 8 8. 9 3. 
Juba 3 8. 

-

• 

I 

• 

Emal Èddin Muahmmed 'Ben Mufa '13en Jf" 
EMemiri 73. 92. 

Kiranide 8 6. · -

• L I 

• 

.Aert.io Diogene 6. I 49 • . 
Lando 5 6. 

Lattanrjo 6. · 
Legno fracido non genera gli fcorpioni 6.o. 

Leone Affricano 7 3. 
Leone mtingid la carne del leone 8 9. foa 'l.§cca io4. 
Liquore cfle1t'Vato nelld punta del pungtglione dello fcor~ 

• 
· prone 7 5. . • 

Ee - Locufte 

\ 

• 

• 

I 

• 

. . 

• 



• 

• 

-

\ . 

• 

' · 

' 

' 
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Locufte terreflri I I 5. . . . ... 
Lombrichi 14, come nafcana ne'corpz ~i"Vent1 I 8 9. r 90• 
Luccio preda i lucci. 90 • 
Lucert(}la morta non genera la rvipera 8 1 .. 

Luciano 8 6, 87. 
Lupoceri-viere. 5 $. 

• • M 
. Aerobio,. 7 3 ., I l 2·~ 

. 
. . Magone 3 6 ., 

Maniçhe.i I 48 .. 
Manuel. File 48. · ~ 
Marangoni 2 o o .• 
Mare' Aurelio Se.tVeri120. 8 4. 
Marigrana, e fuoi pollini .·2 o 1 .. 

Martino F oghelto J 6 o.. • 
Marzi aie 3 I • 

.Uattiuolo 5 8 •. 97 •. 9 8 .. 9 9 •. 
Merla,_ e fuoi pollini 20 ~ • 

' 

' 

• 
(" . 

• 

• 

• 

... M ofc a., ·non piÙ, .. defcritta. I 9 •. 
Mofche I 4~ credutè falf~m·ente nate· dalla terrai. I ·9. 

'Nate.. aa.' "Vermi, .di ~arie: {orte· di· .carni 24. 25. 
nate. 'da~ bruchi dèl. ca'7Jo/Q. I 7 2 •. . nate. da. r'l.Jermi del 
fambuco, I 8 4. , I 8 5 •. lor· figu_rA, 1 8 7 •. ·mofche 4,n• 
maz:._4.,ate , e. ripofte. .1n. "Vafo aperto., ., ·e f errat{}! ,. chu 

. nq· nafca. 29 •. Non fon. generate: da~ cadarveri· dellu 
mojche 3 o; nafcona ai "iuell"·grandezztli,. che· fe1npre 

· , ~otfer-

• 
-

• 

-
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conferrvano 3 o. P artorifcono 'Vermi , e uo"tla 3 4. 
"Non nafcono dallo flerco delle mofche 3 4. 3 5. anno 
l' oi-uaia. 3 5. Non nafcono dal let4me putrefatto 44. 
Come poffan nafaere da' cadar-veri umani '86. Vnte 
coll' olro, e affogate nel! acqua. tt1uojon<t, e non rifufci-

- tano 87. S8. 8.9. Mojch~ fubito nate quant<t tVi_­
'7.Jano fenz....a mangiare . 8 8~ 2.. Si· ciban<> dJ ragni 

• . morti 102 .. 

Mofcherini ~ati da,~ <"Vermi de' barbi 24. Nafcon di 
perfetta grande'\_.z...a) e non·crefcono 3 o. 

Mofcioni I 0 6 . I oy .. -1 I o. I 3 6 • . I 8 9. 

·N 
Jcandro 42. 5 4. 5 5. 64.__ 6 5. 

\ 'Niccolo Stenone 7.5. 1 29. 
'N1eremberg10 5 7. . 
-Nilo , e f ue inonda\joni I I I. I I 2 . 

Nocciuole , e lor '"Vermi I 5 9. . · 

Q 1 
. 

• • 

• 

Ca reale fal'4.lAti.ca , e fuoi pollini 2 o r. 
· Olimpiodoro- ) 6. 

Olio nemico degl' infetti 86. ammat._t._a le mofche 87. 
Omero 2 5 •. 5 2. I o 7. 
Onorato F abri 3 4. 4 5. 5 9. 9 g. I I 3. I 8 S. 
Opinioni di'V·erfe intorno alla generazione degl' infetti 

I o. I I. 

Ee 2 Orazgi 

• 

• 

• 

• 

• 

-
• 

• 
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I 
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Oraz.io J<.icafoli :R.ycellai I 4.8 .. 
Origene 42. I 4.9• 
Oro Apoll: 5 6. 
Or/o mangia la carne dell' or{o 90. 
Ojfarrvat.Joni intorno al/e <Vipere I I 8 ._ 
Offtacanta I 2 I • fua figura I 2. 3 •. 

, Ottarda > e fuoÌ pollini 20 I. 

0'7.Jidio 3 7• 42. 5 5. 57• 5 8. 68 .. 84. I I 2~ Il 3. 

Alettone lat: .Albardeola, fuo pollino tarv. 7. 
Palladio 5 o. 

JJ aracelfo 3 I . 

P ecchie non nafcono dalle carni de' tori 3 6. 4 3. 5 4. 
àif7.Jerft arti fii} ufati a tal effetto 3 6 . fino a 4 l. non 

, nafcono dallo fierco de' buoi 44. · '!Non nafcono dalle 
carni de· leoni 45. 4?. lor feroeia 45. fciame nel ca· 
darvero à:t un leone > nel fepolcro d' lpocrate , nel te· 
fah io a' un carvallo 4 5. 4 7. 1:/on Ji pofano fu lo 
carni morte 48 .. Morte .non rifufcitano 87. 2.[1-.. 
r-uolofè partorite· da' farpenti in 1\yfsia , e in Podi-. / 

lra 5 4. 
Pedicelli oome na[cano negli uomini I 8 9. 
Pefci di fiume morti tenuti in t'Vafo aperto , e fe~·rato 
, 26. 27. fan ~feftati dagl) infetti I 98. 
Petronio ArbitrfJ I 4 7. · · 
PJatton~ 204. fua figura ta'7.I. I 9 •. 

.. ~ 

\ 



-

• 

• 

. . 
• 
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Picchio, e fuoi pollini 2 or_. 
Pidocchio de//> uomo I 9 5. foa ftgutA UtV:. I S. tlell' dfl­

no, delcam_mello, delle pecore,àel cer'Vo 197. 204. 
lor figura tatV: 20. 21. 22. 23. ~. ·· ·. 

Pietro Crefcent:..io 4 3. 5 o. . 
Pietro ~a(!endo 42. I o 3. I 40. I .8 8 . 
Pint]ano .. 49. . _. n 

Pi<Viere, e fuoi pollini tat"f): I 1. 

PittagorA 84. 148. 149. ~.·. 
Platone 6. I 48. _ 
Plinio 3 6. 45 • 48. 49· 5 o.~ 5 2'· 5· 5. 5_6. S 7• S 8. 
" 6I .• 62. 6~. 64. 68. 89. 83. 84. 88. 92. 93· 

Ili. 112 •• 117; 13,6. 13'7. 149. 196. 198. 
Plotino_ I 48. _ .. 'T 

Plutarco 42. 51 • 9 2. I ì 2. · · ·, . · 

Polli~i,, ! lo~o floria 200• 20 r ~- pollini dell' aftore t"-v • . 
pr. polljno del picfion groJ!o tlVU. 2. dello jlMno tai-u. 
2 '. ae~fo florno bianco taf'1.I. I 7 • def/a, gru tarv. 3 • 
6'ella folaga ta"V. · 4. della garz...a ta'V. 5. ·dell' Àiro • 

• 1 ne~,!t;irv •. ~. de/,palettone., o'· albardeola ta'V. 7. del 
. ._ e~~ tai-p. 8. e. 9 • . del germ~n turco ta'7l. 9. dell' 

· oca reale tà"V. 1 o. del gabbiano, oevruero, laro tarv. 9. 
del parvone , e del parvon bianco ta~. I 4. 1 5. del 
pt"Viere tatV. 11. àelt arzaruola, o'VtVtro lat. quer­
quedula tarv. 12. del gheppio ta"V. I 3. del corrvo, . 
e del cappone tarv. I 6. 

Pomponio Mela I I I. 

E e 3 Priceo 

• 

\ 

-

• 

, 

• 

• 
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. . . 

• 

• 
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• 

, 

.. 

• 

• 

• 

T. A V . O · D 'A ... "-· ~ 
• I 

• • 
Priceo 94. . 1 () (' \ . "'' 

Pron<ifizco· prefo .dalle~fchè, ·e da' 14tlermi delle gal/,~ .. 
. Z!}l~ delle querce , ; .fatVolofo ' 9 8. 9 9. . . . · 
Punteruolo del grano 204. fua ftz11ra tac-v~ 2 S~ . 

. Q' ( . ,.~~ ~' . ~\J !;) .<\ 
. ~· e·i •• < 't, 

• • I> ,,. • 

Vaglie fa nafaan~ d~lle ~~rn~ pu~rej4~te del.~to~no . 
86. . . . \, i ' • . -~ 

• ("'.! o . 
• • & ! . {J . t " o t'.i'1 ; • ,q, . 
R ' .. B +. I • "Ò ~~~ . _\ . 

• . . 

Abbi Selarnon'i. 4~~ 0 8~ ·? 4" . 'é ~·~ \ · 
·,. ~gni:falfàmente"": creduti na1t ('dalla- terra 9· . 

quanto campivo {enz~ mangia~e, 8 8 •• 2. 9 9'··9 I . g~t· 
tano la fpoglia 9 I. 92. loro ·nidi , e t-cle 9±. donde 
ft carvin? la m~teri:a dnle ,. telé '9 3. fanno uò:Va , : e 
non rvermi 97. ~-fl.on nafcc;no ~ ~i putr~dine-, .9g·. · mtlt.J 
nafcono daUe gallòzzole delle querce 9 8.j· c~me faccia. 
no a ~ir4re i ~capi · de·/(d tefd da ifn' ' aYbet"o 'àfl• altro 

'" 99. I·ao. m-orti,~··e,T'in~èr:n1ina-ti1 102. ·., \. ··~'~'· 
t • • 

· .R.ane [e nff-fcano di fang.01, e~ fe mort-e ·rrnafc ario iaa" • J 1 r. 
ftYU! a I · I 4·. · P10~ò , di·forlc r~riQ,/tet:i ri profv~tò 1' I I 6. 

.. 'loro floria 1 I 7." ~· . . . · ~ . ' ·, 
1<.jccio marino- I 9 9. "'1 ~ • 

JV!.nde{efjo I I 7. w. • e 1 • r:.· . 
t 

t 

• 

• 

' . I e\r·.~\ ~ ~~~'"" 

... 

• 
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. 

-l.~·.m·t~~' ·, ~ . t~ , t·~ ... 8 s \\\ i\.~ l· . ~ !, .. \ . ~ .. }, 
'."\ 8 \~ , 

r l 'IJl~..:Ql\ .i.\ '1 ttr ' .O \~· ~, •t\\.t '"• ~ \\),·• • ~ , l 
~ ~ ~ 

Amuel 'Bociartò ·4r;. 64~ ~:;" . . \e~~~ \·t t:i· .. "_._,.. 

j'caligero 3 3 • ~~4. 4~ ' '~~). ... "~ . .._ C\ t .. ,~:. t... '' 
Scarafaggi no.n naf c:.no ~tt~ afjn~ S 6..· ~nno.J :de?.:pi:do'c .. 
• ~ clfl I~ 1;~ ·~~'": ~~ - t. ·1 \ ..... ~\) \ ..... : '\. .. ~ .. r ··~ - . 
Scoliafte .~i ·Tèoèr~o'l'i)i: \f l .. \) ~'\\~\~ ~.\ ~ ' 

~ :SEorf!òn1it;,n9n-·'flafaono·'d~ll~ firr:JA 49~ r 4~ ne diti cocco-
. drillo 5 6 . .. 5,7-. ~'Wti~;gra1?_i1Jt ~ fot~r~àtf. ·5 7· ·5 8. ne 

. ' 5l 8. 5 9. ~o. fcorptone fa"!ritufo n'tttfi ~~ e't'f.Jello,, dt 
·~) iln 'Uiiri'l~r..tJ:o ~t. ..,,~c~r~~ni~'partòY;ifl~n,O> "otVe& ; · ma 
,~ ~ ànimttli~l'tvl .. , f~~· fttnnò pitt~\~" unJic~ ~r. fubit0r 

nati q!'anto campino fenz:...a · mangiare _62. co~~flta~ 
no nel rventre· deUa madre 62. non ammàz'i:..&no~·,1a 
madre , ne fono da ejfa am~r;ia~zati 6 2' ... 't.nòfi. t..fo-k • 
rvelenofi in ltalt~ ~tf.j. o4~ 'quanti lniJdelli- an~o nel-
la coda, 6 4. " ~ - ., 

. . sc~~~io~~ ~i ~X.~~t~, ~ 5. &: c.he~.dif[~rifa~no_ ~~~gl' · ~~aii~ .. 
<'-~ n1 66 •\ u~\Jl 1~l ~ ~ .. , t .• t.~ \'-' . .. .... .-1 ..... ,. ..... . ...... " "' 

Scprpioni di ·Tunift 6tf. ,lo~ defcriz.i~ne · 67·; }e il lor)pu1J-
' ' '-g1gliòne•fia for4;to ' 6 . .. a;·1(ne jò1ore fìa il lòr rueleno 

6 9. 7 5. E{perienze intGt'no al ~or rveieno da· 70 Jfì­

no a 78: .Sdfrerftiticne de11 ba.rbaii per .pt·efar~arf e1Je 

71. di che tempo fien rvel~noft 7 3. 74·. lor figura 79· 
Scorpioni morti bagnati col (tJgo aèll elleboro non torna· 

.1io in·'rvzta ~e>. E fàl[O' che .fl ·rttdunmo intor110 a' 
., granc·h.i 

• 

• 

• 
• 

• 



• 
. . 

• 

/ 

• 

-

• • 

. • 

grtencbi legAti col ba.fsil1ca 80. morti, 1 inf'Ìlt;;,,;,,. 
t1 , metamorfafi àe' lor t'1.Jermi 8 o. non rinafcono iJ.' 
cadai-veri degli fcprpioni 8. I. · · . , . 

Seorpion 1narino., e fua ftgurd 19..9• . t · 
0 

~' • 

Seneca 2 o 6. ~ ~ '. . \:-. ,... :\, . ~ ~ · ·-l 

Senft per qual fini dati àa Dio tilla· ragiot11 J .. ~' 3 • 
Senfo delle piante da 147. fi'lo....d.· I SQ . .. '. ~~\~·,\-{' 

Serpi 1tifr~i~ate rffof.çrtr1 ai, .'J?~~r~j., ·.~ pn:chè.\~ ~1• 1 rJ· 
~ , t~nu,~e i~ .PaA _a/(r-.~, ,~ ~ft!rraJ~ ~~,7..· ~ ( , \~·~· ~ . 

r;,_Se.rpe~t1 f!4.t7!~lo.ft., fh~./À . ~trif(o!'f!. ~(1,1" l~e~,..,,'" ~ ptcrtori~ 
. : .. fconf?~ (é. P.~Cf~ r4~1~!\\~~~ . ~\.vi•'">.~· ~. 
. Serpe-nti. -~. e ~r $~'!~~~~:,... .. ~~ ;.~on!ina[cq~ ~~· ca· 

1 dar-veriàefa.rp!nf~; tJ1~·4.al~fp1pa M&L ,.l!J!tr>i'Ji... 82. 
8 3 • ~ ~ ~ " ' ,. ~· )\ \ '~· , .) ~ t' \ ~ . ~t ~ 

Serrvio ·56 •. ~ · ·ò ,.ib~.~, ~\\~\) ·~·\l\\'\S\ \~:' .; 

Sorano 5 7. ·. , ~ : ........ ~., ~ ~'~ ~}.t · !jtì .. t ~ t'~~ -':­
Spinhianco I :2t I~ full Jig~ra .~l,.J -- , .. l ~ ~.1 ~t "'. · · 
Stellione 5 3. · ,.p, ~ 'l .' 

Stenqne 7 5. I~ 9. '.~ ~. ~ ) ~ ( "J ~ .. ,·, · ~ ì~ '~~· ... ,1. 

Stoici crederono, che gli uomini nafcejfero t.ltf[/fl'1 t(tT~, 
.. come i fang!Ji .. ~p;, :, . ·, °' \ . :.. ò ~t·.~\, ~ 11; ~-:"";· \ ~, · ~J 

Storia .degli ~nim~ligenèrAtl tlalle-.q11tr.cç )·.~~~·,i14Jt~i al· 
herì I 46. · ·' , r- o o 

' \ \ ..... 
Storno, fuoi ppllini_ 201-. tdrv. I. t~~, I ']t• · , '=> : 

Strabon1 ,64. . . . . , ~ ~ "'à . ' • 1 · 

Strur:..~lo, e (e abbi~ poll1n1 202. .1 · \). ~ • 

Sufìne, e loro bachi 1n che ft trasformin9 .. i 6 o. 
Tdt...rJ 

• 
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Azt..e ài tornl' d'alicorno medicamento inutile 72 • · 

T almudifli 6 4. . 
Teofrafto 5 3. I I 8. I I 9· 
Tertulliano 6 8. 7 3. 9 4. I 3 6. 

• 

Terra credut1i madr~ ai tutti· gli animali 6. 
Teftuggine I I 5. ~· 
T ignuole 8 5 • . · ' 
Tigre 90. fua t§cca ttttV: 24. 
Tommafo 13artolini 4 3. 4 5. 5 7. 5 8. 
Tommafo Campanella I 48. 

... 

. T ommafo F urenio 6 I. . 

Tommafo Moufeto 43. 5 I. 55. 57·· 92. 93.94. 99•· 
196. 197. . 

Tonno 8· 6. efperitn\; intorno· a fuoi rv~rmi 8 6. &] .. 
Tujfoli· 2.00. : 

\ 

, 

,A(caio uccello ài rapina, è fuoi pollini 20 r·: 
Varrotle 13. 3·6. 37. 38-. 41. 48. 50. 55·~ 

Vecchio marino 5 3. 201··. 

Vermi nelle [erpi morte 16. 20. lor jigur~·, trasforma~ 
z.ione in UO"'Va , che ne nafca , ed in quanto temp() 
17. 18.19 20. 2 .1 Vermi sù rvarie carni, lor 
progrejfa, e trasfmma'l.,ione 20. 2 I. Vermi fu rano~ 
eh.i 21. fu' b.arbi 22. lor pefo,-e·trasforma4..tcne 23. 

l4o. 

• 

.... 

- • 

• 
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2 4. Vermi delle carni morte nafcon a"' J emi deLL 
·mofche 2. 6. Vermi partoriti .da' mofconi , e in eh~ 
numero 3 3. 3 4. Vermi fotti .dalle mofche fu* cad4 • · 

·'Vert de' ragni , .e lor metamorfoft I o 2. V.ermi · nel 
formaggio, nel .latte, nella ·ricoltti .I o 2,. fin' a I ~6. 
Vermi .n1iti fopra 'l poponç I 09 • . nel .cocomer~ ~ nelle 
pefche, .ed i~ altri.frutti,~ .che ne nti[ca -~io. Ver • 
. mt de' funghi I 3 8. fìno .4 I 4 I • .. V.ermi ,del {egAto 
ae• ca:ftrati .è .lor figura l 9 o. I 9 I .• . de/la .tefl~ de1 

cer"1i, e lor f gur a 19 o. .19.2 ~ .I 9 3. del/~· tejt• de• 
caflrAti 19 3. . . 

,/7 efpe Ja .alcuni .credute .nafcer_ .dalla terrA ,. ft ciban1 
di .carne ·5 o • . lor fierez...t..a ·5 I • . mangiano i {erpenti , e 
per qual fine :5 2. ~ 3. rerfegui.tanò le pecchi e)" i mo~ 
[coni 5 3. Si pafcono d' erbe , e dt frutti ·5 3. S 4. 
Non n~fcon<> 4alle ,carni ,de' ca'7.Ja0i 5 5. ne dal/~ 
carni del .coccodrillo~ ne .dal cuoio aeli' aftno 5 6. 5 7. 

Viburno I 19. 
Vincenz:.io Mannuccì I 48. 
Vipera..~ e fuo liquor ·rveleno/o ·5 2. · 

Virgilio 37• 38. 39.42.43._50. 55. 93. 1 ·52. 188. 
Vitalba I 2 I. fua ftg~ra 1 2 7. · 
Vitello marino 5 3 • .20 I • 
• 

lllifle .Aldo"Vrando 43. 65. :6.S. 87. 188. 
Vocahol.ario de0.11 .A.ccademiti della Crufaa ~ 5. 
Vocabolarto arabico ~i Jacub .Alftrut.abadi 191• 
Volfango O~ffero 5 9. _ . 

Vomirii 

• 

• 
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V omini creduti nati · aalla tet·ra com' i funghi 6. Non 
pojfan rinaj cere. aalJç carni aeg/i uomtni morti 3 I • 3 2. 

P O"VO delle gallo.{.r.gle delle q~erce 14 I.. I 4 S. UOrzJlf , 

trorvate fopra. lt foglie d~l fam/Juco 1 8 3. rvermi pro• 
datti da effe ), B lor metan-Jorfofi I 84. Vo'7.la aalL 

. .quali nafcono i. rvermi z 2. 2 S. 

z · , ' 

. Àccaria 1Jen. Muaha1nmed Jbn. MahmUtl. 9z •. 
115. ' . . . 

Zan(J're ,,nafcon i1 perfetttl grande'{~· 3 o. I 40. 
Zareta Caldeo· I 49.. . 
Zecct1àellag.Uim1·,àell11,Jortora .tNv-. 2.del leone .zo4.,, 

del cAprìuolo .tatV~· ·1 ~~ lkl tig!e. .2~4 ~~·· 24• 
Ze\f I 37· 

I 
( 
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• . . 
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Errori - Correzioni 
• • • 

Pag. 2. rv. 9. 1nt1ero intero 
3 7. t"t.'. 21 • quattuor quatuor . 
5 5. 6. rvrafembla vraifemblable 

· blc 
• 

9. puquez.. p1que~ 

84. I I. Pifta Pitia 
1.7. nafcono ·nafcano • 

· 6. ·priemero · p.rimier0 
· 9. quando le·" q~ando le rane,~ ,bot· 

· <:_ rane nafcono ~ te nafcono . 
. 1 3· r. I 9. le dit"t-'ide gli divide 

· cl 4l· ~ · · 2. il · quak:J , . il .qual verme , quando 
.~ ... - .... ~ . . quan~ . T •t • 

6. geliot..t.Pl" gallozzola 
146. 2;. quercie querce . 

,.. 2 7. p,z..t.Jghi Pizzichi 
l 5 4. 2 5. non abbid ' non fia 
1 6 8. · 1 7. in4"'iro .1 .. indu~ùo 
197. 3. lambicciàn· lambiccandofi 

.ào.fi · 
Il num. -8-7. e 8 8. delle .Pagine fi è replicato per 

er·r.ore due volte. . 
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